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HE FAZIONE 

DEL TRADUTTORE IN FRANCESE. 


ra necessaria conseguenza della ignoranti % » 
dei principj dell’ urte agricola, e degli elemen * 
ti che debbono servirle di base , il consisterà 
negli andati tempi V arte di coltivare la ter- 
ra e di tirarne vantaggiosi prodotti , più chà 
in altro , nella conoscenza dèi procèssi , dei 
quali era stato dirnostràto il vantaggio dalla 
pratica e dalla esp erienza sopra un determi- 
nato locale ; e lo essere , fuori di ciò , tut- 
to vago , e conducente a sbagli . Fino dalla 
infanzia della società civile , da quei primi 
filamenti nei quali V uomo conobbe là proprietà * 
e cessò di godere in comunità le terre che egli 
occupava , la propagazione e la coltura degli 
oggetti alimentar j furono abbandonate alla clas- 
se degli uomini la meno istruita e la meno svi- 
luppata . Allora la terra , ricca perchè non 
spossata , produceva senza molta fatica le der- 
rata che si chiedevano ad essa ; è la popo- 
lazione meno numerosa e più sobria , non eri- 
geva che V arte venisse in soccorso della na- 
tura , o V uomo scavasse i tesori Che questa 
ascondeva . Ma , a misura chè la nostra parte 
dei globo fu più abitata , e se ne aumentarono 
i bisogni , dovè volgersi V attenzione su i mo- 
di di moltiplicare i prodotti, e di aumentare ' 
ì mezzi di sussistenza Specialmentà in questi 
ultimi tempi , questa _ causa , unita al bisogno 
di avere una occupazione dolce , che dasta 
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pace all * anima e la stornasse da passioni 
politiche : forse ancora lo istinto , il voto del- 
la natura , hanno portato all’ agricoltura quel- 
la classe di uomini di una educazione piu ac- 
curata , i quali hanno maggiore estensione 
d’ idee , e maggiore profondità di rifiessio- 
„ ne (1) . A questi uomini deve essere grata 

V agricoltura per quei progressi rapidi che 
essa ha fatto da un secolo , ed è loro merito 

V averla tirata fuori dal pelago nel quale era 
caduta. 

Gli sviluppamenti dati alV arte agricola 
da un gran numero di autori Inglesi , Fran- 
cesi , Tedeschi , ed Italiani ; le scoperte fat- 
te da uomini istruiti che si sono di essa oc- 
cupati ; gli eccellenti trattati che ne sono ri- 
sultati : i molti rapporti che l’ agricoltura ha 
nel suo stato attuale con la chimica , con la 
fisica , e con la storia naturale : tutte queste 
cose hanno fatto si che V arte di ricavare 
dal terreno i prodotti i più vantaggiosi , si i 
ridotta una scienza del primo ordine , la qua • 
le non è più adattata al volgo , all' uomo sen- 
za educazione. 

Ma se la scienza è debitrice di molto al- 
le eccellenti opere periodiche pubblicate in Fran- 
cia , in Inghilterra , ed in Germania su questo 
soggetto , ed ai Corsi di agricoltura dei quali 
siamo in possesso (2) , noi non possiamo ne- 


ll) Bella Vita agricola. Vedi Scelta voi. i-pag. 
3 . e seg. Tr . I. 

(a) Nell* anno 1788. fu comiuciato a pubblicar* i* 



gare che ciascuna di queste opere era fatta 
per V uomo istruito già familiarizzato con i 
principj dell’arte , piu che per quelli , t quali 
cominciando ad occuparsi di essa , avevano bi- 
sogno di trovare riunite le basi della scienza, \ 
le direzioni che sole possono prepararlo a ti- 
rare partito dàlie altre opere , ed a conve- 
nientemente apprezzarle. 

Tali direzioni , tale corso di dottrina , io 
credo di averle trovate nel Trattato del qua- 
le dò la traduzione. 

Autore di questo Trattato è uno di quelli 
uomini rari , presso i quali una istancabile at- 
tività , ed una perseveranza a tutta prova , si 
trovano unite ad uno spirito metodico e giu- 
sto , ad una grande nettezza d’ idee , ad una 
profonda meditazione , e specialmente a molta 
inclinazione per V agricoltura : un’ uomo , i 

precetti del quale , per una lunga pratica e 
per una esperienza acquistata sopra un ter- 
ritorio di vasta estensione , hanno acquistato 
un zelo ed un credito ammessi in tutta la Ger- 
mania. 

Io non dissimulo che questa opera ha qual - 
ehè cosa un poco secca per tutti quelli i qua- 
li considerano l’ agricoltura come un leggiero 
passatempo , e ripugnano ad inoltrarsi nella 
profondità della scienza } ma non ' è così per 


Napoli il Corso compiuto di agricoltura teorica , 
pratica, ed economica : Opera pubblicata in France- 
se in forma di Dizionario dall’ Abate Rozier , tra- 
dotta in Italiano , accresciuta , e distribuita in trat- 
tati dai Socj del Gabinetto Letterario , Tr. I. 



quelli per i quali è stata scritta , come si rileva 
nella prefazione della edizione tedesca : l'Au- 
tore l’ha destinata a servire di base ai corsi 
di scienza agricola e di economìa rurale che 
egli da nella sua terra di Moegelin. 

Questo trattato richiede , ed io non potrei 
rtjtetere a bastanza , che esso lo esige, di essere 
letto e riletto di seguito con attenzione e rifles- 
sione ; senza ciò il lettore non ne rileverebbe 
la connessione , e non vi troverebbe altro che 
noia e disgusto , in vece della istruzione che 
esso ha diritto di sperarne . Non vi è alcuna 
parte di questo totale la quale sia straniera 

0 indifferente all’ altra : l’ autore aveva avuto 
la nobile annegazione di se stesso di darmi 
licenza di farvi tutte quelle riforme e muta- 
zioni che io fossi per credere utili, o adatta- 
te a farlo accogliere bene dalla nazione alla 
quale è confacente questa traduzione f ma , 
dopo un maturo esame , ho creduto che non si 
poteva toglième alcuna parte senza dannò 
del totale , e senza cagionare una positiva 
perdita per chi legge : in fatti , le idee ed 

1 precetti vi sono cosi bene legati insieme , e 

derivano talmente gli uni dagli altri , che qua- 
lunque sminuimento lascerebbe un vuoto , e for- 
merebbe una lacuna , che pregiudicherebbe al- 
la opera . Pure , io debbo confessare , che il 
timore di alterare le idee dell’ autore, mi ha be- 
ne spesso fatto trascurare forme che avrebbero 
ottenuto maggiore accoglienza a questa opera, 
lo vedo oggi con dispiacere che , specialmente 
nella prima parte di questo volume , io non 
mi sono preservato abbastanza dallo stile e locu- 
zioni tedesche. . 



Mi sono dato ogni cura di essere fe delie-* 
simamente esatto : e mi lusingo dì esservi riu- 
scito'. Non posso però negare, che nella se- 
conda metà del . primo volume si trovano mu- 
tazioni considerabili ; ma queste variazioni so- 
no conformi alle vedute dell’ autore : suo è 
tutto il fondo delle idee , e , quanto alla for- 
ma , io mi sono allontanalo meno che Josse 
possibile da quella , che esso ha dato loro nel- 
la rettificazione che ha posto in principio del 
secondo volume ■ Si troverà pure nella parte 
dei calcoli , e specialmente in principio dgl 
secondo volume , differenze estremamente nu- 
merose : ma questa differenza era necessi- 

sitata , e per le correzioni fatte nel testo , 
e per errori fatti nella stampa della edizione 
originale . Io non ho trascurato nè fatica nè 
attenzione perchè la nuova riduzione dei Pro- 
spetti riuscisse esatta . Queste rettificazioni fan- 
no senza dubbio II principale merito che si 
possa attribuire a questa edizione. 

Allorché mi è occorso di fare qualche os- 
servazione o qualchè modificazione , che fosse- 
ro una conseguenza della diversità del nostro 
suolo , e del nostro clima , o dcllS opinioni 
che ho adottate , tanto per meditazione che 
per esperienza , io ho dovuto aggiungerle in 
annotazioni ( 1 ) , e non già inserirle nel te- 
sto. Sicuramente in queste annotazioni io non 



(i) Per distinguere Ifr annotazioni del Traduttore 
Italiano da quelle o dell'Autore o del Traduttore Fran- 
cese : a quelle si 4 segnato. Tr. I. ... 
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ho detto ■ tosa che. non credasi ocra , ma io 
non avevo il diritto di esserne il giudice : ed 
il metterle nel corso dell’ opera , qualunque 
si fosse la generosa indulgenza dello autore 
su questo punto , sarebbe stato mettere sotto 
là responsabilità di esso cose , le quali , forse, 
sarebbero state in opposizione con le sue pro- 
prie opinioni : ed io mi sono fatto una leg * 
ge assoluta di non moltiplicare queste anno- 
tazioni. più di quello che io credessi assolu- 
tamente necessario . 

Aon ostante l’ aggiunta delle annotazioni, 
la traduzione è riuscita un poco meno volu- 
minosa che la edizione originale , perchè il 
sesto della prima è un poco più grande ed il 
carattere è più serrato : ma , come V ho det- 
to sopra , niente ne ho tolto . 

Vi è stato un tempo nel quale ho avuto 
V idea di ridurre le monete , pesi (i), e misu - 

( 1 ) In. Napoli , La salma «l'olio di 16 staja pesa 
|65 i/3 rotoli , ed eguale a 1 33 mingles d’Amster- 
dam , a ago 1 ila d’ llamborgo e a 44 cortanas di Bar- 
cellona ; a a 5/ia milleroles di Marsiglia, a a 5/ia 
barili di Genova , a 4 4/5 barili di Livorno , a a t/3 
circa orno di Trierte, e 5 i/a salme di Napoli sono 
eguali a ì botte di a36 galloni di Londra . 

11 cantajo napolitano di 100 rotoli di 33 enee 
l/3 ciascuno , è eguale a 196 €/a5 lib. di Londra , 
• an g/a5 lib. di Cadice , a aaa lib. di Barcellona, 
a lib. atg ’g/a5 circa di Marsiglia , a 184 lib. d'Ham- 
burgo , a a63 4/5 di Livorno , a 191 a/5 lib. di Lis- 
bona , a 178 57/100 di Amsterdam , 179 63/too ro- 
tola di Genova $ i56 i3/ao lib. di Trieste . 

Cento tomoli di grano , di 45 fino a £8 rotoli , 
eono eguali a 7 $ lacchi di Livorno j a 45 emina dìi 



re (1), usate nell' originale , in monete , pesi, 
e misure decimali francesi , che sono , più di 

Genova , a 33 i /3 charges di Maniglia ; a 19 1/1 
quartaroli di Londra; e a 76 quarteras di Barcellona. 

La botte di vino , o d'acquavita di 13 barili è 
eguale a i 3 a galloni di Londra ; a i 36 Cortanas di 
Barcellona; a z 5 Sleckans d’Amsterdam,; a 7 1,8 
circa barili di Genova ; a €6 Welles di Francia ; a 
»a 5/8 Barili di Livorno ; a j 3 W etici s d'Hamburgo. 

TARE (*). 

Sopra il zucchero in casse lunghe di Lisbona 30 plint. 


Dette casse corte . . 18 Id. 

Dell’ avana . ... t 14 Id. 

In butte » Jd. 

In sacchi , « 8 a 10 Id. 

Allume d‘* Inghilterra 10 Id. 


Sopra il cacao crivellato di Cadice e di Olanda 
in botte si fa la Tara della botte , da uno e inoltre 
6 per 100 Tara d'uso per le piccole balle di Cadice di 
4 lib. la balla e 8 per 100 d’ uso per le balle di Ca- 
cao d'OUnda, ia lib. per balla , 13 per 100 d’ uso, 
pepe in balla , 5 rotoli per balla ; in sacchi 3 rotoli 
per sacco ; 

Per l’indaco in zurroni , 3 z lib. per zurrone ; in 
«asse si dave fare la tara , Caffè in bariquos da fase 
la tara in balle , 4 rotoli per bolla in sacco , 3 ro- 

toli per sacco . 

(*) Queste tare riducono ordinariamente più bas- 
ti i pretti annunziati a peso su varj generi in Na- 
poli . Tr ■ I. 

(3) Nel Regno di Napoli le seguenti misure 
tono le più comuni per i Territorii . La Canna Na- 
politana costa di palmi 8 ., il palmo di oncie 13, 

T oncia di 'minuti S. U passo di Napoli è di palmi 

7. • un terzo . — >_ v 
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quelli, universalmente conosciuti ; ma ben prt» 
sto mi sono convinto che questo cangiamento 
sarebbe molto nteno utile di quello che mi 
immaginava , e che ciò avrebbe impegnato io 
troppo considerevoli modificazioni al testo . In 
conseguenza di ciò io mi sono limitato ad urti* 
re a questa edizione un Prospetto della riduzio- 
ne delle misure agrarie e di quelle dei grani 
della maggior parte dei paesi di Europa , in 
quelle delle quali si è servito V autore . Per 
mezzo di questo Prospetto ( 1 ), con una regola 
di proporzione , ciascuno potrà applicare alla sua 
propria località le formule date dall’ Autore. 

Io debbo solamente aggiungere qui alcune 
spiegazioni che non ho potuto inserire nel Pro- 
spetto del quale ho parlato , le quali mi sem- 
brano egualmente necessarie . 


■ t 
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I! miglio Napolitano di 60 a grado di un cerchio 
Alassimo della terra, è di palmi 707.5 , « sla di can- 
ne 878., e palmo 1. TI moggio è una «uperficie qua- 
drala , il cui lato è di 3 o. passi ; e Conseguentemen- 
te di passi 3 o moltiplicali per 3 o , o sia di 900 pas- 
si quadrati. r 

Ogni moggio si divide in 10 quarte, ogni qnar* 
«a »n 9 none , ogni nona in 5 quinte , ogni quml» 
in a passi . Costano perciò 
il passo quadrato I 

la quinta di moggio ^ 

la nona di moggio 
la quarta di moggio 
il moggio • 

11 miglio quadrato 


a 

ti. 


53 , e sette none 
107* e cinque Tion# 

5Tt , e selle none 

48^0 

4-'4oo 

4935o 675 . o sìa di mng- 
già 1019 , e 64 centesi- 
me ’ 7 >. I. 


CO H Prospetto sar'a posto in fine ji questo Vo- 
lume. Xr. 1. 
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Il Riadatterò di Berlino in argento , vale , 
presso a poco , e secondo che il cambio è piu o 
meno vantaggioso , da quattro franchi e 60 • 
a quattro franchi e 90 centesimi , ed è diviso 
in 24 borii grossi , dei quali ciascuno viene 
a valere circa a 20 centesimi . 

Il Winspel di grani comprende 24 Srhejfels . 

La libbra di Berlino equivale a Kilogram - 
mi, o , 4644 : ed il quintale , che si è sempre 
supposto di ico libbre , cosi è eguale a miria- 
grammi 4 , 644. 

Il Quarto di Berlino , misura di latte , con- 
tiene 56 pollici di Parigi , cubi , mentre la pin- 
ta di Parigi ne contiene solamente 48 , cosic- 
ché un quarto è eguale ad una quinta e 10/48 , 
ò a litri 1 , i 4 y 3 - 

In tutti i calcoli un poco complicati le 
frazioni sono state portate in decimali . Io deb- 
bo supporre che e fra le persone che leggeran- 
no questa opera , poche ve ne saranno le qua* 
li non siano familiarizale con questa maniera 
di calcolare : pure io darò qui alcune spiega- 
zioni per il piccai numero di quelle che non 
ne avessero cognizione . . 

Quando una somma si trova divisà da una 
virgola , come per esempio 241 , 554 > ^ 5 , la 
i numeri che seguono la virgola esprimono sem- 
pre frazioni della unità , le quali si rimpiccoli- 
scono dieci volte , a misura che i numeri si 
allontanano dalla vìrgola ; così le qui sotte 
segnate somme 'significano 241 , 5 / 10 3 / 100 
4/1000 , ovvero 241 , 554 rfiooo ; e 5 , 1 10 2/roo, 
avvero 5 , izfioo» 

Il segno ss vuol dire eguale ò eguali * 

t segni .s, : : , a X , else si trovane i* et» 
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cune proposizioni , indicano un rapporto pro- 
porzionale come accade nel seguente esempio 
» : a :: 128 : X - 256 

cioè 1 è a 2 come 128 è al numero incogni- 
to eguale a 256. 

Il segno * che si trova situato nella spe- 
cificazione delle rotazioni , quando non è chia- 
mata di Una Annotazione , indica che si è con - . 
cimato , ò si deve concimare leggiermente. 

I segni ** indicano che si è dato o si de- 
ve dare una megliorazione completa . 

II segno ■)• , come è spiegato nel corso del- 
la opera , è il rappresentativo di uno ottavo di 
Scheffel di segale , o decalitro o , 683 : cioè 
la unità monetaria ideale dallo Autore adot- 
tata per questa opera . 

Io mi fa uu dovere di presentare qui i 
miei ringraziamenti ad alcune persone le qua- 
li hanno voluto aiutarmi in questo mio lavo- 
ro , somministrandomi schiarimenti (1) necessarj 
sopra rapporti di pesi e misure , e su la si- 
gnificazione di alcuni termini tecnici locali , che 
mi erano ignoti . Su questo proposito ho molte 
obbligazioni alla estrema borila del signor Fel - 
lenberg di Hofwil , presso il quale giammai si 
smentiscono V amore della scienza , ed il de- 
siderio di propagarla . t 

fi) Lo Sche/Jfèl di Berlino , misura di capacità 
«°i granelli di semenza , corrisponde a aj58 pollici 
*°bi di Francia . 

Il piovalo giornale del Reno di Berlino mi» 
® n ra agraria , corrisponde alla metà dello Arpentq le- 
gate di Franai» • <»8* pertiche di i44< P‘°d* ^el 

Tr. ^ ....... , e t :: e- t' * 
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PRINCIPI RAGIONATI 

DI AGRICOLTURA. 


SEZIONE PRIMA. 

Frincipj fono A ME «ìtali. 

Idea dell’ Agricoltura ragionata . 

*- 

$. i. L Agricoltura è F arte dì obbligare la ter- 
ra a dare prodotti vantaggiosi . Chi la esercita 
cerca di procurarsi un guadagno, di acquista- 
re moneta , facendo nascere , e qualche volta 
ancora mettendo in opera , prodotti vegetabili 
ed animali . 4 

a. Quanto più è considerabile questo gua- 
dagno , tanto meglio si ottiene l' intento . Adun- 
que la più perfetti agricoltura è quella che da ila 
sua industr ia ricava il maggiore e più durevole 
profitto , a proporzione dei mezzi che sono a 
sua portata , delle forze delle quali puù di- 
sporre , e delle circostanzé nelle quali è si- 
tuata. 

La somma del prodotto netto , dopo la dedu? 
sione delle spese , pn5 qualche volta essere in ra- 
gione inversa del prodotto gretto . Solamente il pri- 
mo , e non 1’ ultimo , deve essere 1’ oggetto dello 
agricoltore, ancora relativamente al bene generale ; 
eccettuatone però il solo caso , nel quale ; per V 





a6 r 

avanzamenti delle scienze , si volesse provare la 
possibilità di ottenere un prodotto maggiore , quan- 
tunque con un profitto relativamente minore . 

3 . Lo insegnamento ragionato dell' agricol- 
tura deve ancora mostrare come , in tutte le 
circostanze , si può, tirare da questa arte il 
più considerabile profitto netto. 

4 . In tre maniere si può insegnare o ap- 
prendere T agricoltura' : 

1. Come mestiero , per il lavoro ma- 
nuale. ’ 

•' m * 

2. Come arte. 

3 . Come scienza. ' 

5 - La istruzione nell’ apicoltura per me™ 
del • lavoro propriamente detto * si limita alla 
imitazione e4 alla pratica delle operazioni , 
delle valutazioni e della osservazione dei tem- 
pi , e delle stagioni .. Ciò non è che una 
semplice esecuzione i il coltivatore — lavo- 
ratore nQn può fare altro che imitare e man- 
tenersi alle sue operazioni ordinarie , più o 
•meno modificate dal tempo e dalle circostan- 
ze , senza neppure potere, per lo più , ce 00- 
sceme ed indicarne i motivi. '**■** v 

v 6.„ L'arte è la realizzazione della idea-: quel- 
lo che la esercita riceve dagli altri, in con- 
. fìdenza , la idea o la regola di ciò che esso 
& . La istruzione nell’ arte viene così a con- 
sistere nello adottare idee straniere , nello stu- 
diare regole , e nella attitudine a metterlé in 
pratica. « 

7. La sciènza non fissa alcuna regpla posi- 
tiva , ma sviluppa r" motivi che le felino scuo- 
prire il migliore processo possibile , per ciascun 
caso eventuale , che essa apprende a distinguer* 
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coti precisione . L’arte eseguisce una legge da- 
ta e ricevuta; la scienza dà la legge. 

8 . La scienza sola può essere di una utili- 

tà universale , abbracciare 1 ’ insieme, e fare arri- 
vare a ciò che è il più vantaggioso in tutte le circo- 
stanze . Ogni direzione positiva è applicabile so- 
lamente ad un caso determinato : ciascun caso 

ha bisogno della sua regola particolare , la qua- 
le non può essere data che dalla scienza . Adun- 
que soltanto l' agricoltura la più perfetta può es- 
sere chiamata ragionata ; qui sono sìnonime que- 
ste due espressioni. 

9 . Pure, 1 esercizio mannaie , e lo studio 

dell 5 arte non sono inutili all' agricoltore che 
vuole inalzarsi alla scienza ed allo ideale ; gio- 
va che egli abbia appreso a conoscere i Favori e, 
la forza che loro è necessaria , pe,r poter giudica- 
re della loro esecuzione meccanica . Parimente 
le assuefazioni a misurare a occhio , a scegliere 
e determinare epoche, sono utili per riuscire nel- 
la esecuzione delle idee concepite per mezzo 
dello intelletto . < 

10. Ma l’agricoltore unicamente pratico è 
ridotto a seguire la regola che gli è stata segna- 
ta , ancora quando non è essa positivamente ap- 
plicabile al caso particolare che si presenta .* 
egli non può allontanarsene senza il soccorso di. 
un 5 altra regola che deroghi alla prima. 

Per le indicale ragioni spesso accaduto , eli» 
amministratoli agricoli, i quali , in altri paesi e sot- 
to altre circostanze , avevano operato con vantaggio, 
trasferitisi altrove, commettevano frequentemente er- 
rori , e mettevano tutto in disordine . Regole preso 
dalla loro propria esperienza non riuscivano bene in 
terreni di altra natura , ed in differenti forze e cir- 
costanze ; e cosi questi economi , dotti nel loro pae- 
Tom.Xl. b 



<$ 


ae i altro yp pacavano per ignoranti . L' agricoltore 

veramente illuminato ai adatta alle posizioni le più 
Variate , quando si procura il tempo di bene esami- 
narle. 

11. Co» T agricoltore che non ha studiata 
la scienza , può lare, poco uso dei libri ; anco 
dei migliori . Egli non sa mettere in ordine 
queste i ee nuove , e combinarle . Al più , egli 
ardisce leggere le opere che hanno un rapporto 
molto grande con le circostanze particolari nel- 
le quali si trova . 

12 . Lo studio della scienza agricola , senza 

dare regole speciali apprende a conoscere le 
osservazioni ,ed i risultati delle esperienze fatte 
finora , a scandagliarle fino nelle prime loro ba- 
si . Essa deve spargere la luce su tutte le ope- 
razioni : mostrare la plausibilità maggiore o mi- 
nore delle opinioni ricevute , e per ogni caso 
particolare condurre alla scòperla della regola : 
a seguirne , ed ancora a prevederne e calcolar- 
ne le conseguenze. • 

Siccome 1’ agricoltore illuminato compren- 
de sempre meglio la regola da esso trovata , che 
quella datagli da altri ; e siccome , nel mo- 
mento stesso deli' applicazione , questa regola si 
rappresenta con maggiore chiarezza al suo spi- 
rilo ; esso 1’ osserverà in una maniera più com- 
pleta ed ammetterà le modificazioni , delle qua- 
li la esecuzione indicherà ad esso la necessità. 
Solamente dalla scienza possono essere spiegate 
le apparenti conlradizioni delle regole lirate 
da certi casi particolari , illustrate ed apprezza- 
te queste esperienze . Essa apprende a giudicare 
se stesso , ed a prendere buone determinazioni 
sopra i casi che si presentano nello esercizio 
dell' arte , Essa pure è la sola , che metta ut 
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•tato di giudicare sanamente ì processi degli al- 
tri , e di insegnare a sospendere il > biasimo, 
che 1’ agricoltore meno istruito è troppo di- 
sposto a spargere su tuttodì) che egli non 
comprende . 

i3. L' agricoltori , solamente in alcune 
delle sue parli , ò stata insegnata come scien- 
za . Essa finora non è stala , come tale , con- 
siderata nel suo complesso , e come fori- 
data sopra basi universalmente riconosciute . 
Lo insegnamento era puramente pratico , fon- 
dato sopra località particolari e sopra vedute 
-individuali ; e , quando doveva essere sistema- 
tico ed abbracciarne lo insieme , diveniva sol- 
tanto una compilazione di frammenti , un mi- 
scuglio di risultati conlradiltorii , di esperienze 
eterogenee. 


Le scienze di questa natura sono debitrici dei 
loro progressi solamente ad uomini elle univano U 
teoria atta pratica , la scienza alla esecuzione . Fi- 
nora la teoria dell' agricoltura non ha occupalo qua- 
si altri che quelli , i quali avevano poca pratica , a 
poche occasioni di fare osservazioni ed esperienze . 
Al contrario i pratici non avevano avanti agli occhi 
«Uro t , che la loro coltura particolare : essi pochis- 
simo conoscevano le esperienze degli altri , e le sco- 
perte dei naturalisti : e siccome , oltre di ciò man- 
cavano di cognizioni matematiche , logiche , e di lin- 
gua , si smarrivano subito che escivano dalla loro 
sfera più o meno circoscritta , nella quale essi erao? 
ristretti. 
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BASI DELLA SCIENZA : 

i4- La scienza dell’ agricoltura riposa sul- 
la esperienza : non si può da essa esigere al- 
tro che le cose le quali appartengono ad una 
scienza pratica. I suoi primi principj nascono 
da percezioni dei sensi ; ma quando ancora la 
esperienza^ tutta fosse interamente il risultato 
di queste percezioni, i suoi sviluppamene non 
sarebbero meno il risultato della scienza , ed 
opera dello intelletto. 

15. Del resto , già 1’ esperienza non è uni- 
camente il risultato delle percezioni de’sen- 
si : essa suppone ancora ’a riflessione e l’ana- 
lisi delle percezioni-. L’ idea della causa , quel- 
la che un oggetto dà nascita ad un’ altro , è il 
fondamento di qualunque' esperienza . Ne risul- 
ta , che , qualunque esperienza è frutto , al 
tempo stèsso, delle percezioni dei sensi, e dell’ 
azione dell’ intelletto . 

E’ proprio dell’ u*mo , ancora il più rozzo , al- 
lo ’sviluppamento dei fatli occuparsi d-lla cagiona 
die li lia prodotti . La causa di uu’ oggetto deve es- 
sere lo effetto di un’ altro : e questo pure deve ave- 
te a vulo una causa. Cosà 1’ uomo si crea per mez- 
zo del pensare una concatenazione di cause estesa 
quanto è possibile , e si aiuta spesso con la sua 
immaginazione per prolungarla , Cuoche perdendosi 
nella immensità , non trova p,ù causa da assegnare a 
quelle che aveva egli medesimo immaginate . Questa 
ultima causa , noi la chiamiamo c ausa prima , forza 
motrice , e la facciamo nascere dalla natura , dalla 
divinità . Ma la causa che noi crediamo prima non è 
altra onsa che il limite del nostro intendimento : spes- 
so quella creduta primo motore si trova poi essere 
effetto di cause più alte. 

16 , Dalla frequente unione, 0 dalla succes- 




èitìnè ciotti Ometti , noi òortcliiudìarhO ché ua 
fatto è la conseguenza , o il seguito di un’ 
altro , e quindi hanno origine la maggior par- 
te degli ' errori , perchè troppo facilmente noi 
siamo disposti a ravvisare , in ciò che acca- 
de , uno effetto di ciò che lo ha preceduto • 
Disgraziatamente non si hanno finora indizj po- 
sitivi e g neralà per distinguere ciò che è sem- 
plicemente effetto* della successioni del tempo, 
da ciò che è prodotto da un’ altra forza mo- 
trice . 

17. Una unione frequente e reiterata so- 
lamente' ci autorizza a presumere la concate- 
nazione di due oggetti come causa ed effet- 
to . Quanto più si replica questa unione , tan- 
to più di verisimiglianza acquista la probabilità 
di questa relazione . Questa probabilità divie- 
ne finalmente una ^certezza morale : ma questa 
«ertezza cessa , se una volta uno degli oggetti 
comparisce senza 1’ altro ; allora si può almeno 
presumere che uno di essi non è P unica cau- 
sa di quello che è riguardato come effetto. 

ih. Pure la maggior parte dei fatti, quali 
noi li consideriamo nel loro copiplesso, sono 
P elicilo non di una sola causa , ma di più 
cause riunite . Se sono presenti nove di esse , 
e non già la, decima , è mancato 1’ effetto , 
spesso ancora accade up tutto , contrario . 

Per produrre una spiga di grano perfetta è ne- 
cessario . 

; „ ■ i- Un granello di grano sano con germe intero* 

2 . Terra smossa e bene preparata . 

3. .Umidità conveniente : nè troppa nè poca. 

4 - Calore , al grado necessario . 

Ecco ciò che si sapeva , ora si sa che bisogna 
di più j 



ss 

5. Aria , perchè nel vuoto nessun germe' si svi 1 
luppa ; 

6 Ossigeno, nellà conveniente proporzione, impe- 
rocché, nell'aria che non ne contiene, il germe non 
, prende crescenza . 

7. Carbonio , perchè senza esso la pianta puè 
solamente Fiorile , tna non già dare granelli . 

9. Luce , , percjiè senza questa, la pianta intiSi- 
chisce , c muore prima di giuugere a maturità . 

E’ necessario adunque il conjorso di tutte que- 
ste differenti sostanze , e di questi agenti , e torso 
ancora di molle altre , per produrre questo effetto, 
questa spiga ; ed è necessario , che questi siano in 
giusta proporzione , perchè la spiga acquisti la sua 
perfezione . La mancanza di riuscita può derivare da 
difetto dell' uno o dell’ altro . 

19. Noi facciamo esperienze , 0 per mezzo 
della semplice 

Osservazione ; esaminando corpi , o agenti 
messi in rapporto gli uni con gli altri ,, conside- 
rando la loro azione reciproca , ed osservando il 
loro risultato ; o per mezzo di 

Saggj ; Situando cose bene conosciute in 
circostanze determinate con precisione , con os- 
servare la loro azione reciproca , ed impedire , 
per quanto è possibile ,* che vi si mescoli qual- 
che cosa di straniero o d’ incognito , che possa 
avere influenza sulle conseguenze . 

Un saggio è mia questione indirizzata alla natu- 
ra: allorché tale questione è esposta convenientemente* 
la natura deve' necessariamente rispondervi , almeno 
o uu sì , o un nò ■ 

20. Solamente nell’ ultimo secolo si è per 
la prima volta appreso a conoscere bene , e si 
è regolato. 1’ arte di fare esperienze . Pure , su 
quest’ arte si fonda principalmente la potenza 
dell’ uomo sul mondo materiale ; questa può 
stendersi tanto più , quanto più 1’ uomo perle-; 
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tiona quest’ arte , e la mette in pratica . 

21. Non è per altro fare una esperienza il 
mettere diverse sostanze e diversi adenti inaz one 
reciproca, senza regola , nè misura , senza iso* 
larle dalla influenza di oggetti esterni , quantun- 
que con la intenzione di osservarne 1 risultati . 
Noi abbiamo , in verità , un gran numero di pre- 
tese esperienze di questo genere , e per azzar- 
do siamo stati ad esse debitori di scoperte u- 
tili , ed importanti nei primi periodi dello stu- 
dio della natura . Ma giammai per mezzo di 
esse si apprese con precisione ciò che si voleva 
sapere ; e ne furono fatte migliaja infruttuose , 
avanti di arrivare ad ima scoperta . 

22. Non è però che esperienze complete , e 
dimostrative, possano avere luogo altrove che in 
uno spazio isolato , sotto la mano stessa del Na- 
turalista , o nel laboratorio del Chimico . Elleno 
sono fuori della sfera di attività dello agricolto- 
re propriamente detto . Ma la maniera di appro- 
fondirle , di conoscerle, e di disporle , come ve- 
dremo , è della più alla importanza per la scien- 
za dell’agricoltura . 

2 3 . Del resto , si può sperare dallo agricol- 
tore . esperienze , nelle quali il numero ed il pe- 
so siano stati determinali con tutta la esattez- 
za possibile , e nelle quali ciò che non si poteva 
soggettare ad esso , sia pure stato osservato con 
la maggiore precisione. Tali esperienze , quan- 
tunque non abbiano potuto e:sere disposte in 
modo da non lasciare cosa da desideiare , non 
lasciano di essere importanti . 

24. Vi è particolarmente un genere di espe- 
rienze che giunge quasi alla perfezione , e 1 ùe 
tu agricoltura può essere disposto con una pre- 
cisione , almeno eguale a quella che si ottiene in 
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altre scienze pratiche . Sono questi 5 saga di 
confronto. Simonie all'aria aperta le cause influen- 
ti possono effettivamente rare volte essere pre- 
parate o allontanate a nostra volontà : siccome 
elleno non possono essere di vantaggio misurate 
e pesate, per approfondire 1 influenza di una co- 
sa , che è sotto le nostre mani, siamo ridoUi ad 
aggiungere o sepaiare alternativamente questa 
cosa unica , in saggj successivi , a mod ficarla in 
quantità ed in qualità, e, per tutto il resto, 
avvicinarsi alla pr ecisione quanto è possibile . 
Allora il risultato insegna quale parte la cosa 
Inedificata abbia potuto avere nello effetto : esso 
ind oa se , e lino a qual segno sia utile al com- 
pimento della cosa che si è proposta . Que- 
sti saggi j P cr essere completi , debbono essere 
ripetuti sotto circostanze variate , fuori di nostra 
influenza , sotto climi diversi , in temperature 
Varie , e sopra terreni di nature differenti . 

20 . E’ vero che esperienze di questo genere 
non sono facili : ma sono in potere dell’agricol- 
tore che pensa ( 1 ). Quello elicne compisce u- 
na , ancorché ciò fosse in circostanze particolari, 
e ne rende conto con fedeltà , inoltra la scienza, 
e eonsegiienfemenle ancora la pratica, e così ac- 
quista diritti alla riconoscenza de’ contempora- 
nei e della posterità . Il farne un gran numero 
sorpassa le forze di un solo individuo, e ciò che 
si ha diritto di aspettarsi da esso. E’ interesse 
dello Stalo , il mettere gli uomini istruiti in po- 
sizione di impiegare tutto il loro tempo ed i lo- 
ro talenti a studiare la natura , per Y avanza- 
ci Ved. P articolo Contadino nella Opera io- 
li to’ a la Dizionario universale economico - Rustico 
•c- Itoma !7 <j 3 nella Stamperia Cuccinoti . Tr.I. 
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mento dell’ agricoltura è per il bene generale . 

Li- Società economiche , le quali sono istituita 
per I' avanzamento della scienza , dovri bbero special* 
*n ole occuparsi della presentazione di tali espcrien-* 
ze , e ripartirne la esecuzione fra i loro Membri (i), 
come si proponeva di farlo la Società di Meklcm- 
burgo . 

26. Ma siccome , fino al presente , il nume- 
ro di queste esperienze precise è troppo picco- 
lo , noi siamo ridotti a tirare partito , per i prin- 
cipi della nostra scienza , dalla collezione forse 
già troppo grande delle osservazioni semplici , 
e, malgrado la loro imperfezione, delle notizie, 
che ci sono pervenute sopra d versi saggj. 

Del resto, vi sono scienze , le quali, se si ec- 
cettui l’ analisi della influenza esercitata per mezzo 
01 agenti non conosciuti , e quella di saggj partico- 
lari ancora imperfettissimi , non si possono appog- 
giare che ad un numero ancora ristrettissimo di spe- 
rienze complete. Di questo numero è ta, Modena . 

27. Fa pure di mestieri usare molla circo- 
spezione e perspicacia per mettere ordine in 
questo caos oscuro . E' necessario non solamen- 
te riunire e mettere in ordine le osservazioni 
che sono stale conservate , ma ancora consideiar- 
le sotto tutti i loro aspetti , confrontare le une 
con le altre , combinarle , approfondirle con ]’a- 
juto dell’ esperienze le più precise , e de’ fatti 
che sono conosciuti . In questa maniera si può 
tirarne risultali che , quantunque più o meno 
evidenti , non lasciano di essere importanti , ai 
quali non si polrebbe'rngionevolmente cosi ricusa- 
re 1 assenso , ed i quali conducono ad uno esame 

V 

(t) Il Bcgtlcr di Napoli deve al suo Sovrano 
r ordinando tV. la pubblicazione delle Memorie del- 
ie sue Società Ecouounobe. Tr. 1. 
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pili profondo , dal quale deve nascere la loro 
confermazione o il loro rifiuto incontrastabile . 
Solamente' bisogna distinguere bene ciò che de-* 
ve essere accollo con più o meno di confi- 
denza , da ciò che, per difetto di esperienza , non 
può essere ricevuto senza dubbiezza . 

Ciò sarebbe riuscito molto più presto, se non 
fossero stati ritardati i progressi dal rossore 
con il quale gli agricoltori nascondono saggi noa 
riesciti, e dalla esagerazione con la quale essi rac- 
contano quelli che hanno avuto buona- riuscita . 

28. La Storia Naturale, che negli ultimi tem- 
pi è stala tanto perfezionata, ci è di grande a- 
iuto per i principi • fondamentali della nostra 
scienza 5 particolarmente essa ci dà un filo per 
escire da un laberinto di esperienze viziose , e 
per lo più parziali : essa ci serve di pietra di 

Ì jaragoue per giudicare del loro valore e della 
oro bonl 3 f. La natura agisce ovunque seguendo 
leggi uniformi ed eterne ; 1’ agricoltore opera li- 
bicamente impiegando forze che essa mette a 
disposizione di esso . Ter questa ragione , per 
1' agricoltura noi possiamo tirare dalle cono- 
scenze fisiche ,’ e chimiche , regole precise , a 
almeno ottenerne direzioni per il cammino che 
dobbiamo tenere nelle nostre ricerche. Quando 
ancora la Storia Naturale non. c’insegnasse altro 
che conoscere la omogeneità del terreno , la 
varietà della sua natura , e quali sono le parti 
delle quali è composto , ciò sarebbe già assai 
per spargere luce sulle molte differenze che si 
presentano ùcl risultato delle operazioni Da 
molto tempo queste scienze hanno avuto influen- 
za su quella dell’ agricoltura: dallo stato d’ im- 
perfezione nel quale esse vegetavano , erano na- 
te diverse false nozioni , diversi pregiudizi , cha 
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tono arrivali fino a noi , ed i quali noi non po- 
tiemo d ssi pare allrimcnti che aiulandoci con 
la conoscenza della natura , oggi meglio osser- 
vata . Negli ultimi tempi , la ‘Chimica partico- 
larmente è stata impiegata ad arricchire 1’ a- 
gronomia , ed è grande il vantaggio che ne ha 
ricavato pure la pratica. Noi possiamo ora distrug- 
gere diversi pregiudizi ricevuti , e provare con 
evidenza molte verità, le quali non potevano a- 
vere acquistalo che una verisimiglianza dalle no- 
stre osservazioni in campagna rasa , e nelle corti 
rustiche . 

Per le indiente ragioni la dimostrazione scien- \ 
tifica dell’agricoltura deve ‘costantemente fondar- 
si sopra sane nozioni di fisica e di chimica, e noi 
dobbiamo cercare di scandagliare per mezzo di es- 
se , quanto più profondamente si possa, il fonda- 
mento delle cose : imperocché noi non ollen- 
ghiamo successi nelle nostre ricerche, e non 
possiamo tirarne conseguenze e più numerose e 
più sicure , che a proporzione che penetriamo più 
avanti nei fenomeni della natura , e nelle loro 
cause . 

Qui importa non saltare alcuno scalino : la 

S iù leggiera lacuna stornerebbe dalla buona stra- 
a ed impedirebbe di arrivare ; si caderebbe nel- 
lo abisso delle congetture , e delle nozioni oscu- 
re ; queste, in verità, possono occupare la imma- 
ginazione , ma sempre disguidano l’intelletto. 

29. Siccome l'agricoltore è principalmente 
occupalo della riproduzione , della vegetazione, 
e del perfezionamento delle piante , la cono- 
scenza della organizzazione e della natura dei 
vegetabili ( la loro Jìsiologìa ) è. pure indispen- 
sabile allo studio dell’ agricoltura, quanto la 
conoscenza dei loro caratteri distintivi , della 
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loro clasSazlohe naturale é scientifica , è detti 
toro nomenclatura ( la botanica ). 

50. Siccome I’ agricoltore fa pure la sua in* 
riusi i ia nella moltiplicazione degli animali, e del- 
le sostanze animali; è d’ importanza per il buon 
successo delle sue intraprese ch'egli abbia cono- 
scenza della natura animale , c delle deviazioni 
dallo stato di sanità alle quali c soggetta , a li- 
ne di scttoprire con questo mezzo 1 processi che 
meglio conducono all'oggetto che si propone. 

51. Nessuna scienza può fare a meno dei 
principj delle mote-natiche propriamente dette. 

, Ma l'agridol tura ha bisogno di più rami di ma- 
tematiche applicale, ih particolare deH’aritmelica 
nel suo senso il più esteso ; del calcolo , per i 
diversi conti di dettaglio, e de’ libri di scrit- 
turo per ottenere dati precisi ; dell'arte di mi- 
surare le superficie e le altezze; della meccanica, 
della idraulica , della idrostatica c dcW'urchitct- 
tura . 

52. Ter lo sviluppnmcnto della scienza, non 
si può fare a meno di cognizioni di politica , di 
economia politica, di diritto, e di commercio(\') t 
e di idee sane sopra questi diversi soggetti . 

55. E siccome molte preparazioni dei pro- 
dolli del suolo fanno crescere i benelizj clic da 
questo si possono ritrarre, e li sviluppano -vau- 

(ì) Viti. Elogia Storico del signor Aliale An- 
tonio Genovesi , Professore di Civile Economia 
nell' Università di Saputi, dèli’ Avvocalo Giuseppe 
M aria Galanti . Terza Edizione notabilmente mi- 
gliorata , corretta ed accresciuta dello Elogio del 
signor Bartolomeo Intieri , e ai una Lntte'ra intorno 
a), plagio lelerario . Pire ni e , presso Francesco l J i m 
sani con approvai. one jjSi, Ir. li 
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taggiosamente per l’insieme dell’ agricoltura fi) , 
sono pure necessarie diverse cognizioni tecniche. 
Queste cognizioni possono' pure essere applicate 
utilmente a diversi prodotti , che dall'agricoltóre 
si vendono ai fabbricanti ; sì per conoscere il va- 
lore che questi possono avere per quelli : sì per 
apprendere come si possa ancora aumentare que- 
sto valore. 

L’ agricoltura ..dunque deve da. tutte queste 
scienze acquistare principi da impiegare nella fon- 
dazione della sua; e quantunque queste scienze 
non facciano una parte positiva del suo insegna- 
mento , nondimeno essa deve averle a sua di- 
sposizione nel loro insieme , 

BASI DELLA IMPRESA. 

04 . Una impresa agricola richiede prima dì 
tutto: 1 . un soggetto capace; a. un capitale , 3. 
un territorio . 

IL SOGGETTO. 

35 Chiunque si propone di esercitare T agri- 
col tura con tutto il successo possibile ( e qui non 
è luogo di trattale di altra eosa ) deve unire T 
energia e l’attività alla riflessione , alla perseve- 

(1) A questo oggetto il celebre Antonio Ceno- 
vejt «el i 7 5 ? pubblicò un volgarizzamento della Sto- 
iia del Commercio della Gran Bretagna , scritta in 
Inglese dal Merendante Giovanni Cury, e per mez- 
zo di tale traduzione , e delle molte Annotazioni da 
esso appostevi cereo di mostrare l’arte tenuta dagl'In- 
glesi 111 promuovere ed ingrandire il commercio e la 
navigazione , che sono stali i soli fondi dai quali 
quella Nazione c arrivata all'attuale grandezza. Tr.I. 
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ronza , ed a tutte le cognizioni necessarie 

Non ji può negare che da mollo tempo siasi ri- 
guardala , come una vocazione all'agricoltura , la in- 
capacità di un giovane ad altre imprese : e si è ve- 
duto ta'i soggetti , quantunque limasti in ima estre- 
ma mediocrità , essere debitori della loro felicita al- 
la Vita campestre. Ma ciò è derivato da un concorso 
avventuroso di circostanze accidentali, che, tempo 
fa si presentava assai spesso , e clie oggigiorno non 
potrebbe avere lungo elle difficilmente . 

L’esercizio dell'agricoltura è composto di un nu- 
mero influito di operazioni particolari , delle quali, 
ciascuna , sebbene sembri in se stessa facile , pure 
è tanto diffide ad essere eseguita nella giusta misura, 
la quale essa deve avere, che spesso queste nperaz oni 
s imbrogliano scambievolmente Per ordinarle secondo 
il -tempo, e le forze delle quali si può disporre, in 
snodo che nessuna sia trascurata , ma anzi ciascuna 
posta in esecuzione convenientemente , ed in una 
misura la quale non faccia soffrire altre parti egual- 
mente essenziali , è necessario combinare molta at- 
tenzione ed attività senza inquietudine ; prontezza 
senza furia ; il colpo d’occhio de Ilo insieme , con 
una estrema attenzione ai dettagli ; una saggia valu- 
tazione di ciò che è , più, o meno, necessario , e di 
ciò clic è utile in ciascun momento: un i perseveranza 
in ciò che si è comincialo , la quale per altro non 
faccia trascurare ciò ch'è più pressante: un giudizio- 
so apprezzamento delle forze e del tempo , a fino 
d impiegarle nella maniera la più vantaggiosa. 

56. Siccome non vi è forse alcuna impresa, 
la quale, tanto , quanto lagricoltura , sia esposta 
a casualità ed accidenti ; per condurvi una vita 
felice , è indispensabile l’unire all'attività neces- 
saria una certa tranquillità di spirilo. 

L’agricoltore o per naturale flemmntico,n perchè 
trovi cousotazioni in vedute più sublimi , nella filo- 
sofia , o nella religione , deve sopportare con rasse- 
gnazione , e dimenticare qualunque disgrazia ohe 
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non gli »ia riuscito di prevenire, ogni speranza che 

sia andata a vuoto , subito clic eoo disposizioni op- 
portune ne ha diminuito le conseguenze quanto è 
staio possibile. Non gli è permesso l’aggravarsi che 
degli accidenti c^ic possouo essere imputati ad esso 
o a’ suoi simili ; ed una giusta sensibilità , quan- 
do però è guidata dalla ragione, impedisce per il 
tempo successivo simili errori. 

5y. La vita campestre , malgrado i suoi pia- 
ceri , ha lanla urtifoimilà , e malgrado le sue 
occupazioni ha tante ore di ozio , che difficil- 
mente può essa bastare ad occupare una testa 
attiva , la quale non si dia qualche altra occupa- 
zione . Nella scelta che l’agricoltore può fare di 
uno sludio accessorio , non ve n è alcuno che 
gli convenga meglio che la storia naturale. F.s&o, 
meglio di chiunque altro, può darsi in braccio al- 
la felice inclinazione di vivere in seno alla na- 
tura , e di approfondire le sue sublimi leggi ; e 
lungi da dovere interrompere le sue occupazioni 
per soddisfarla , esso può anzi quasi sempre riu- 
nirle . 

Se il mondo morale ed i rapporti di società 
spesso noti ci presentano che il penoso spettacolo di 
una resistenza alle leggi della ragione , che sparge 
sulla terra il dolore e la miseria $ al contrario , la 
natura ci presenta tanto più di ordine c di unità, 
quanto più penetriamo avanti nei suoi misteri. Non 
solamente le bellezze , che noi vi scopriamo, soddis- 
fanno il nostro gusto , ma ancora elleno sono per 
noi una dimostrazione, che la saviezza eterna che p 

sviluppa ai nostri occhi le sue opere nel mondo ma- 
teriale, e che riproduce la materia sotto forme sem- 
pre nuove , avrà ancora nel mondo morale ordina- , 
to tutte le cose secondo un piano di armonia , l’a- 
dempimento della quale è riservato alla eternità. 

Questo sentimento , quantunque vago , è più vi- 
vo nell’uomo campestre che nell’ abitante delle città* 
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Per questa ragione si ò osservato più di vera reti- 1 

f ione presso i popoli agricoli che presso quelli all- 
etti alla guerra o al commercio. 

Senta l’inclinazione per la natura , e per la co- 
* noscenza delle sue leggi , quello che abbraccia la 
▼ita agricola facilmente vi troverà noia: gli sarà ne- 
cessaria una estrema rassegnazione per consacrarsi 
interamente al dovere: e questa rassegnazione dovrà, 
essere tanto più grande , quauto più accurata educa- 
zione egli avrà ricevuta . 

Molte persone assuefatte alla vita di città , ed 
•Ile sue varietà , dopo dispiaceri o altre cause han- 
no voluto lasciarla per darsi alla agricoltura: ma no 
hanno ben presto trovato troppo penosi i doveri e lo 
privazioni, e malgrado le perdite sensibili clic risul- 
tavano da questo interrompiinento , essi hanno ab- 
bandonalo o totalmente o in parte l’intrapresa che a- 
vevano falla (i). Fra quelli che avenno ricevuta una 
educazione più culla io città, io non ho incontrato 
fedeli alla loro speculazione , e felici nella sua ese- 
cuzione , altri che quelli i quali totalmente si davano 
in braccio alla inclinazione che li portava a vivere 
con la natura , inclinazione che non può esisterà 
presso 1’ uomo illuminalo se non con una profonda 
conoscenza delle sue leggi . 

* 58 L'uomo che sente in se medesimo questi 

talenti uniti alla indicata inclinazione , o che 
vi ha mostrato disposizioni fino dalla sua gioven- 
tù , si applicherà con molto successo all'agricol- 
tura, e, se ue acquista una conoscenza completa, 
potrà perfezionarsi in essa. Vediamo pertanto co- 
me si acquisti tale conoscenza. 

3<). Non si può negare che si acquisterà es- 
sa con più facilità , ed in una maniera più na- 
turale , quando la istruzione scientifica sia stata 

( 1 ) Della vita agricola: vedi Scelta voi. i p a g* 
3 e seg • Tr. 1. ^ 
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preceduta da quella che si riceve per mezzo 
"dei sensi ; dalla istruzione meccanica/ e dalla 
pratica, o dalla educazione agricola propriamen- 
te detta. Pure noi abbiamo molti esempj di uo- 
mini , che a talenti distinti univano 1 inclina- 
zione , i quali, avendo ricevuto una educazio- 
ne, ed avendo avuto precedentemente occupa-» 
zioni totalmente opposte all educazione agrico- 
la , sono divenuti grandi agricoltori per moz- 
zo della sola istruzione scientifica , ed in poco 
tempo hanno acquistato superiorità sopra per- 
sone che esercitavano questa arte da molto 
tempo , e con «rande successo. La scienza ave- 
va loro aperto vedute , che erano scappate 
alla pratica : aveva loro mostrato , in una manie- 
ra chiara e precisa , ciò che una lunga pratica 
non aveva scorto che in una maniera vaga ed 
oscura . 

Per verità , il maggior numero di essi ha in 
principio commesso errori in casi particolari : essi 

hanno dovuio pagare il maestro , ma i slessi loro 
errori si è dovuto attribuirli ai difetti che l'istruzio- 
ne scientifica ha avuti finora . 

4o. In parità d istruzione, e di talenti , avrà 
sempre la superiorità , chi, nella sua prima gio- 
ventù , in mezzo ad una educazione accurata nel- 
le altre sue parti , si è diretto verso P agricol- 
tura . 

Il giovane di quindici anni otterrà questa 
educazione in uno stabilimento che unisca una 
grande attività a rami di diversa natura , e che 
impieghi forze variate , ancorché questo stabili- 
mento non fosse ancora giùnto a tutta quella 
perfezione della quale sarebbe suscettibile. 

Ivi l’allievo riceverà le impressioni dei sen- 
si sopra tutti i soggetti, sopra tutti gli affari d 
Tom.XJ. c 
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agricoltura: per mc?r.o della pratica , fomprrn- 
àerà l'insieme dei dettagli , apprenderà a sce- 
gliere il momento opportuno per ciascuna ope- 
razione ; si remerà franco nella valutazione del- 
le superficie , de' tempi e delle forze , e se ne 
creerà una misura intellettuale . Là si renderà 
•familiari le comunicazioni con gli uomini che es- 
ao impiega , e la. maniera di regolarli , per otte- 
nere con più sicurezza ed al piu presto che sia 
possibile 1 oggetto che egli si propone. 

Ivi egli si eserciterà all'attività, alla pazien- 
za , alla perseveranza ed alla moderazione ; si 
avvezzerà tisicamente e moralmente alla vita a- 
gricola. 

Egli avrà cura di svegliare la sua attenzione 
e sollevare la sua memoria notando in un libro 
ricordi , e tenendone un giornale. 

Apprenderà ivi pure ciò che ha rapporto 
alla direzione degli affari , ed osserverà la ma- 
niera di condurli , tutte le volte che ne avrà E 
occasione. 

Finalmente non trascurerà di acquistare , 
quanto è possibile, un certo 'tatto nella compra e 
nella vendita ( i) (titanio più egli apprenderà tutte 
le r ose in una maniera meccanica e positiva , 
tanto meglio sarà per esso , se dovrà poi rice- 

(i) Nrl.Vol. 8 i. del Giornale Letterario di Na- 
poli per servre ili continuazione alla Analisi Ra- 
gionala ile’ Libri Nuovi per l' anno 1797 fu inseri- 
to uno interessante articolo intitolato — Rimessioni 
Sopra i mezzi ili migliorare le Lane Genovesi , e— 
stratte dilla Memoria del Sig Giovanni Batista Pi— 
Tu , coronata dalla Società Patria delle Arti e Ma- 
nifatture di Genova . Vi si espongono ottimi sugge- 
rimenti a favor della agricoltura e della pastoriz a ita 
comiuuazioQG di simili stuoli de’Vol-fl e 79 XiJL 
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♦ere una istruzione più elevala. I principi vacil- 
lanti e falsi , clic si suole dare sopra molte co- 
se , ed i quali dai giovani si ricevono in buona 
fede avanti di potere approfondirli, gettano ra- 
dici come i pregiudizj , e non si può successiva- 
mente estirparli se non con difficoltà . 

L 'allievo , così preparato, potrà passare allo 
studio scientìfico , con la speranza di appren- 
dere ciò che è grande ed elevato. 

4i. Da mollo tempo, non si è mancato di 
accorgersi delle utilità delle scienze accessorie per 
l'alta agricoltura -, e la convenienza di farne pre- 
cedere lo studio : per questo motivo giovani de- 
stinali aH’agricolluia hanno passalo alcuni anni 
alla Università, a fine di studiarvi ciò che in 
generale si dice la economia. Ma queste scienze, 
quando debbono servire per l'agricoltura, con- 
viene che siano trattale in una maniera affatto 
particolari (j). I loro principi generali e fon- 
damentali debbono essere sviluppati nella giu- 
sta misura che fucilila il passaggio alle applica- 
zioni particolari . 

-Quanto a queste applicazioni , mi pare che 
dobbiamo limitarci a ciò che ha rapporto all' a- 
gricoltura o allo insegnamento di essa, per timo- 
re che dando a questi sludj accessorii una esten- 
sione troppo grande, ne resti divisa l'attenzione; 
e lo spirito resti deviato dal suo oggetto princi- 
pale.' La inclinazione predominante che, in questi 
primi anni, può nascere per mia o per altra 



( 1 ) Nell’ anno 1 8 1 3 in Londra furono pubblicati 
in lingua inglese gli Elementi di Chimica Agraria 
del sig. Onfredo Duvy in un Corjo di lezioni per 4 
dipartimento di agricoltura Xr. I. 
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delle parti, forre rischio dì miocene all’aHivilà, 
o almeno ne fa nascere un sapere superficiale , 
una specie di scienza enciclopetlica:nieulre che se 
l'inscgnainenlo è rivolto totalmente verso 1’ og- 
getto , la Iure si concentra su questo, e si pre- 
senta al giovine sotto forme tanto più attrattive. 
Quindi è che la dimostrazione riunita della 
scienza principale e di quelle accessorie che vi 
hanno rappqi lo , riesce tanto vantaggiosa; ed a 
questa dimostrazione del solo insieme , molte 
persone che avevano studiato nelle Università 
queste scienze accessorie , cominciarono a co- 
noscere i rapporti che esse avevano con lo stu- 
dio principale . 

42. E’ già un secolo che si è conosciuto la 
possibilità e la utilità di uno insegnamento scien- 
tifico per 1 ’ agricoltura , come è provato dalle 
cattedre che lino da allora sono stale stabilite 
in quasi tutte le Università . In quanto-queste 1- 
Stituzioni debbono dare al funzionario pubblico, 
al giureconsulto, ed ancora al teologo ed al me- 
dico una idea chiara della industria agricola , io 
ne riconosco la utilità , e solamente desidero che 
la dimostrazione ne sia appropriata a quel solo 
Oggetto che può ottenere . 

A me pare che elleno non convengano in 
alcuna manici a all’agricoltore che cerca l’istru- 
zione, perchè gli usi delle Università, il ge- 
nere di vita che si tiene nelle Accademie, ed 
il giro che vi hanno tutte le cose , mettono ne- 
gli sviluppamene dello allievo qualche cosa di 
eterogeneo che potrebbe fàcilmente riuscire in 
segui to nocivo alla sua attività ed al suo gene- 
re di vita : perchè ancora , appena si può spe- 
rare da tino agricoltore che riunisse la pratica 
alla scienza , che egli voglia accettare V iacari- 
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ró d' istitutore in unti università ; c non sareb- 
be in conLo alcuno idoneo per tale incarico chi 
non possedesse quelle due qualità. 

40. Le persone presso le quali la scienza a- 
gricola è esistita finora con maggiore o minore 
sviluppa mento , hanno dovuto crearsela per mez- 
zo della loro propria riflessione : esse non han- 
no potuto valersi della enorme quantità di ope- 
re scritte su questa materia, per altro, che per 
estrarne i buoni materiali che vi erano dispersi. 
La maggior parte di esse si erano crealo respettiva- 
Biente un sisLema appropriato alle loro respetti- 
ve circostanze : altre si occupavano di economia 
e di statistica , ed avevano mire totalmente dif- 
ferenti da quelle dello agricoltore: esse così vo- 
levano piegare tutto a forme, che, sebbene accet- 
tate ed in gran numero , erano debitrici di loro 
esistenza piu al capriccio che alla natura. 

Noi non abbiamo ancora potuto avere un Codi- 
ce di leggi adattato all ’ agricoltura , perchè fi- 
nora non possediamo in conto alcuno la scienza a- 
gricnla propriamente delta. Come il legislatore po- 
trebbe abbracciare un soggetto tanto complicato , 
quando di esso non ha che nozioni incomplete 1 1 Pu- 
re gli autori economici-politici Krug , c Kraus so- 
no ultimamente arrivati a questo oggetto ^t) . 

44 * Finora niente ha potuto contribuire tan- 
to all’acquisto di cognizioni ragionate di agrono- 
mia , quanto i viaggi ne'paesi , che si distinguo- 
no per la loro agricoltura». La contemplazione 
dei modi sì variati, e delle istituzioni di diffe- 
renti popoli , distrugge quel principio adotta- 

5 

(l) A Norimberga nel i8i3 furono stampati in 
Tedesco i Principi della Legislaziouc Agraria di A- 
lei tundra Lips. Ir. i. «• 
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to nella nostra infanzia , ohe niente deve onda * 
re diversamente , e che in nessun luogo si sta 
meglio che nel nostro paese . 

Le usanze di provinole e nazioni intere, tan- 
to nelle forine agricole generali , ohe nella ese- 
cuzione di ciascuna cosa in particolare, e la ma- 
niera di trattare ciascuna produzione , sono per 
L’uomo pensante esperienze in grande, se egli 
•a metterle a confronto paragonando i loro ri- 
sultati . Ma è necessaria una grande perseveran- 
za , e bisogna superare molte difficoltà per tirare 
partito da tali viaggi , e per spingere le osserva- 
zioni proprie fino ai veri principi delle cose . 
Quello che ha girato un paese solamente in po- 
sta , e non si è fermalo altrove , che negli alber- 
ghi , pochissimo utde potrà ricavare da’ suoi 
viaggi . Oltre di ciò è necessario un giudizio ed 
una penetrazione formati per mezzo di studj 
preliminari fatti con metodo , ed una imparzia- 
lità libera da pregiudizi , per tirare da tali os- 
servazioni i risultati veri e positivi . Senza que- 
sto , invece di spogliarsi de’ suoi pregiudizi, non 
si fa che portarne dei nuovi ancora meno adat- 
tali al suo clima ed alle sue convenienze sociali. 
Se il mestiero di agricoltore avesse prescritto ai 
suoi lavoratori i viaggi nel modo stesso che fan- 
no le professioni regolate in corporazioni , è fuo- 
ri di dubbio che le cose sarebbero andate me- 
glio • 

Noi diremo in seguilo qualche cosa sopra 
la direzione de’ viaggi agricoli , sopra le strade 
più convenienti a tenersi , e sopra la geogrnjìa. 
dell’ agricoltura . 

45. Finalmente in questi ultimi tempi si & 
i proposto, progettato, e saggiato in gran nume- 
ro Istituti destinati allo insegnamento deH'agrieoL- 
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tùrà , ma questi finorà noi! sono stati stabiliti 
in una maniera permanente . Si è per alcuni ti- 
toli preteso troppo da essi . Per verità la mec- 
canica vi è dimostrala ed insegnata con chiarez- 
sa , e da’ suoi principj : ma difficilme.ite vi si 
può unire tutta la pratica che sarebbe necessa- 
ria . Ciò che noi abbiamo detto Educazione a- 
gricola può essere acquistalo più facilmente ed 
a molto minore spesa in Scuole primarie cir- 
coscritte , nelle quali ogni direttore agricola o- 
neslo e fornito di zelo , ancora senza possedera 
cognizioni scientifiche , può dare le lezioni e fa- 
re la dimostrazione. 

Uno istituto desi nato allo insegnamento del- 
la scienza agricola deve riunire le seguenti con- 
dizioni . 

Bisogna che vi s’insegni net suo insieme, cor» 
le sue connessioni ed i rapporti ch’essa ha con 
l’oggetto principale , ciascuna parie delle scien- 
ee che o direttamente , o indirettamente influi- 
sce su la vita agricola . 

Inoltre è necessario , non solamente che cia- 
scun dimostratore possieda la sua scienza con 
una piena chiarezza , e nei suoi principi > per- 
chè è sempre molto più difficile insegnare una 
scienza nella sua applicazione ad un’ altra , che 
nel suo insieme ; ma ancora che egli abbia u- 
na conoscenza perfetta dell’ oggetto stesso , per 
il quale è insegnato, e che abbia una idea del- 
la sua importanza . 

In tale persuasione , bisogna che egli riu- 
nisca l ’ affetto e Io entusiasmo per la scienza . 
L’ ideale della più alta perfezione possibile de- 
ve essere presentato in una maniera si chiara, 
sì interessante , che il desiderio di giungervi 
per 1’ amore di essa , getti nell’ anima pioioir- 
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de rad'ci , Quelli che vengoilo ad un tale isti-* 
tuto devono essere capaci di profittarne , e de- 
ve ciò presumersi fino dal loro primo arrivo . 

Uno ideate non è una chimera, sebbene possa 
essere fuori di poitata * Esso è un prodotto dello in- 
telletto e della ragione, nel quale niente deve esse- 
re abbandonato al capriccio E’ esso la rappresenta-» 
aione di una cosa nella p U alta perfezione , della 
qu de possiamo farci una idea , sciita riguardo alle 
circoscrizioni delle quali la necessita, 0 l’accidente 
possono imbarazzare la esecuzione . Bisogna noce»-» 
sariainente avere questo ideale avanti gli ocelli , se * 
in tutte le circostanze , si vuole giungere al più al-» 
lo grado, o a vvicinarvisi , ancorché ciò non' si fa- 
cesse elle a piccoli passi , e per mezzo di grandi tor- 
tuosità . 

Per ideale dell’ agricoltura , tion si deve inten- 
dere una istiluiione particolare , ma solamente quell’ 
ordine , per mezzo del quale lo scopo della intra- 
presa quale è indicato negli articoli i. e a. si otlie»- 
ne sotto 'tutti i suoi rapporti, e uella maniera la più 
Completa . 

E’ assolutamente necessario , che tutti i sog- 
getti , con i loro processi ne'loro dettagli, e nelle 
loro epoche , siano rappresentati ai sensi, e che 
questa dimostrazione sia unita allo insegnamento, 
affinchè qttcsli soggetti producano una impressio- 
ne più profonda e più durevole , ancora perché 
ciascuna proposizione di qualche importanza sia 
appoggiata ad una dimostrazione , o ad una e- 
spenenza. Per riuscire in ciò , è necessaria una 
coltura assai estesa , e/l assai complicata , che 
comprenda i processi di tutte le operazioni im- 
portanti , che fornisca l’ occasione di osservarli. 
Ture , siccome non si potrebbe riunire lutto in 
un solo stabilimento agricola , senza dargli una 
complicazione che gli toglierebbe i vantaggi di 
modello d' agricoltura } bisogna scegliere per I’ 
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istituto tìn luogo nel quale si possano trovare in 
vicinanza , stabilimenti variati , e differenze che 
diano luogo a confronti . 

La coltura attaccata allo Istituto deve, per 
verità , essere un modello di agricoltura , ma 
non è già indispensabile che esso sia completo* 
E’ meglio che questo modello s' inoltri verso la 
perfezione, senza esservi giunto , perchè così me- 
g io si possono rilevare le difficoltà che lo ac- 
compagnano . Bisogna ancora che questa coltura 
sia nelle circostanze abituali , e che essa non 
abbia , nè impieghi alcun soccorso straordinario» 
che le dia una prosperità più rapida di quella 
che si potrebbe avere ordinariamente . Essa non 
deve impiegare nè un capitale di speculazione 
sproporzionato e troppo considerabile , nè mez- 
zi che non sarebbero applicabili in grande. 

Essa non devo comprare concime dalle città , 
nè usare, per migliorare i suoi campi , mezzi costosi, 
quali sarebbero , profondi lavori con la vanga , il 
fovesciamanto di raccolte perenni , ed altre cose di 
questo genere : essa deve procedere con una econo- 
mia assoluta . 

Per dimostrare ciò che si possa fare con lo in- 
dicate operazioni , bastano picciolissimi spazj di ter- 
reno . 

Non deve per altro mancarvi uno apparato 
Completo, ed i comodi necessnrj per la dimo- 
strazione delle scienze accessorie , che vi s’ in- 
gegnano . 

Il genere di vita , le occupazioni e lo svi- 
luppo della attività debbono essere totalmente 
diretti verso lo scopo, non per mezzi d imbarazzo, 
non per mezzo di regolamenti speciali , ma per 
quella inclinazione , e per quello interesse che 
dalla cosa medesima deve essere ispirato . Nelle 
conversazioni grandi e libere meglio che altro-- 
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ve sì fa il cambio delle idee e delle qnisiioni , S 
queste sono assoggettate ad uno esame più prò* 
fondo , e si spogliano meglio de’ pregiudizi , nei 
quali erano inviluppate . Conviene adunque in- 
coraggire questi trattenimenti , e riprodurli iit 
tutte le maniere , giacche niente inoltra piu la 
conoscenza della verdi , che la opposizione che 
nasce , non da sentimenti personali , ma dalla 
ragione : e che deve essere portata ad una deci- 
sione precisa . 

Siccome la educazione scientifica non può 
soffrire in se stessa alcuno imbarazzo esterno , e 
non può essere effetto di uno spirito non libe- 
ro ; e siccome si deve supporre che quelli chtì 
sono in un tale istituto vi siano venuti di loro 
pieno piacere , c perciò con la ferma volontà 
di acquistarvi nella maniera la più completa 
lutto ciò che ha rapporto 'con l’agricoltura; la 
ristrettezza vi sarebbe al tempo stesso nociva ed 
inutile. Al contrario , quelli che vi venissero, o vi 
fossero mandati con qualunque altra mira , do- 
vrebbero esserne mandati via, subito che si ve- 
nisse in cogniz one , che eglino non s' ideili, fi- 
cano allo spirilo generale dello istituto , e che 
soltanto la disciplina impedisce loro di turbar* 
ne l’ ordine . Pure , in un tale stabilimento noi» 
si può fpre a meno che vi sia una certa rego~ 
la, e che essa sia osservala esattamente, an- 
corché questo non fosse per altro che per as- 
sicurare il vantaggio comune , e la libertà ed 
il comodo di ciascuno ( i ) . 


(l) Degli Stabilimenti Agricoli del sig- Pellet t~ 
berg ad Hujwil , ne l'u d.iio conio in questa Scelta 
Voi. I. p»g. 94. e seg. Voi. 11. pag. t>z. e *eg. , « 
Voi. 111 . pag, ao3. Tr. I. 
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Qualunque sia il vantaggio di queste comu- 
nicazioni sociali per avvicinarsi allo scopo , con- 
viene badare che elleno non apportino nocu- 
mento all' applicazione particolare : perciò deve 
Ciascuno avere una camera a se , e poterne go- 
dere tranquillamente . 

Quanto- più di riputazione acquisterà tale 
Stabilimento , tanto maggiore numero di allievi 
esso richiamerà da provincie lontane e diverse : 
tanto più esso acquisterà di perfezione : purché 
per altro questi allievi non siano assolutamente 
senza esperienza , ma siano essi uomini che per 
mezzo di una pratica più o meno lunga, e della 
loro sagacia , abbiano acquistato una conoscenza 

? iù precisa dell’ agricoltura usata nel loro Paese, 
nfatli , niente meglio previene la parzialità 
presso gli istitutori e gli allievi , che 1' obbliga- 
zione che hanno n primi di fare attenzione alle 
diverse idee che gli allievi hanno portate seco , 
a fine di spiegare loro come le idee generali 
comprendano le particolari , ancora le più di- 
vergenti , e le riuniscano felicemente. Il concor- 
so, e la costante riunione di nomini di climi, 
paesi , e nazioni della maggiore varietà, ove re- 
gnano usi , stabilimenti , ed opinioni le più dis- 
simili , accumulano ivi una massa vivente di 
cognizioni e di esperienze , e qualche volta ancora 
di pregiudizj , e di opinioni . Questo ammassa- 
mento eccita in principio un riscaldamento stra- 
ordinario in tutte le teste , ma ben presto , con 
l’aiuto di una buona direzione , ne risulta una 
posatezza chiara , pura , e generale , che si co- 
munica a tutti , e mostra loro quello ideale del- 
la perfezione , che da ciascuno poi si cerca 
di modificare , ed ottenere, combinando le sue 
proprie idee con le sue circostanze personali , e 



la sua località. Un tale concorso sorpassa molto 
futilità dei viaggi . 

t'e un Istituto sarà riescilo ad ottenere ta- 
le celebrità , esso richiamerà a se, non solamen- 
te allicci, ma ancora maestri , ai quali egli pro- 
curerà trattenimenti assai interessanti , e vantag- 
gi assai reali , da determinarli a prolungare 
assai il soggiorno clic avevano intenzione di 
farvi . Ciò particolarmente produrrà un grande 
effetto sopra le persone meno forti , le stabilirà 
nelle loro persuasioni , fortificherà il loro co- 
ra gio , e getterà una luce viva sullo ideale 
stalo loro presentato dagli insegnamenti. 

Se i stabilimenti di questo genere fossero una 
volta arrivati a tal segno , la scienza si sten- 
derebbe efficacemente, dal loro centro sul mon- 
do civilizzalo ; la pratica ne riceverebbe ben 
presto una migliore direzione , e più sicurezza 
nel suo corso : e migliori vedute indurrebbero i 
Governi alla soppressione di istituzioni invec- 
chiate ed oppressive per l'agricoltura, e così la 
ricchezza e la prosperità verrebbero a spargersi 
sopra i popoli . 


IL CAPITALE. 

46. Dopo la idoneità del soggetto che eser- 
cita l'agricoltura , il capitale è la condizione la 
più importante della intrapresa, perchè , ad e- 
guaglianza di talenti degli agenti , d vantaggio e 
la rie» ita sono sempre in proporzione ron i 
capitali impiegati. Perciò , dopo la incapacità 
del direttole , 1 insufficienza del capitale messo a 
disposizione dell' agricoltura , è stalo spesso la 
cagione principale della stia imperfezione. 

47 . Noi intendiamo generalmente per capi - 



tale , ciò che comunemente si dire fortuna o 
mezzi , qualunque bene o fondo che per 1' uso 
proprio , o cou affitto ad altri , produce al suo 
proprietario un prodotto o una rendila , e noi 
non ricerchiamo se sia stato acquistalo per suc- 
cessione ereditaria, o per propria falica . 

Per Veri là , più frequentemente non si dice ca- 
pitale altro che la provvista di beni utili , prodotta 
ed ammassata per mezzo della fatica . Ma qualche 
volta non si potrebbe determinare la parte clic la 
natura o la latica hanno avuta per uu fondo , come 
per esempio accade negli scavamenti delle miuiere;di 
pietre; o di terreni d.i 1 l’arte tolti alla natura e mes- 
si a coltura : altro volte esso ha più rapporto con lo 
stalo attuale di lla civilizzazione, ove non si prende più 
possesso del suolo per diritto del primo occupante , 
tua solamente per cambio con un altro capitale o al- 
tra proprietà , e si riguardano come capitali ancora 
il suolo, e le fabbriche. Questa ultima considerazio- 
ne ci darà una idea più chiara dc-lla industria ug ri- 
colu. L’iinmot tale Kraus, nella sua Economia politici 
( Stuuts fVirlhschift ) pubblicata dal Presidente 
d'Aucrssaldt , stabilisce la distinzione, secondo me , 
la più conveniente , allorché considera come un be- 
ne della nazione il valore d> i terreni, ma un be- 
ne del quale essa non ha 1’ amministrazione. In nes- 
sun altro libro meglio che ivi sono stati trattati in 
maniera chiara e pratica i rapporti reciproci dell’o^n- 
coltura , dello Stato , e del patrimonio nazionale , 
ed io avrei interamente rifuso le mie idee nelle sue , 
se avessi letto questa opera prima di comporre 
questo capitolo . Ma riesctrà facile ad ogni leggitore 
il farlo. Quanto ai risultati, andiamo avanti. 

48- Secondo la indicala determinazione , i 
capitali posti nell’agricoltura sono di Ire sorti 1 . 
il capitale del fondo , 2 . il capitale di dote di 
bestiami : capitante ( Ckeptel ) 3. il capitale in 
circolazione. 

49* Il capitale del fondo è quello, per 
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mezzo del quale l’agricoltore si è posto © si pai 
mettere in godimento di una possessione {domai- 
ne ). Esso è il valore del suolo, o del fondo 
preso o da prendersi in possesso. Per usanza ge- 
nerale, e con ragione, vi si comprendono le fab- 
eriche e tutte • le cose annesso al suolo ed an- 
cora i diritti attaccati alla possessione .• abbiano 
essi o non abbiano rapporto all’ agricoltura . 

Questo capitale del Fondo , o questo valore 
della possessione non si mantiene sempre lo 
stesso . Spesso è modificato, o per circostanze 
esterne ne'suoi rapporti con il valore di altre co- 
se e del danaro , o per le sue circostanze in- 
terne ed in se stesso , cosa più comune. Le mo- 
dificazioni di questa ultima specie si dicono mi- 
gliorìe , o deteriorazioni. 11 capitale applicato ad 
una possessione e aumentalo per mezzo delie 
migliorie, in modo simile a quello efie risulta 
dallo acquisto di un nuovo fondo. 

50. 11 capitale delle doti , attrezzi ( cheptel ) 
consiste nel valore delle cose necessarie all'eser- 
cizio della industria agricola , ed è impiegato 
nello acquisto di esse . 

E’ solito darsi ad esso ordinariamente il nome di 
Inventario . Sotto questa denominazione s’ intende 
principalmente il bestiame permanente da tiro , e da 
frutto; gli stromeuti ed attrezzi di agricoltura . In 
alcuni paesi si unisce ancora il valore delle semen- 
ze, le anticipazioni fatte per le raccolte dell'annata 
seguente , e le derrate che restano per provvisioni 
per essere consumale fra una raccolta e 1' altra . li» 
buona regola , questo ultimo oggetto dovrebbe ap- 
partenere a quella porzione del capitale della quale 
andiamo a parlare. 

51. Il capitale in circolazione , o capitale 
corrente , con il quale si paga i domestici , i 
lavoranti , le cose che è necessario procurarsi , il 
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bestiame da ingrasso ec. , consiste nella provvi- 
sta di denaro che si rieve conservare in cassa 
per questo uso , o in ammassi di derrate che si 
conservano per poterne ricavare il denaro sud» 
detto . 

I’er mezzo di questo capitale si deve. ripa- 
rare alla diminuzione di quello delle doti, che 
di sua natura va sempre a deteriorare: e lilial- 
mente con esso si deve supplire alle spese fatte 
per aumentare il capitale del fondo per meglio- 
rare la possessione. 

Questo capitale in corso è la forza motrice 
di tutta la intrapresa : per mezzo di esso si ef- 
fettua il lavoro , e da questo lavoro , propria- 
mente detto , risultano i profitti della intrapresa 
agricola. Ad esso, alla eccezione di accidenti o fe- 
lici o disgraziati, e supponendo prima di tutto 
Sci direttore i talenti cd assiduità che sono ne- 
cessari! , si deve attribuire, che quei prodotti 
sono sempre in rapporto con questo capitale. 

Le difficoltà che s’incontrano , ed i sagri- 
fizj che conviene fare per procurarsi questo 
capitale; l’altezza dello interesse che conviene 
pagare per esso ; o la facilità di ricavare mag- 
giori profitti in altra industria, sono le cagioni 
che trattengono i progressi dell’ agricoltura , e 
per conseguenza ancora la fecondità del suolo. In 
compenso , ogni facilità che riesca ottenere per 
acquistare questo capitale , qualunque incorag- 
giamento ad applicare capitali a questa indu- 
stria , contribuiscono efficacemente a migliora- 
re l'agricoltura . Siccome nella indicala maniera 
si aumenta necessariamente la quantità dei pro- 
dotti , la comodità del coltivatore , ed il gua- 
dagno che esso ricava dalla sua industria , con- 
tro la opinione delle persone di limitate vedu- 
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te , debbono produrre soprabbondanza e basso 
prezzo delle derrate ( 1 ), tanto meglio , quan- 
to più sono considerabili questi guadagni , e 
quanto più il coltivatole è nella disposizione 
d’impiegare i suoi risparmi nella sua intrapre- 
sa ( 2 ). 

52. Ter farsi una idea chiara della indu- 
stria agricola è necessario distinguere bene que- 
sti capitali , dalle rendite che essi producono . 

11 capitale del fondo , o il valore della 
possessione , non può essere consideralo altri- 
menti che come un valore posto ad interesse 
con grandissima sicurezza ; da esso si ha diritto 
di pretendere uno annuo fruttato simile a quel- 
lo che si suole stabilire sopra capitali situati 
con simile solidità. Non vi e ragione di esigete- 
ne uno più considerabile. 

Il capitale delle doti o inventario, non o- 
stante che noi ammettiamo che esso debba sem- 

(1) Vedi - Riflessioni sulla economia generale 
dei grani tradotte dal Francese con un discorso pre- 
liminare del sig. Abate Genovesi , Cattedratico di 
Commercio. Napoli 1765 ; e Della perfetta conserva- 
zione del grano Discorso di Bartoiointneo Iutieri in 
.Napoli 1754. Tr- I. 

(2) Vedi Memorie , leggi , ed osservazioni sulle 
campagne , e sull' annona di Roma , Opera di Ni- 
cola M. Nicola] , Roma i 8 o 3 nella stamperia Paglia- 
ri ni , e Giornale Letterario di Napoli, Voi. 7 pag. 
37 e seg. Tr. I. 

Sulle leggi vincolanti, principalmente nel Com- 
mercio de 1 grani. Riflessioni adattate allo Stato di 
Mil ano, coll'occasione che l'anno 17C9 truttavusi di 
riformare il sistema di Annona del Conte Verri, Ro- 
ma 1802 presso Laziarirri.-^nnona o sia piano eco- 
nomico di pubblica sussistenza di Domenico di Gen- 
naro poi Duca di Cuntalupo . T-F- 
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pre essere mantenuto allo stesso segno per 
mezzo del capitale in circolazione , pure è e- 
sposto , molto più del precedente , a riseli], per- 
chè è soggetto ad accidenti i quali faimo cor- 
rere al proprietario pericoli di perderlo, peri 
quali in Germania si è introdotto 1’ uso di as- 
sicurarlo ( 1 ) . 

Se l'interesse del capitale del fondo è por- 
talo al quattro per cento , quello di questo 
capiLale deve esserlo al sei. v 

11 capitale in circolazione è esposto ai mag- 
giori rischj : esso è il motore di tutta la iu- 
trapresa, e per la sua amministrazione esige 
grande attenzione , e molle cognizioni . Per que- 
ste ragioni , esso , come si pratica con il capi- 
tale attivo di qualunque intrapresa , deve por- 
tare uno interesse alto, ed essere calcolato al- 
meno al dodici per cento , imperocché in que- 
sto consiste il vero proiitto che si ricava dalia 
economia ( 2 ) . 

In conseguenza di tuttociò , se un proprie- 
tario coltiva da se stesso il suo territorio , egli 
deve ancora distinguere il prodotto del suo fon- 



( 1 ) In Francia finora non sono note le casse di 
assicurazione per il bestiame : pure il coltivatore, in 
alcuni paesi della Germania , ricava da esse una si- 
curezza che contribuisce essenzialmente a prevenire 
i pericoli d’ interroraprmento nel suo corso , ed à 
procurarsi con maggiore faciliti! il capitale necessario 
alla sua industria. 1 vantaggi di questa istituzione mi 
sembrano incontrastabili , specialmente) se da saggj 
regolamenti siano prevenute le negligenze nel nutri- 
mento , e le enre che esige il bestiame . Tr ■ F. Le 
istituzioni dei Monti e delle Cappelle nel Regno di 
ftapoli hanno qualche cosa di analogo Tr. 1. 

( 2 ) Vcd. pig. 5». Not. a. Tr.J. 

Tom. XI. d 
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do come rappresentante la rendita di questi dif- 
ferenti capitali . Egli ritrarrebbe una rendita dal 
valore del suo fondo , se lo dasse ad affitto , o 
se lo vendesse per situare altrove il suo capita-, 
le (1) . Lo stesso può dirsi del capitale delle 
doti , se lo dasse ad alcuno con i medesimi ri- 
•chj (2) . Adunque dal prodotto dell’ agricoltu- 
ra deve essere prelevato lo interesse di ambe- 
due , e ciò che resta è il prodotto netto della 
intrapresa , il quale nasce dal capitale in circo- 
lazione , e che è in rapporto con questo ; po- 
sta la esistenza delle cognizioni ed attività ne- 
cessarie . Volendo spingere più avanti le cogni- 
zioni , si potrebbe stabilire un capitale partico- 
lare di cognizioni acquistate ( vantaggio che ef- 
fettivamente non può avere luogo se non in 
conseguenza di un sagriGzio di tempo e di al- 
tri capitali (3) ) . In tale maniera , «piando 
uno abile Agente procurasse un prodotto che 

(1) La C. S. dell’ Annunziata di Solmona gode- 
va di uno erbaggio estivo di Abruzzo , ereditato da 
un possessore , il quale ne aveva disposto a favore 
di altri nel caso che quel luogo pio avesse venduto 
ad altri la sua industria di pecore • Ciò nel 1790 a- 
veva trattenuto quell' Amministrazione da vendere 
lo pecore , mentre aveva venduto le altre industrie 
di animali . Delle pecore ne fu fatto affitto. Tr. I. 

(2) A Barisciano in Abruzzo la Università , e 
Comune mantiene a sue spese un bel toro, acciò si 
conservi la buona razza degli animali bovini di quei 
naturali . Vedi Giustiniani Dii- Geogr. di Napoli, 
art. ^Barisciano • Tr. 1 . 

(3) Ved. Traité d' Economie Politique , ou sim- 

ple exposition de la manière doni se forment , se 
distribuent , et se consomment les richesses ■ Par 
Jean-Baptiste Sur, <ì Paris cAezDeterville Tornit- 
iti 8. Tr. I , . _ 
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eccedésse la rendita de’ diversi capitali , tie’ 
quali abbiamo parlalo fi) : 1’ eccedente si po- 
trebbe attribuire ài capitale delle sue cogm- 
eioni (2) . 

55 . Per mezzo di questa distinzione precisa 
ci scanserà il grande errore , nel quale si cade, 

(1) Ved. Pensieri Civili Economici sul miglio - 
ramanti) della Provincia di Chicli del signor rie- 
vocato P ■ Liberatore , Vo'umi 3. in 8. stampati l’ 
anno 1806 — Principe s d' Economie Politique, ouvra- 
ge couronné par l' Insti tot National , et depuis rcvu , 
corrige', et augmenté par C Autcur , par N ■ F- Ca- 
nard, à Paris chez F. Buisson ■ Questo Scrittore a- 
vendo fallo riflessione die 1' uomo con poche ore dt 
lavoro supplisce alla sua esistenza , fissa che il la- 
voro necessario dell' uomo è piccola cosa , e tutto 
il di più lo valuta per lavoro esigibile, che gli da 
un diritto a comandare un’ altro lavoro dello stesso 
valore . Con tale base^calcola i diritti che acquista- 
no gli uomini industriosi , e. le ragioni di giustizia 
che competono agli ‘Artisti ed agli Scienziati , ed 
alle Persone occupate in varj impieghi , per esigere 
mercede o onorario proporzionati , ed al tempo , ed 
allo studio , ed ai capitali impiegati nel farsi strada 
allo esercizio delle loro arti , o professioni : ed ai 
varii gradi di probabilità di ritrarre per più o meg- 
lio tempo di loro vita profitto dal lavoro esigibile 
da essi accumulato. Tr . I. 

(3) Sopra lo Interesse del Denaro , o i Mutui è 
da leggersi ciò che ne fu scritto nell’anno *797 nef- 
laOpera intitolata: Delle Leggi del Regno Napoletano 
distribuite in tre parti dal Dottor Nicola Valletta , 
Napoli presso Michele Morelli , in 8 , e lo Estratto 
di questa Opera datò nel volume 81 del Giornale 
Letterario di Napoli per servire di continuazione ali 
la Analisi Ragionata de’ Libri Nuovi . La serie di 
questo Giornale , di più di 100 volumi , esiste usila 
Libreria Mu gl labe chiana in Firenze. Tr. L, - 
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stimando secondo il sno valore i prodotti di li- 
na possessione, e si determinerà in' una maniera 
più positiva le speranze vaghe che si fanno del 
valore del fondo , o del prodotto della coltiva- 
zione di esso . 

54- Non si può fissare in una maniera ge- 
nerale , quale debba essere la proporzione di 
questi capitali, gli uni relativamente agli altri: 
ciò può essere detei minalo solamente in alcuni 
casi particolari, prendendo iu considerazione le 
circostanze locali. Solamente si può fissare per 
regola , che la persona la quale possiede un 
piccolo capitale , tanto meglio riescila nell ‘ a- 
gricollura , quanto maggiore sarà la porzione de' 
suoi capitali che egli nserberà per suo capita- 
le in circolazione , per i bisogni correnti della 
sua intrapresa : e per conseguenza conviene che 
egli non alzi troppo il capitale del fondo , e 
quello delle doli : imperocché il prodotto netto 
della intrapresa , piuttostò che la proporzione 
della sua vastità , segue qnélla delie anticipa- 
zioni fatte per gli sviluppi di essa . 

S’intende da se che queste anticipazioni devo- 
no avere i loro limiti , ma elleno possono essere 
inoltrale assai più di quello clic s‘ immagina ■ 

Io dico come agricoltore , perchè quello che 
fa il commercio de' tóndi deve osservare regole to- 
talmente diverse , e vi sono tempi e circostanze che 
favoriscono questo commercio ■ rendendolo, per ogni 
titolo , più lucrativo , ancora dell' agricoltura . 

In Inghilterra , ove il calcolo mercantile e la 
■penetrazione si sono , p:n che altrove, sparse su tut- 
ti i raun d’ industria , si ha per vero che il capita- 
le in circolazione , nel quale si comprendono anco- 
ra le doti i deve ascendere al settuplo fino al nonu- 
plo dello interesse del capitale, o sia della rendita 
dei fondo . Cosà , quello che prende in affitto una 
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possessione di mille ducati di rendita, deve avere 
da sette a nove mila ducali , disponibili . Allora i 
profitti della sua intrapresa si contano , . non secon- 
do la somma annua elle paga al proprietario , ma con 
riguardo al capitale elle egli mette in circolazione , 
e si suppone che egli debba ricavarne il dodici per 
cento , lo che , per novemila ducati monta a mille 
ottanta al di sopra della annualità dello affitto . Se 
esso è proprietario , preleva prima il quantitativo 
della rendita che ne potrebbe ricavare da uno adu- 
latore, se non lo coltivasse da se stesso, 6 ciò che 
resta sarà considerato essere il prodotto netto del- 
la sua intrapresa . Ma esso non oc tirerà la consei 
gitenza viziosa , che , siccome la colluda della sua 
possessione gli frutta io8o .ducati , il valore capitale 
di questa possessione deve essere eguale a ven icin- 
que volte il valore di questo prodotto . Ciò fa ve- 
dere come si è iti errore quando si vuole Cnnchiude- 
r'e dal prodotto di un fondo al suo valore capitale , 
some si pratica nella maggior parte delle stime. Per 
verità , si cerca di nascondere questo diletto con un' 
altro, portando questo prodotto ad una tassa molto 
più bassa di quello che potrebbe essere in una buo- 
na coltivazione . Nientedimeno questa valutazione 
resta vaga e seducente, cd ha le più cattive Conse- 
guenze per la industria ■ 

Ancora il capitale delle doti, quantunque Pati- 
mento di esso giovi molto all' agricoltura , può, in 
circostanze di streitezza, avere una estensione trop- 
po grande , se da questa risulta troppa scarsezza del 
capitale in circolazione . Con una spesa troppo con- 
siderabile per compra di bestiame, molte persone si 
sono poste nella impossibilità di coltivare , e fare 
nascere sufficienti quantità di fflraggi per il nutri- 
mento di esso (i) . » 


(t) Nel 1790. l'Intendente dei beni Gesuitici 
Domenico di Gennaro Duca di Cantalupo trovò in 
quel Patrimonio gravissimi danni risultati in tutto 
>1 Reguo di Napoli dallo avere censito a villani mi" 
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55- Il capitale in circolazione da spesso tra- 
prodotto che non comparisce , perchè non entra 
direttamente nella cassa , ina è unito immedia- 
tamente al capitale della possessione, ed impie- 
gato nella bonificazione di essa . Se s’ impiega 
denaro o lavoro direttamente in migliorazioni , 
ciò veramente cade sotto i sensi in una contabili- 
tà ben regolala , ma mollo meno quando si con- 
sacra una parte de - ' prodotti a migliorare il suo- 
lo (i) , perchè, invece di coltivare generi di fa- 
cile spaccio , ma che spossano il terreno , se 
ne coltivano altri i quali non solamente con- 
servano la sua fertilità , ma ancora 1’ aumentano’ 
considerahilmenle servendo al nutrimento del be- 
stiame j e producendo cosi ancora ingrassi. Pure , 
siccome il capitale in circolazione con tale ope- 
razione è diminuito a profitto del capitale del 
fondo , il primo deve essere tanto più considera- 
bile , o ricevere frequenti sussidj . 

Questa è la ragione , per la quale si dice! 
che vi è sempre perdita a passare da una catti- 
va coltura ad una buona , specialmente sopra un 
suolo spossato . Pure , non c questa una perdita, 
ma una aggiunzione al capitale del fondo , la 
quale , fatta con la riflessione necessaria , pro- 
duce sempre un gran profitto . Ma questa ag- 
giunzione potrebbe facilmente esaurire il rapi- 
tale in circolazione , specialmente se non po- 
tesse ricevere sussidj . Ordinariamente , nei pri- 


serabili i territori! elio appartenavano ai Gesuiti , al- 
la epoca della loro espulsione . La vendita del do- 
minio diretto di alcuni di tali beni a facoltosi rav- 
vivò 1’ agricoltura. Tr.l. 

(i) Ciò sicuramente si distingue in una contabi- 
lita bene organizzala . l'ruJ. Fr. 
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•hi momenti , tali migliorie nón Ottengono fi- 
ducia : per questa ragione molte persone di cre- 
dito già un poco stabilito , sono fallite , quan- 
tunque avessero operato bene . Lo sbaglio con- 
sisteva solamente nello avere elleno fatto intra- 
prese troppo grandi proporzionatamente al capi* 
tale che avevano a loro disposizione . 

Così per difetto di questo capitale la mag- 
gior parte delle grandi migliorazioni non hanno 
effetto , e specialmente quando le possessioni so- 
no considerabili . Le persone che non hanno de- 
naro proprio , non possono trovarlo , perchè i 
capitalisti non trovano alcuna sicurezza nello 
impiegarlo in migliorie . I proprietarii più ric- 
chi credono di non poterlo fare , perchè si 
tengono per obbligati a farsi un trattamento , il 
quale , almeno , consumi la loro rendita : egli- 
no non pensano ad altro che al prodotto pecu- 
niario annuale , e questo essi non vogliono ch& 
soffra alcuna riduzione , neppure per un anno , 
come se campassero sopra una rendita vitali- 
zia , e se non fosse di loro appartenenza il ca- 
pitale . Altri ancora non vogliono occuparsene 
perchè hanno idee ristrette su la rendita e sul 
capitale ; perchè non ravvisano appartenere a 
questa ultima denominazione altro che il denaro 
Contante che può essere posto a interesse . Per 
questa medesima ragione i coltivatori avari sono 
cattivi coltivatori . 

56. Se in uno Stato , in se stesso povero, o 
hel quale non si può impiegare nell’ agricoltura 
che un capitale proporzionalmente piccolo,, si 
voglia non ostante perfezionare 1’ agricoltura , è 
necessario dare tali disposizioni che mettano nel- 
la massima possibile attività questo piccolo capi- 
tale } ed impediscalo la diminuzione di esso ni- 
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teriore. Pure arcade qtiesto ultimo caso , se il 
capitale si impiega nello acquisto del suolo , e 
così viene ad essere perduto per l'industria (1). 
Per le suddetta ragioni è meglio che il proprie- 
tario del fondo resti proprietario , e si limiti 
a ritirale la sua rendita, ed il coltivatore non sia 
che < lottatore . Ma siccome gli affitti a tempo 
sono svantaggiosi non meno al proprietario che 
allo affittatole, e perchè lo spossamento del suolo 
che ne risulta è sempre infinitamente pregiudice- 
vole alla società , nteu te potrebbe sciogliere tan- 
to bene questo problema della agricoltura quan- 
to il fare affitti ereditari! .Ed a fine che ciascuna 
porzione di questo capitale, tale, quale essa si tro- 
vasse nelle mani di una persona , fosse messa in 
attività , bisognerebbe che la grandezza degli af- 
fitti eredi Larii fosse variala in maniera tale che 
ciascuno trovasse ciò che fosse proporzionato ai 
suoi mezzi j e che nessuno avesse la tentazione 
d" intraprendere cosa che li oltrepassasse (2). 

(1) Con questa mira dui 1790 ni 1796 nella In- 
tendenza Generale de’ Fend devoluti e de’ beni Ge- 
rm ilici o Azienda di Educazione fu ammesso, con lun- 
ga d dazione al pagamento del capitale , e la compra 
de' territori senza’ devoluzione , e l’affrancazione di 
terraggj , decime , servilù, e censi di tcrritorj in va- 
rie prnvincie del Regno di Napoli per il valore di 
piu (milioni di dneati . Ved. Lettera di D. Luigi 
Tnrgioni agli Autori dell' Analisi ragionata de’ Li- 
bri nuovi , stampata in Napoli , atìno 1793 , esisten- 
te nella Libreria del Signor Principe di Snntobuono. 

Il concorso di compratori a dette condizioni al- 
la licitazione aumentò molto sopra le stime i capi- 
•tali delle vendite, e da queste sono poi derivata, 
grandi migliorazioni nelle rispettive agricolture. Tr.I. 

igi) Ved. pag. tu. Hot. Tr i- 
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By. Ne segue da ciò che, senza capitale , o 
senza un credito sufficiente non si può fare con 
vantaggio una intrapresa agricola , e che qualun- 
que saggio di questo genere avrà conseguenze de- 
plorabili, e resterà nella più miserabile situazione. 

Siccome ancora per il lavoratore , il lavoro 
è in certi riguardi un capitale in circolazione , 
perché deve avere altrettanto di capitale ( o 
di credito ) , quanto ne bisogna ad esso per 
mantenersi fintanto clic abbia realizzato il piro- 
dotto del suo lavoro ; esso non può passare 
il termine, per il quale gli basta questo capita- 
le , senza aver riunito altro capitale . Per que- 
sta ragione noi vediamo alcuni piccolissimi pae- 
sani passarsela bene , mentre alcuni pi il con- 
siderabili dopo essere divenuti totalmente po- 
veri , non risorgono mai . Del resto , si man- 
tiene vercwChe senza una accnmnlazione di eco- 
nomia , in generale , si lira minore partito dal 
lavoro (i) . 

Chi avendo un capitale di cognizioni con- 
siderabile non possiede caputali in denaro , o 
che ne ha uno scarsissimo , ritirerà dal primo 
un maggiore vantaggio dirigendo una impresa 
per conto di altri . Vi sono senza dubbio mag- 
giori difficoltà , a condurre una intrapresa agri- 
cola per gli altri , che per conto proprio , ma 
queste difficoltà tenderanno a rendersi più te- 
nui quanto più sarà universalmente sparsa la 
scienza appoggiata a .principj sicuri ; in fatti , 
la scienza dà maggiore facilità per apprezzare 
i veri talenti , e , per mezzo della fissazione di 
opinioni finora vacillanti , essa previene i ma- 
"Heintesi che ora si riproducono sì spesso fra 
il proprietario e lo agente. 

( 1 ) Ved. pag. 5i. Tr. /. 
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LA POSSESSIONE, E LA CONSEGNA 
DI ESSA. 

58. Colili , che avendo le disposizioni , i 
talenti , le cognizioni , ed il capitale necessarii, 
si è dato ad una intrapresa agricola , deve itr 
terzo luogo assicurarsi un territorio o per com- 
pra , ' o per affitto ereditario , o per affitto tem- 
perano , se non si trova essere già proprieta- 
rio di un tale fondo . 

Noi non siamo in conto alcuno della opinione 
di più persone die considerano il possedimento di 
un territorio come la prima e la più necessaria con- 
dizione di una intrapresa agricola ; noi anzi , al coni 
trario , pensiamo che per mezzo delle due prime 
condizioni si sar'a sempre a portata di acquistare uri 
• fondo , cd ancora , nella maggior parte de’ casi , uno 

più conveniente e più adattato alle qualità del Sog- 
getto ed ai suoi mezzi, di quello che lo fosse uno, 
del quale egli avesse già la proprietà . Parimente , 
noi non convenghiamo con quelli , i quali conside- 
rano il godimento di una possessione ereditaria co- 
me una vocazione, un motivo, o un dovere suffi- 
ciente di consacrarsi all' agricoltura . Al contrario 
noi pensiamo che chiunque non si sente alcuna di- 
«posizione interna per questa professione , fa meglio 
fer se stesso , e per il bene generale , se cerca di 
assicurarsi , ih qualunque maniera, una conveniente 
rendila dal suo fondo , e né abbandona ad un altro 
la coltura . Questa opinione sopra il dovete del pos- 
sessore di coltivare esso medesimo la sua possessio- 
ne , non poteva essere fondata che su qualche ideà 
rigorosa del sistema feudale , che ha ceduto il luogo 
allo spirito mercantile de’ nostri giorni , e non vi ha 
sopravvissuto quasi in alcuno Stato dell’ Europa . 
Se alcuno riunisse alle qualità necessarie il possedi- 
mento di un territorio da esso ereditato , il quale 
•ia adattalo alle sue convenienze, « non troppo lou* 
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Ubo dalla idea che egli attacca allo esercizio delia 
agricoltura : questa circostanza , ed un naturale af- 
fetto per il suolo paterno possono , senza dubbio , 
essere di gran peso per determinare la sua risolu- 
zione . Ma , siccome noi qui consideriamo 1’ agricol- 
tore unicamente quanto alla sua industria ed isola- 
to da qualunque idea accessoria , noi non possiamo 
prendere in considerazione questo motivo accidenta- 

5 g. Chi vuole comprare una possessione , 
per ottenerla con il maggiore vantaggio possibi- 
le , non si deve limitare a un distretto , ad una 
provincia , ad uno Stato , ma cercarla per uri 
gran tratto di paese : tanto meglio potrà sce- 
gliere , quanto maggiore sarà 1’ abbondanza de- 
gli oggetti che si presenteranno ad esso . 

Chi ha patriottismo, disposizione che si fonda su 
la conoscenza de' vantaggi reali della costituzione , 1 

Vi troverà , con fondamento , una determinazione a 
scegliere a preferenza una possessione nella sua pa- 
tria . Ma non dovrebbe entrare in considerazioni# 
la sola predilezione per il proprio paese , quando 
tale problema si dovesse risolvere come agricoltore, 

60. Si dovrà sempre scegliere la possessio- 
ne , che , pesate tutte le circostanze , promette- 
rà il prodotto netto il più alto ben inteso in 
proporzione de' mezzi disponibili di quello che 
deve prenderne possesso . Non si troverà che 
rarissime volte un territorio perfetto , e senza 
difetti , il quale soddisfaccia intieramente i de- 
sideri che si può averne : non si tratta che di 
sapere fino a qual punto la somma delle sue 
buone qualità superi quella delle cattive ; e con- 
seguentemente stimarle in una maniera preci- 
sa , opponendo le une alle altre . 

61. Per fare l'indicato confronto in una 
maniera chiara e sicura , mi pare conveniente 
il seguente metodo. 


« % 
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Oliando si è fissata la prima mira sopra li- 
na possessione , si deve prima di lutto fissarne 
il valore seguendo i principi generali . Indi Su- 
bito bisogna approfon urne e stimarne tutte le 
circostanze accessorie : valutare i vantaggi indi- 
pendenti dal suolo , i quali vi si nolano , cia- 
scuno a tanto per cento , in seguito di una sti- 
ma esatta quanto è "possibile: mettere, uno sot- 
to l'altro, i valori che rappresentano questi van- 
1aggi v , e sommarli per sii |.erè quanto questa pos- 
sessione può essere stimata al di sopra del suo 
valore intrinseco. All opposto, bisogna ancora 
considerare sotto tutti i uiro Aspetti g! inconve- 
nienti che vi sono attaccali , e le difficoltà che 
si presentano nelle grandi intraprese agricole : 
valutandoli pure a tanto per cento , e farne il 
sommario ' Allora , deducendo 1 " una somma 
dall’ altra si scuopiirà quanto da queste circo- 
stanze accessorie sia annientato o diminuito il 
valore , calcolato secondo la estensione e la qua- 
lità del suolo . ■ « 

S" intende bene che questo esame non deve 
essere ,fatlo meccanicamente , ma’ con molla cir- 
cospezione , c conoscenze. preliminari sopra lutto 
ciò che ha rapporto a questo genere di intra- 
prese . 

62. Non si potrebbe biasimare chi dedican- 
dosi all' agricoltura facesse entrare in conside* 
razione, nell acquisto di una possessione , le cir- 
costanze relative alla sua posizione personale , 
alla sua inclinazione per qualche genere parti- 
colare di coltivazióne , ed alla idea che rgli si 
forma di uno stabilimento completo . Ala chi 
non ha in veduta unicamente che lo eserci- 
zio della sua arte , come noi dobbiamo qui sup- 
porlo, non deve crearsi lo ideale di particolari- 


; 
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'tà di possessione e di agricoltura : egli deve li- 
mitarsi a cercare mèzzi di realizzare le sue 
vedute , e di arrivare al suo scopo. Inoltre , 
esso non deve adottare un genere di coltura , 
se non quando, determinato da altri molivi, ha 
fatto scelta di una possessione. Può essere che 
si trovi un fondo il quale sia particolarmente 
idoneo alla esecuzione delle idee formatesi dallo 
acquirente , ma ordinariamente queste ilice ren- 
dono più difficile f più limitata la scelta , e 
distolgono dalle considerazioni alle quali si de- 
ve fermarsi per fare uno acquisto del massi- 
mo possibile vantaggio. 

b5. Ma , prima di tutto , bisogna assicurarsi 
che il fondo del quale si va a fare la intra- 
presa sia in unti giusta proporzione con il pa- 
trimonio che si possiede . Non si tratta qui 
solamente del prezzo della' compra , ma anco- 
ra dello eccedente di anticipazioni necessarie 
per regol re la coltivazione e per continuar- 
la in maniera , che , a suo tempo , se ne rica- 
vi il maggiore profitto possibile (i) . 

Quando qui si parla di acquisto di fondi , s'in- 
tende di parlare unicamente per rapporto allo agri- 
coltore propriamente detto, che nella possessione da 

(t) Allorché furono espulsi i Gesuiti dal Re- 
gno di Napoli, alcuni toro t erri t or i i riuniti in una 
amministrazione sotto il titolo di Reali Siti ili Orla 
in Puglia , furono dati a censo a piccole partite ad 
agricoltori poveri là chiamati , ed a ciascuna partita 
di censo furono annesste doli di bestiame, di attrezzi, 
e di semenza a discreto prezzo da pagarsi in breve 
tempo. Tra questi cettsuarii, nel termine di pochi 
anni, molti abbandonarono i terrilorii censiti , e la- 
sciarono molto debito con il patrimonio Gesuitico , 
che vi 1* cc gravissima perdita. Ved. pag. 53. Tr. 1. 
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acquistare non ravvisa altro che materiali sopra i 
quali esso deve lavorare , e dai quali deve ritirare 
un prodotto , e non Io considera come un oggetto 
di rivendita, nel quale si cerca il guadagno unica- 
mente nella mutazione. Questo ultimo genere di 
speculazione appartiene al commercio; esso ha rego- 
le e principi totalmente differenti da quelli della in- 
dustria agricola . 

64- Il prezzo delle possessioni è variabi- 
lissimo; da mollo tempo esso è sempre alzato, 
e da venti in venti anni , spesso ancora da 
dieci in dieci , esso è raddoppialo ; cosicché 
attualmente è arrivato ad un segno, il quale, 
cinquanta anni fa , sarebbe sembrato incredi- 
bile. Questo alzamento , in parte , è stato oc- 
casionato dalla moltiplicazione del numerario in 
circolazione , dallo abbassamento del valore di 
questo, e dallo innalzamento che ne è seguito del 
prezzo di tutti prodotti (1) . Non si può per al- 
tro negare che ciò si deve ancora al perfeziona- 
mento ed alla propagazione della industria a- 
gricola , al felice successo di r molte bonifica- 
zioni (2) , ai grandi profitti di alcuni sistemi di 

( 1 ) Ved. pag. 5l. Tr. /. 

( 3 ) Chiunque conosce 1’ Agricoltura c la Pasto- 
rizia di Puglia nel Regno di Napoli sa quanto van- 
taggio agli abitanti di esso abbia apportato la aboli- 
zione del Sistema diProfcssazione fattavi da S.M. Fer- 
dinando IV. con il Dispaccio che qui si trascrive — 
Essendo troppo note al Re le gran doglianze de' Lo- 
cati di Foggia per li gravissimi danni che loro ca- 
giona la scommissìone degli erbaggi fiscali , la qua- 
le ora mai è resa inevitabile nel presente sistema 
della Professazione , dopo di varii progetti di una 
censnazione o di nn affitto lungo degli erbaggi medesi- 
mi , ha trovato S.M. elle il più eseguibile sia quel* 
Io di un afiiuo sessennale proposto prima dal Fissa- 
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tgricoltura perfezionati , e forse ancora al pre- 
sentimento di perfezionamenti ancora più gran- 
di, e di un prodotto che superi mollo quello 

le Vivenzio , ed ultimamente da D Luigi Tsigioni , 
giacché esso ailitlo potrà conchiudersi molto più a- 
gevoliucute , e sarà uuo sperimento di un contralto 
più stabile, a cui potrà venirsi dopo di esso . In- 
tanto conchiuso il medesimo , schiveranno i Locati la 
(commissione , e potranno a tempo proprio situare 
gli armenti nelle loro Poste senza aspi Ilare li tj di 
llicembrc , al che ora sono obbligali per attendere 
li Bipartimenti , oltre al comodo di ritenere li ri- 
pari che vi faranno per tutto il sessennio , e non 
già di cambiarli da anno in anno , come ora succe- 
de . Il Fisco non avrà altro vantaggio, che la sicu- 
rezza della rendita della professazione , giacché que- 
sta nou sarà più incerta , ma verrà stabilita sul prez- 
zo medio della professazione del passato sessennio, in 
cui non sarà incluso 1' mino corrente che tuttavia c- 
ra incerto , quando fu dal He approvato tale proget- 
to • Siccome poi con questo nuovo sistema li Locali 
zi esimono dalle vessazioni de' subalterni e da’ danni 
della scommissione , che essi han sempre valutati più 
del 3o per ioo : mentre il Fisco all’ incontro perde 
il maggior profitto che potrebbe ritrarne dall'annua- 
le professazione , il quale verrebbe ad esser quasi 
certo ora che i Locati e le greggi vanno sempre au- 
mentando , cosi conviene che abbia il Fisco stesso 
un competente compenso , il quale dovrà essere il 
solo otto per cento che dovranno corrispondergli i 
Locati sopra tutto il loro debito degli erbaggi , o 
quattro ducali a carro che dovranno pagarsi da' pos- 
sessori delle Poste fisse,tanto più che verrà a perde- 
re il Fisco ducati settemila annui che sta percepen- 
do da’ 3o Ofiìcj di Cavallari , li quali ora si dovran- 
no abolire. Vuole quindi S. M. , che da Vs. Ili. ma, 
dal Fiscale di codesto Tribunale , e dal suddetto D. 
Luigi Targioni , che si è portato costà con tale in- 
carico , si tratti di cauchiudere co' Locati il d etto 
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che si ottiene oggi; finalmente alla inclinazione 
per la vita campestre e per l’agricoltura, svilup- 
pate nella classe più istruita e la più agiata . 

.Se questo inalzamciito del prezzo è derivalo 
dalla prima di queste due cause , cioè dallo au- 
mento del numerario e del credito , è verisimile 
che nel prossimo periodo esso caderà considera- 

aflitto sessennale , giacché il medesimo per i motivi 
I indicati dovrà essere per essi di un sommo Vani g- 
gio , che è quello che è tanto a cuore della M. ir. 
Di lteal ordirle il Supremo Consiglio delle Reali fi- 
nanze In previene a Vs. lllustr. per la sua esecu- 
zione . Napoli 29 Novembre 1789. Ferdinando Cor- 
radini — Sig. Presidente della Dogana di Foggia . 

Nella Opera di D. Francesco Nicola de Dorni- 
nicis intitolata — Lo Staio politico ed economico 
della Dogana della mena delle Pecore di Puglia — 
stampata in Napoli l’anno 1781 , alla pag.-tri del 
Volume primo si legge il seguente articolo — Tutto 
1' altro territorio ( olire quello addetto alla coltura 
irei 11. Tavoliere di Puglia ) nella quantità di car- 
ra ottomila seicento settantaqualtro , cd una versu- 
ra, fu riserbato al solo pascolo degli animali con la 
legge di dover restare sempre saldo ed incolto . Col 
giudizio dato dagli esperti, fu distinta la diversa 
qualità e naturale situazione di que' tcrritorii , per 
tassarsi colla maggiore prudenza il numero delle pe- 
core , che in ogni anno nomano ricevere il necessa- 
rio pascolo , dal mese di Novembre fino agli otto 
di Maggio : perciò in alcuni Fendi si assegnarono 
carra dieci di territorio saldo pel mantenimento di 
mille pecore: in altri se ne tassarono undici :_ed in 
quelli di qualità’ inferiore e cattiva , se ne diedero 
dodici , tredici , ed anche quattordici per ogni mi- 
gliajo di pecore ; ma godendosi dalle greggi anche il 
pascolo de’ lerritorii coltivati, fu calcolalo il nume- 
ro delle pecore, che poteano sostenersi nella Ristop- 
pia , per tutto il tempo dell» Fida , e nell» Nòe» 



Jiilmente (1) . Se particolarmente dovesse 
quantità di possessioni e; sere posta in vendita tut- 
ta assieme , potrebbe abbassare considerabilmen- 
te il loro prezzo . Frattanto però si può , creder 
re che la seconda di queste cause , la propaga- 
zione delle cognizioni agricole, agirà assai torte- 
mente in senso contrario, perchè non sia che mo- 
mentaneo questo abbassamento . Ciò può spe- 

chiarica (a) fino al giorno designato per la nuova 
coltura, chiamata Maggese, raddoppiandosi' la quan- 
tità restata pel territorio saldo . 

11 P. .Manicone nella sua' Fisica Appula , Tom. 
I.>-ig. 5 1. assicura, clic in "Puglia il ciirro si com- 
pone di venti versore , ed ogni verserà fa quattro 
moggia , po c’iè la versura è di 3 (>oo passi quadrati, 
ed il moggio napoletano di 900 . Quindi ragguaglian- 
do il carro a moggia nc segue che il clu'io Appaio 
contenga 80 moggia napoletano . 

L’ Avvocato Giuseppe Ga'lauti nella sua Descri- 
zione dello Stato antico ' ed attuale del Contado di 
Molise, con un Saggio Storico sulla costituzione del 
Segno di Napoli, stampata in Napoli 1 ’ attuo 1581 , 
lia lasciato scritto — ti Braccio da’ nostri antichi ò 
denominato Cubìtus , è di palmi due e .once otto, 
o sia di once 3 a . La Canna che i nostri maggiori 
chiamarono Catamus fìeapohtanus , coutieuu otto 
palmi , ò siano once <j6 . Il Passo di Paglia è pal- 
mi sette , e corrisponde allo antico Passo geometri? 
co . Ved. pag. 11. di questo Volume. Tr. I. 

(1) Ciò c stato scritto particolarmente per la 
Germania del i8og ( Tr-'Fr. ) 

(tt) Siccome col nome di Ristoppia si distime. 
quel territorio rimasto incolto dopo la messe , cosà 
continuando a stare in riposo per duo anni, acqui- 
stava il nome di Nocchiarica uel secondo anno, io 
cui ridurre si poteva in Maggese,, coltivandosi nei 
tempo designato . 
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rarsi ancora perchè capitali considerabili che pri- 
ma erano applicati ad intraprese di un'altro ge- 
nere , oggigiorno , in seguito deilc circostanze , 
sono applicati all' acquisto di possessioni , alla 
agricoltura. In tutti i casi , dopo un certo nu- 
mero di anni la seconda causa agirà si poten- 
temente che il valore delle possessioni territoria- 
li si alzerà ancora con il ristabilimento della 
tranquillità , e della buona fede', e con la libertà 
del commercio . Non vi è da temere che mag- 
giore abbondanza di prodotti occasioni un trop- 
po sensibile abbassamento del loro prezzo , per- 
chè con la moltiplicazione di questi cresce pro- 
porzionalmente il loro consumo (1) ■ 

65 . Fintantoché il denaro soffrirà tante 
modificazioni nel suo valore , esso sarà sempre 
una misura incerta per fissare il valore positivo 
del suolo . Si troverà una misura mollo più si- 
cura, molto più stabile e di uno uso universale 
in un prodotto che , per la ragione che non si 
può stare senza di esso , resta in un rapporto 
uniforme e durevole con tulle le altre cose . 
Questo prodotto è il grano (z) , in Germania pria- 

(1) Vc<l. pag. 28, 29, 4 b, 5 o, 67, e 68. 

(2) Allo pag. 29. e 5 i . si sono indicati vari» 
scruti, interessatiti su i mezzi di conoscere le varie 
maniere di assicurare la sussistenza delle popolazioni. 
A quelli aggiungeremo - Polizia economico-medica 
delle vettovaglie di A ■ Ontudej stampata a Milano 
da Francesco Sonzogno di GBut-nel 1806 — Traité 

•des subsi sta noe s , et des Grains , qui servent ri la. 
■nourriture de l’homrne pur Beguillét G voi. 8 fig. a 
Gencve chez Puscuud Tr. . I. — L’art de fuire le 
ipain, et observations theoriques et pratiques sur P 
anatjss et la sjrnthese dafroment, et sur lu ma- 
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«ipalmenle la segale , {le bléseigle ), in Fran- 
cia il grano ( le blé J romeni ) . Così per mettere 
jin valore determinato ad una possessione , è 
molto più sicuro il dire che vale tante misure 
di segale o di , grano , che tanti scudi o fran- 
chi. Che se si vuole ridurre questo valore fisso 
nel valore numerico che dalle circostanze si mo- 
difica , bisogua cercare il rapporto medio dej 


ni ere la plus avantageuse de préparer uu patri legar 
precéilaes de quelques recherches sur l’origine et le e 
maludies du blè par Edlin traduit de l’Anglais par 
M- Peschier in 8.1811 a Geneve chex Pascoud - E 
questa Scelta voi. 6 pag. 81 a i 3 o , e nel Giornale 
Letterario di Napoli per Dicembre <794j Canoni e- 
Strutti dal libro , che ha pe'r titolo — Esame del 
Commercio attivo Toscano , e de'mezzi di estenderlo 
per ottenere Patimento della popolazione e della pr% 
uuzioae di Matte o Biffi Tolomei. Tr. /. 
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grano con il denaro nelle annate ordinarie (1) ; 

( 1 ) Essendo siali portati nel Volume VI. della 
Scelta delle Memorie su l' Agricoltura , là Pasto-t 
rizia ec. nell’ Agosto i8i3 i prezzi de’ grani corren- 
ti in Napoli , per far conoscere le differenze che 

{ >ossono occorrervi, si portano qui i prezzi di simi-* 
i grani , correnti il di i4 Alaggio iSi6. 


MERCANZIE DI SORTITA. 

PER 

PREZ. 

ii 

G 

GRANI. 




^uri pronti di Manfredonia 1 costo 

. 

4 

4° 

Detti di Barletta idem 

vr . 

4 

6 o 

Detti di Foggia idem 


4 

8 o 

Detti da consegnarsi dalli i5 Set- 

w - 
O E 



terabre 1816 a piu della v. di 

o ^ 



Foggi» 



28 

Detti c.s. a più della v. di Bar- 

— ’ K 



letta 

— 



Teneri o siano majoriche di delti 




caricatori di i. costo pronti..’. 

tom. 

4 

5o 

Detti resi in Napoli 

cani 



Fagioli bianchi , 1 . costo 

toni. 

3 


- Detti coll'occhio C.S 

» 



przo de’Caricatori di Puglia, l.c.. 

» 

1 

f )0 

. Detto C S. spedito 

)> 

2 

45 

'Avena, i. costo iu Napoli 

)> 

2 

3o 

Granone, t. costo iu Napoli 

)) 

2 

Go 

Lupini C. S 

)) 

1 

6 o 

Semenza di Lino 

» 

3 

6 o 

Carubbe 


fi 


Jtfagcaroni spediti 

cani 

i-?| 6 o 


Tri. 
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»d allora si può facilmente calcolare quanto (a 
possessione venga ad avere ili prezzo alla ragio- 
ne attuale della moneta . 

66. 11 valore di una possessione si compone, 
I. della estensione del tutto, e di ciascuna del- 
le sue parti ; 2. della bontà del suolo ; questa 
bontà , a parlare propriamente, non può es- 
sere dimostrata con precisione altrimenti che 
per mezzo della analisi delle parti che lo 
compongono, e delle sue- proprietà fisiche . 
Ma essa può esserlo provvisoriamente nel suo 
insieme per mezzo di segni che si rendono 
visibili; 3. della posizione e de’ rapporti reci- 
prochi delie appartenenze q. delle circostanze 
esterne , delle prerogative , e dei diritti , degli 
aggravj > e delle servitù - della possessione , o 
deile sue, qualità accessorie e regolative (ì) . 

67. La estensione , o i confini di una pos-* 
sessione e delle parti che la compongono non 
può essere fissata altrimenti che per mezzo di 
una misurazione geometrica, e non può essé- 
re^ veduta che sopra le carte o la pianta del- 
lo agrimensore . 

Nei terreni montuosi, vi è spesso una dif- 
ferenza notabile . Se questa pianta è stata mi- 
surata seguendo le sinuosità del suolo, o oriz- 
zontalmente seguendo la sua base . 

In un paese del quale non si conosce be- 
nissimo le misure agrarie , bisogna informar- 
sene con diligenza. Disgraziatamente sono anco- 
na pochissime le misure hene determinale (2) , 

( 1 ) Ve<l. pag. 48. Tr. I. 

( 2 ) Ciò non si può applicare alla Francia ed a 
tolti i luoghi nei quali è stato adottalo il sislctit'v 
decimale dei pesi e inisure , Tr. F. 

3 



imperocché, quantunque si sappia di quante per-* 
tiche quadrate è composta la misura agraria , é 
quanti piedi sono contenuti in una pertica qua- 
drata , pure la lunghezza del piede presenta an- 
cora varietà incredibili: una differenza che sem- 
brerebbe insignificante, ne produrrebbe una gran- 
dissima nella misura di tutta una superficie. 

68. Ma sono ancora in gran numero le pos- 
sessioni eh# non sono state misurale finora , e 
sarebbe impossibile il farne fare la pianta per 
una compra. Qui la superficie è indicata secon- 
do certe misure agrarie , le quali sono elleno 
Stesse estremamente indeterminate : tali sono le 
Houfes (1). Non vi si può ottenere garanzia che 
la possessione o i fondi che ne dipendono , con- 
tengano effettivamente la misura indicala . Per 
le terre arabili allora si ricorre alla quantità di 
semenza impiegata , e questo pure non è un 
dato più sicuro. Ma in questo caso bisogna pri- 
ma di tutto cercare di sapere quanta semenza in 
quel luogo si metta sopra una determinata es- 
tensione (2) , e quali principj vi si osservino per 
seminare più fitto , o più rado , avuto riguardo 
alle differenze di bontà del suolo , e maniera di 
seminarlo . 

S’intende da se che si deve essere persuasi del- 
la esattezza delle indicazioni, e che ove non si ab- 
bia questa certezza si deve procedere con la più e- 
•trema circospczione. 

• Quando non vi è misura più precisa , si h< 
il costume di valutare le praterie per carri di 

(1) Misura, che ordinai iaraentc è di 3o arpen- 
|i o giornali. Tr. F. Vedi pag. i\. 

(a) Ved. Prefazione pag. 11. e seg. per le mistir# 
del Regno di Napoli. Tr. I. 



fieno ( i ) ; é ciascuno sa quanto poco si venga a 
dii •e con ciò. 

Allora non si può aver rirorso ad altro che 
a quanto si può giudicarne a vista , -o misurare 
a passo di uomo ò di cavallo, e ad un certo 
tatto , ad un certo colpo di occhio . L'acqui- 
■starc questo talento viene perciò ad essere di 
una grande importanza allo agricoltore : con una 
buona organizzazione fisica , si può acquistarlo per 
mezzo dello esercizio , cd essere perfezionato 
in ima maniera incredibile . In difetto di esso 
si è spesso ridotti a valersi di altra persona clic 
ne abbia la pratica e della quale si possa fidarsi. 

69. Li più paesi , per una combinazione di 
idee , tal superficie è valutata , concorrentemen- 
te con la fertilità del suolo, secondo la quan- 
tità della semenza. Ivi si è adottato il principio, 
{generalmente erroneo , che i campi debbono es- 
sere seminati tanto più fitti, quanto pili ne è 
ricco il suolo : e tanto più radi quanto più 
cattivo è il terreno : perchè nel primo caso il 
terreno può nutrire un numero di piante 
maggiore che nel secondo . Così può acca- 
dere che per uno schefFel di semenza si con- 
tino quarantacinque pertiche quadrate del mi- 
gliore terreno , o duecento del peggiore . Si è 
arrivato ancora a stimare in questa maniera in 
Sehcffcls , non solamente le terre arabili , ma 
ancora altre appartenenze, acque, paludi : cd a 
volere determinare con la somma di queste mi- 
sure l’estensione di una possessione , con il suo 
prodotto ed il suo valore . L’ incertezza di tali 


( 1 ) Alla pa ginn 6{. è indicato come in Puglia. 
> pascali *i valutano a pecore . J'r.I. 
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dati si e resa ben presto sensibile: essi hanno* 
perduto ogni credilo , lino in quei luoghi nei 
quali erano legalmente introdotti , ed ove ser- 
vivano di base ai estasili . Al contrario in quei 
luoghi nei quali questa idea è meno generai- 
niente introdotta , ed ove ha fatto meno colpo 
la vaghezza che essa presenta ,-vi sono attacca- 
ti ancora alcuni agricoltori , ed economisti di 
vedute meschine : cosicché negli ultimi tem- 
pi ed in uno Stato illuminalo ,, si sono cari- 
cati dazj pesantissimi , prendendo per base la 
quantità delta semenza , e , peggio ancora , su 
i dati incertissimi di una sola annata , per- 
chè si credeva così di proporzionare tanto me- 
glio al valore dei fondi queste imposizioni. Al- 
cune volte pri re si è formata una idea della 
superficie del suolo per mezzo della quantità 
di semenza impiegata , e sotto i nomi di ar- 
gento , giornale, ec.-si è inteso non già unà de- 
terminata estensione geometrica , -ma un datò 
spazio di terreno , nel quale , secondo l’usanza 
stabilita, era solito seminarsi una certa quanti- 
tà di granelli . 

Se la estensione del campo è indicata 
Secondo la quantità della semenza che vi è 
applicata , ciò non s'intende che' delle diver- 
se semine che vi sdirò fatte nel corso della 
ruota agraria : o ancora , c più spesso , che del- 
le semine d inverno : per conseguenza , della 
Vuota triennale solamente del terzo del campo. 

70. Lo imparare a giudicare della bontà 
del suolo 'dalie sue proprietà chimiche (1) e fi- 
fe) Ved Princioes raisonnes de l’agriculture, ou. 
ì’agriculture demontrée par les principes de la chi- 
mie ecanomique par l'orUaluid , a Genere , chez 
J?aschoud . Tr, /• _ 
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siche , ed a determinarne il valore ed il pro- 
dotto , è uno dei pili importanti doveri del- 
lo insegnamento agricola . ]\oi procureremo di 
adempirvi nella sezione- consacrata all’ agrono- 
mia in particolare : qui , ove noi non ci occu- 
piamo che di ciò che vi è da osservare alla oc- 
casione dello acquisto del fondo , epoca nella 
quale itoli si esamina con tanto dettaglio , noi 
dobbiamo chiamare in nostro soccorso sogni, i 
quali , quantunque più , o meno superficiali , 
cadono fàcilmente sotto gli occhi. 

7 1. IHello esame dello insieme ,-la crescen- 
za degli alberi e de’ cespugli , se sono nel re- 
cinto del ìjr.do : la loro specie , il loro vigore; 
la loro sanità , l'elevazione de’ loro rami , la net- 
tezza della toro scorza , sono alcuni de’ più si- 
curi ségni dilla bontà del suolo . Ne sono an- 
cora uno indiiio le piante che vi crescono na-t 
turalmentc , ancora le nocive ; ma per ciò non 
basta die cileni vi vegetino isolate , e con len- 
tezza : bisogna die elleno vi -crescano in gran 
numero c con firza . Così il piccolo cardo de’ 
campi, Seratula \rvensis , indica un loto vigo- 
roso e fertile ; la tussilagine pelasite , tussìlaga 
pctasites , un loto «rgilloso ; la tossilagine o passo 
di asino , lussi Ingo farfara , ed il rovo , la sance, 
un suolo marnoso ; la morgellina, o anngallidc , 
alsine media , il sìnchus oleraceus , la senape 
de’ campi , sinapis irvensis , occupano lo terre- 
sostanziali e mobili; mentre la rapa selvatica, 
o falso rafano ’, ra/Jianits raphairisirum , cre- 
sce ancora ne’ terretii cattili ed aridi . 11 picco- 
lo trifoglio giallo , i ìriedicago InpuHna , è uu 
buonissimo indizio della qualità marnosa del suo- 
lo . Un germoglio abbondante di erbe, indizio, 
dal quale sona soliti di lasciarsi dirigere gli ap- 



pressatori , è un segno infinitamente difettoso , 
perchè spesso questo è uno effetto della umi- 
dità della temperatura , degl’ingrassi recenti , e 
qualche volta ancora del cattivo stato delle pian- 
te cereali . 

L’ aspetto che hanno i grani ne’ prìncipj di 
loro vegetazione è un segno non meno inganna- 
tore ; seminati fitti e di buon ora in autunno 
o a primavera , sopra un cattivo terreno , esa- 
minali superficialmente , spesso appariscono su- 
perare quelli che vegetano sopra un migliore 
suolo . Alcune volte ancora , all’ ogge.to di se- 
durre compratori , è stato seminato eccessiva- 
mente troppo fìtto . 

Con molta maggiore certezza s : può giudi- 
care della bontà del suolo dalle Iliade spigate 
o dalle stoppie , purché per altro si esamini la 
totalità de' campi , e non si facca tale esame 
sopra una sola parte , su la quali spesso, a for- 
za di ingrassi , per mezzo di una coltura straor- 
dinaria e a detrimento degli airi campi , si ò 
fatto creécere belle biade .. 

Il colore bruno del suolo, dopo una recen- 
te lavoratura , è uno de’ priicipali segni della 
fertilità, a meno che non si tratti di macchie, e 
di terreni paludosi . Il cobre bruno dell’ ac- 
qua che resta ne’ solchi , e del fango che ne è 
escilo , provano egualmen-e la ricchezza dei 
suolo . 

Con qualche pratica, por mezzo della pres- 
sione del piede , o affòndsndo un bastone , o 
ancora per mezzo della seusazione destata dal- 
i ,Jo scorrere a cavallo un temono , si arriva a di- 
stinguere quali sono i differenti gradi di aderen- 
za del suolo , e se vi dominano, o argilla tena- 
ce , o una terra dolce , o la sabbia . Si può 
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guarnente giudicarne dallo stato delle zolle do- 
po una recente lavoratura , e per mezzo della 
divisibilità , o della tenacità delle più antiche. 
Ma tritandole fra due dita , sì può imparare a 
conoscere ancora più particolarmente la propor- 
zione della argilla sabbionosa con la terra. 

Si scùopre facilmente la grossezza dello stra- 
to di terra vegetabile introducendovi un basto- 
ne , ed all' orlo de’fossati ove la terra è stata 
abbattuta . Questi ultimi egualmente che i muc- 
chi di terra fatti dalle talpe , fanno conoscer* 
pure lo strato inferiore del suolo . • 

Questi indiz) che cadono subito sotto i sen- 
si , debbono condurre ad uno esame agronomico 
più particolare , qualora non vi manchi il tem- 
po necessario . 

72. L'agricoltore che ha studiato la scien- 
za , quello che ha idee pivi precise della classi- 
ficazione , e della bontà del suolo , e che cono- 
sce i differenti rapporti , sotto i quali deve es- 
sere esaminato , non deve meno occuparsi di 
conoscere la classificazione ordinaria de’ terre- 
ni , e le denominazioni sotto le quali in ge- 
nerale o in alcune provincie i pratici le no- 
tano , e le distinguono , a fine che ciò non 
gir giunga nuovo allorché dovrà trattare di 
acquisti di questo genere. 

70. E’ generale e naturale la distinzione 
fra le terre buona , media e cattiva , ma es- 
sale puramente relativa : ciò che qui dicesi ter- 
ra media è altrove un terreno buono, ed in 
altri luoghi un cattivo terreno. In ciò non sì 
fa attenzione ad altro che al grado proporzio- 
nale di fertilità , confrontato a quello in ge- 
neraìe^del circondario . Sotto la denominazione 
di cattivo terreno si compì ernie., Ora una sa b- 
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J»ia che si muove, ed asciutta , ora una argil- 
la umida , fredda e tenace . Si fa pochissima' 
attenzione alla possibilità , al più o meno dì 
difficoltà" di migliorare questi per mezzo di 
fossi di asciugamento , c spesso il buon ter- 
reno non si distingue dal più cattivo , se non 
perché quello è stato finora assoggettato aduna 
migliore , coltura , ed ha ricevuto più ingras- 
si: queste ultime circostanze, in verità appor- 
tano una differenza nel valore attuale del ter- 
reno , ma spesso per ottenerle si può aver fat- 
to spese non minori della differenza che vi è 
nel prezzo di stinta . In alcuni distretti gli 
agricoltori pratici , egualmente come quelli i 
quali hanno ricevuto maggiore istruzione , ri- 
conoscono l'errore delle classificazioni ammes- 
se dall’tiso , e dicono che le loro terre chia- 
mate medie sono mollo preferibili a quelle ri- 
putate buone . 

Si è frequentemente situato nella prima 
classe l'argilla tenace , ed il terreno più mo- 
bile , ancora calcario , nella seconda classe ; si 
è poi a # giusto titolo data la preferenza a que- 
sto ultimo , forse perche là nella coltivazione 
de’ terreni chiusi si richiedeva più che vi 
spuntasse erba spontaneamente , e qui non sì 
pensava ad altro che alla lavoratura ed alla col- 
tivazione dei grani. (i_) 


(i) Circa a trent’anni fà il feudo di S. Giorgìt» 
Molara dalla Giunta allodiale lu affittato coti una 
annualità molto vantaggiosa , perchè al nuovo aflìr- 
«atore fu data la facoltà di ridurre a semina molto 
territorio boscoso. Terminato tale affitto non si po- 
terono avere offerto simili. Tr. X. 
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Alcuno, volle si dà lo slesso significato so- 
pra notato alFespressioni più pesante , più mez- 
zana, e più leggiera , ina spesso con ci?)- non 
s’intende altro che distinguere la tenacità e la 
resistenza che il campo oppone all’aratro ed 
all’ erpice . 

74. Qualche volta il suolo c classato nella 
media comune, secondo il numero di volte 
che vi si c moltiplicala la semenza per prezzo 
della vegetazione , nel corso di coltivazione che 
e solito tenersi nel paese , e si dice essere 
un terreno a 3, 4 5, o 6 , volle la semenza. 
Spesso in questa tassazione o qmvità si com- 
prende la semenza , e spésso ancora non vi sì 
Comprende essa : bisogna sapere àncora la fittezza 
della semina , e sapere se si semina la stessi 
quantità sopra spazj eguali di terreni differen- 
ti , per potere tirare conclusioni da questi dg- 
ti già troppo vaghi : del resto il prodotto di- 
pende Iri generale più dalla .quantità degli in- 
grassi che dalla natura del suolo. 

r5. Una delle classificazioni le più. usate è 
quella fondata su le specie di semenze che il 
terreno ha ricevute nel corso dello assvolamen- 
to (1) stabilito .• ordinariamente nel corso dello 
assodamento triennale, e secondo quella che 
si crede che vi possa produrre con maggiore 
vantaggio . Così e solito adottarsi la seguente 
classificazione . 

(1) l 'err.a da grano ; quella che , dopo la 
maggese produce con maggiore vantaggio gra- 


(1) L* assoletjient si traduce in Italiano per as.- 
snolanienio , cioè Assegnazione de’ Suoli per le va- 1 

riè colture, Tr- /. 

r i • . . 
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no che segale . Se , seguendo l'ordine dello as- 
sodamento triennale , essa può in sei anni por- 
tare grano due volte quantunque non concimata 
che una volta , le si dà il nome di . 

(a) Ricca terra da grano, la quale, in que- 
sto senso , non si trova se non nel caso che 
nelle alluvioni, in luoghi Lassi, le acque ab- 
biali depositato il loro fango . 

(b) Terni da grano semplicemente, se es- 
?a non può produrre grano senza essere Stala 
Concimata : e , dopo la seconda maggese senza 
ingrassi, solamente può dare segale . 

,( 2 ) Terra da orzo , per questa classe c la 
seguente , noy si sta alla prima raccolta , quel- 
la de' grani d’ inverno , ma solamente alla se- 
conda , o ai grani di primavera , » 

Si distingue ancora qui 

(ii) La ricca terra da orzo . Quella che 
due volte in ogni sei anni, quantunque concimata 
solamente una volta , produce orzo dopo le rac- 
colte di grani invernali ( hivernés ) .Siccome molte 
persone ammettono che un tale terreno possa 
egualmente produrre grano in prima raccolta , 
essi non fanno che una classe con la terra a 
grano . Altri , con maggiore ragione li distin- 
guono perchè spesso un terreno è notabilmen- 
te adattato all’ orzo , e non è tanto convenieu- 
al grano , e potrebbe cou maggiore vantag- 
gio essere applicato a segale . Al contrario , il 
terreno argilloso , che conviene meglio al gra- 
no^ che alla segale , è meno adattato all’orzo, e. 
può con maggiore vantaggio sostituire avena all’ 
una ed all’ altra delle seconde semine . 

(b) l.a terra da orzo povera , il terreno 
ébe non porta 1’ orzo in seconda raccolta , se 
»on dopo l’ ingrasso , nel quale alla seconda ro 
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tazione si fa prodotte avena , quantunque con 
poco successo . 

Ove si coltiva orzo grande , ed orzo piccolo, 
il primo di questi terreni si dice terra da orzo 
grande , e F altro terra da orzo piccolo . 

(3) Terra d’ avena, quella che, dopo la rac- 
colta de’ grani invernati , produce avena . A par- 
lare propriamente , non si può situare in que- 
sta classe altro che il terreno tenace e freddo : 
imperocché qualunque altro che con vantaggio 
produce avena , con una buona coltivazione sa- 
rebbe egualmente in stato di produrre orzo . 
Pure , in generale , si comprendono in questa 
classe ancora le terre che si ravvisano troppo 
leggiere, o le quali sono di troppo poca consi- 
stenza per l’ orzo . Si distingue 

(a) La terra da vena ricca , la quale , 
essendo stata concimata una sola volta in novo 
anni , produce avena dopo ciascuna raccolta di 
grani invernati, cioè tre volte nel corso di que- 
sta rotazione . 

(b) La terra da vena mediocre, nella qua- 
le si ammette il riposo nell’ anno ottavo dopo 
che è stata concimata . 

(c) La terra da vena povera , dalla quale 
sotto le medesime circostanze , non se ne tira 
■ altro che una sbla raccolta di avena . 

(4) La terra da segale , che nello assuola- 
mento triennale non produce segale che ogni tre 
anni , e dopo ciò non ha abbastanza sughi da 
produrre altri granelli , e perciò de Ve essere la- 
sciata in riposo per due anni . 

Si dice terra da segale di sesto , nono , e 
dodicesimo anno quella che non produce questo 
granello se non negli anni sesto, nono , c do- 
dicesimo , e negli altri anni sta in riposo . A 
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questa classe appartengono i suoli esterni lon- 
tani , i quali giammai ricevono ingrassi, e so- 
no naturalmente di molto cattiva qualità . 1 su- 
ghi che la natura dà a questo terreno con il 
germogliamento dell' erba , o quelli i quali gli 
son 9 dati dallo sterco delle pecore che vi van- 
no a pascere , sono ben presto assorbiti dalla 
raccolta di segale , e così il lenenti resta nel 
suo primiero spossamento . * 

Questa classificazione quantunque sia vag% 
pure è la piu pn cisa fra quelle le quali sono 
ordinariamente impiegate , ed è ancora quella 
che serve di base alla maggior parte delle sti- 
me . L’agricoltore che sa appoggiare il suo giu- 
dizio a idee più precise sulla natura del suolo, 
non deve ignorarla : ma questo agricoltore de- 
ve ancora iu ciascun paese , ove la sorte lo 
conduce, ricercare più in dettaglio quale spe- 
cie di terreno , in vista delle sua qualità fisi- 
che e chimiche , si ponga in ciascuna di que- 
ste classi . 

76. Ogni agricoltore intelligente , nella scel- 
ta di mia possessione , sarà determinato più 
dalla bontà del suolo , che dalla vastità di 
esso. Rarissime volte la cattiva qualità può es- 
sere compensata dalla grandezza della estensio- 
ne . Vi sono alcuni terieni che , come cam- 
pi hanno niente affatto di valore , ed i quali , 
fatti tutti i conti , giammai rimborsano tutte le 
spese di loro coltivazione , e de’ quali , per 
conseguenza , mille giornali non potrebbero per 
la coltivazione de’ grani essere stimati tanto 
y quanto uno solo di terra buona . 

Se , dopo essere stato concimato , un ter- 
reno non sostiene quattro raccolte a tre scheC 
Jels per giornale , non si può cffeltivameo- 
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te assegnargli alcun valore come terra Invarca- 
bile , fuori del caso che vi fossero a sua dii- 
posizione. , c nella sua prossimità, mezzi assi- 
curali ed aitivi per bonificarlo , come una mar- 
na che vi sia appropriala , o terriccio .• ancora 
in questo caso bisogna fare il suo conto come se 
non si acquistasse che il sito per crearvi un ter- 
reno fertile . Calcolando bene , si troverà che, 
in generale , il buon terreno riesce sempre a 
migliore mercato che. il cattivo , perchè la mag^ 
gior parte degli uomini valuta ancora troppo il 
possiedere una grande estensione . 

Quanto più è fertile , in generale , un pae- 
se , tanto meno vi ha di valore il terreno cat- 
tivo , perchè il prodolto o la rendita del fondo 
che è naturalmente più ricco , diminuisce la 
rendila di. quello che è in concorso con esso . 
Ove il prodotto de' territori i piìv'fecondi basta 
per supplire a’ bisogui , le terre che producono 
meno appena, possono essere coltivate con van- 
taggio. . . 

Al contrario , se quei primi non bastano 
al consuma , la coltivazione degli ultimi allo- 
ra diverrà più profittevole , e, per questa ra- 
gione si potrà dare un prezzo più alto a ter- 
reni di questa natura in un paese infertile , 
che in imo che dia grandi prodotti . 

Si è ravvisato come vantaggioso alle pos- 
sessioni elevate ed asciutte la vicinanza di ter- 
reni bassi fertili , ricchi in erbaggi ed in grani, 
ove si abbia la facilità di comprare fieno e pa- 
glia . Se tali compre somministrano i mezzi di 
mettere in valore il fonilo , e. se la spesa di 
queste bonificazioni deve essere unita al capi- 
tale , ciò ha certamente de’ vantaggi , ma dopa 
snaturo esame pare che una tale econopii&.no% 
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possa essere profittevole alla lunga . Cosi one- 
sto vantaggio non potrebbe compensare la bas- 
sezza del prezzo di diversi prodotti j e lo inai- 
znuienló di quello della mano di opera che , or- 
dinar. amCi te, -sono la conseguenza di tale vici- 
nanza . Beni , che in un paese possono d ire pro- 
dotti ricercali , sono a qur. !a taccila debitori 
di lui valore sensibilmente più grande . 

77. Subito dopo le terre arabili si deve 
prima di tutto occuparsi delle praterie . Finora 
si è ravvisala come condizione necessaria di una 
buona possessione , una giusta proporzione fia i 
prati e le terre arabili : si è creduto elle una 
possessione , quantunque composta di ottimi ter- 
roni , pine fosse difettosa , optando non vi era 
una sufficiente estensione di praterie . Questa o- 
piinonc si fonda sopra una verità conosciuta , 
cioè che, senza una sufficiente quantità di forag- 
gi , nessuna buona coltivazione potrebbe sussi- 
stere: ed ancora sopra il pregiudizio, che sen- 
za praterie non si potrebbero avere foraggi. l\Ia 
quando si saprà vhe coltivando piante da forag- 
gio, e mettendo alternativamente le terre ara- 
bili in praterie artificiali , si può ottenere per 
it bestiame tre’ o quattro volte altrettanti ali— 
jnenli , di quanti se ne possono avere sulla stes- 
sa estensione di praterie naturali ; non si con- 
sidererà più come un vizio irreparabile la man- 
canza di prati fissi in una possessione di terre- 
ni tettili e liberi da qualunque servitù . rute 
questa osservazione deve solamente mettere • li- 
mili al valore delle buone praterie nello spiri- 
to de’ co tivatori illuminati , c non già distrug- 
gerlo, còme l’hanno credulo alcuni uomini sen- 
za riflessione . 

\ ... L' pure da avvertirsi che il possedimento di 
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gampi linoni , de'* quali si persa disporre senza re- 
strizioni , è ciò che solo pei metle ili lare a meno 
di praterie naturali . Queste praterie 'divengono tan- 
to p u necessarie , quanto più sono cattive Je terra 
lavorabili , e quanto meno vi riescono le pianto da, 
foraggio . Una grande quantità di praterie naturali 
è ciò che piiò solo mantenere in coltura od assicura- 
re i prodotti di un suolo secco o sabbionoso : e non 
si può ulteriormente lare a mono di tjiieste pr, tene, 
ove le spezzature do’ campi , e la loro soggezione al 
pascolo comune ne impediscono il godimento libero. 

Se vi sono troppe praterie sopra una possessio- 
ne , se elleno si estendono a più che il quarto del- 
la estensione de' campi , elleno perdono il loro va- 
lore relativa lucale alle terre arabili, fuori del caso 
che si voglia rompere le praterie , (t) o si possi» 

vendere fi raggi con vantaggio (a) . 

78. Il determinare il valore delle praterie ci 
quasi più difficile che fissate quello delle terrò 
arabili : non si può dare su quello principi certi, 
se opti nello insegnameli tu della coltura de 1 pra- 
ti . Nella maggior parie delle stime vengono di- 
visi in tre classi , cioè in linone , mediocri , e 
cattive , ma questa divisione non basta per 1» 
loro valutazione . Vi è chi si regola sul prodot- 
to valutato o conosciuto , e su la qualità ed il 
valore' di questo fieno : ma questa quantità a. 
questo valore variano secondo i luoghi ed i 

( 1 ) Alla occasione dello affitto sessennale deeli 
erbaggi fiscali del- il. Tavoliere di Puglia fu accor- 
dato di mettere a coltura alcuni di essi , derogando 
per questi allo antico sistema che proibiva il rom- 
perli , e ne risultò maggiore profitto ed al il. Fisco, 
ed alla Nazione . Yed. pag. 63. Tr. I. 

(a) Nello scorso secolo fu descrìtta la economia 
de’ Pascoli e della Coltivazione a grano in Puglia, 
nella opera di Dominìcis citata alla pag. § 4 . .Tr, i. 
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tempi . Così , spesso j se ne fanno cinque clas- 
si , delle quali la prima è calcolata a trenta 
quintali di fieno per giornale (1) , la seconda a 
20, la terza a i!\ , la quarta a io , e la quinta a 
6. Ma bisogna ancora fare un’attenzione parti- 
colare al più o meno di casualità. Le praterie 
irrigabili , che per altri titoli sono le migliori, so- 
no soggette ad essere inondate per alcuni ac- 
cidenti. Secondo il modo ordinario di stima le 
praterie sono portate ad un prezzo inconcepi- 
bilmente basso , avuto riguardo alla quantità di 
fieno che si crede o si sà che elleno produ- 
cano . Ciò deriva pure dalla bassezza del prez- 
zo che si dà parimente alla rendita del bestia- 
me . Così procurasi di mascherare uno errore 
con l’altro, come suole spesso accadere. 

Il compratore , secondo la conoscenza che 
ha delle praterie , e della migliorazione della 
quale sono suscettibili . per mezzo di qualche 
spesa , deve egli stesso farne una stima , con- 
siderata l’utilità che egli ciede ricavarne perla 
sua agricoltura , e secondo il prezzo ordinario 
del paese, e per maggiore facilità potrà ridur- 
re in granelli questo valore . Già s’ intende 
che esso deve bene esaminare se questi prati 
sono liberi da ogni servitù, o sono soggetti, 
nella primavera e nello autunno , al pascolo, 
e ad altre servitù : se può disporre a suo pia- 
cere della acqua d'irrigazione, o se , nell’ uso 
di essa , è obbligato ad osservare ad alcuni re- 
golamenti. 

79. Fino all'epoca nella quale si è cono- 
sciuto la possibilità, o di nutrire nelle stalle il 

' (1) Ved, Prefa*, pag. 14. Tr. J. 
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bestiame , o dì trasformare i campi in pascoli , 
si è ravvisato nelle pasture la stessa necessità 
che nei prati . D’ allora , quantunque abbiano 
un valore realissimo , questo è generalmente ab- 
bassato nella opinione . Ne 5 prospetti estimati' 
vi delle vendite , essi sono per lo più compre- 
si nella rendita del bestiame , pure : meritano 
che nell'acquisto di una possessione vi si fàccia 
Una attenzione particolare. 

80. La pastura lia luogo -1. sopra piazze d 
sopra sili poco coperti di alberi . Questi pasco- 
li sono essi ima proprietà esclusiva èd illimi- 
tata ? 

Bisogna stimare il valore del terreno , qua- 
lora il possessore è libero di goderne in un* 
altra maniera , se la disposizione fisica del suolò 
lo permette. Questo ultimo caso può esso darsi 
per esempio , se frequenti inondazioni rendono 
troppo incerta un'altra maniera di tirarne partii 
to , - Conviene valutarli secondo il nutrimento 
che possono somministrare ad una determinata 
quantità di bestiame (1). 

Ma per lo più si trova che queste pastura 
sono beni comuni su i quali ciascun proprietario 
ha un diritto di pascolo regolato , o almeno li- 
mitato. In questo caso , si deve egualmente cal- 
colare il valore di questo diritto secondo il nu- 
mero dei capi di bestiame che vi si alimentanti, 
e secondo il vantaggio effettivo che se nC rica- 
va : pure , secondo le circostanze , bisogna tara 


(il Ciò si praticava nella R. Docana di Foggia 
in Puglia per gli erbaggi fiscali nel sistema della prov 
ifvsiazione. Vedi puff, ii Ir. 1 . 
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♦in'uttonzione particolare alla possibilità di ini 
prossimo partnggio , perché allora terreni , dai 
quali il difettò di coltura non lasciava ricavare 
alito che pòchi vantaggi (1) , possono crescere 
incredibilmente di valoie, sì coinè pasture . parti* 
eolari , che per la loro applicazione ad altro uso. 

(ss) Su le stoppie o sopra le noceti uriche 
delle terre arabili (:>.) . Se questa pastura è so- 
pra un campo posseduto in proprietà , viene ad 
essere compreso’ nella stima del campo, o del- 
la rendila del bestiame . Ma se questa pastura 
si esercita sopra un fondo altrui , in virtù di mi 
diritto particolare , il valore deve esserne contato 
a parte (•">): imperocché , per quanto nociva sia 
questa servitù nel suo totale, per quanto pic- 
aeolo sia il profitto che ne ritira lo usufruttua- 
rio in confronto del danno che ne risulta pef 
il proprietario del fondo , il primo - però in mol- 
te circostanze ne ottiene un vantaggio , al qua- 
le non può. essere tenuto di rinunziare senza 
ini indennizzatnénln . 11 principale Uso ne è si- 
curamente per bestie lanute , Cosicché molli han- 
^ no creduto , quantunque senza fondamento , 
che queste bestie non potessero sussistere senza 
di esso . Per fissare il valore- , si deve stimare 
quanto sopra un suolo di questa natura , e con 
questo genere di ingrasso vi bisognerebbe per 
tiu capo di bestiame , se , in tutto il corso 

v - • , 

fi) Scom missione ir> Puglia si diceva la itivasio- 
,ne degli animali clic devastava g't erbaggi di quel 11. 
..Tavoliere nel sistema della l'rofessuzion «t.Ved. pag. 
«.{ Tr. I.* 

(a) Ved. pag. 6^ Tr. I.- . ; 

( 3 ) Ved. paj. 67 Tr. I, 
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della estate , il campo restasse senza essere dis- 
sodato , o in pastura . Poi si deve considerare la 
durata del dissodamento , giacché di esso ed il 
principio e la line variano secondo gli usi ed il* 
tempo della seminìi ; e lilialmente il periodo di 
vegetazione sul quale esso cade , poiché quésta 
vegetazione è sempre più forte ne’ primi mesi 
che negli ultimi. 

il diritto di mandare bestiame a pascere 
nelle ristoppie è stalo , in questi ultimi tempi, 
limitato , quasi ovunque, con la facoltativa di 
seminare una parte di queste ; pure vi sono 
paesi , ne' quali sussiste intatto , ed ove , per 
potere tirar partito dal terreno, bisogna ottene- 
re il consenso del proprietario su tale diritto , 
e pagarne ad esso 1' equivalente. Parimente an- 
cora 1’ epoca , nella quale deve essere rotto il 
campo in maggese è ora illimitata, ora più o 
meno sollecita , o siccome questo diritto per- 
de in gran parte il suo valore alla prima lavo- 
ra tura , conviene farvi una attenzione partico- 
lare nelle stime . Del resto , . la sana ragione 
sparge sempre più la sua luce su gii interessi 
della agricoltura , e quindi si può sperare die 
questo -diritto vecchio ed abusivo sarà abolito, 
sempre per mezzo di una legitlpna indennità (i). 


( 1 ) ÀHa Lettera di D. Luigi Tnrginni indicata 
alla p.g. 5d seno annessi i seguenti Reali Dispacci. 

Eccellentissimo Signóre — L' unico oggetto ohe 
ebbe in mira il Re ncll’approvare la vendita ài tia- 
jovigno , e Serranova , siccome fu quello di procura- 
re alla popolazione, ed allo Stato in generale quel 
vantaggio , che viene ad essi nainralinente a risulta- 
la dalla v «udita ia allodio do’ feudi devoluti.^ così 
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(3) Sopra praterie, alla primavera , e cto- 


Volendo la M. S. abilitare al possibile i suoi sudditi 
per lo conseguimento di cosi l'atto vantaggio , cui ve- 
de i che potrebbe talune volte far argine la vendita 
in totalità , e cumulativamente di tulli i beni fondi, 
e redditizj de' feudi , si è benignata di risolvere per 
legge generale , che i feudi devoluti si vendano iti 
Allodio , anche in più pezzi , e parzialmente , dove 

f lessa riescire , caricandosi sul prezzo l'Adoa , il Re- 
cido , e la devoluzione da cui restano esenti i com- 
pratori , al modo stesso , che si sono calcolati nella 
vendita di Carovigno e Serranova. Il Consiglio delle 
Finanze lo partecipa nel Reai Nome a V.E. per sua- 
intelligenza , regola , ed uso conveniente . Palazzo 
3 o Maggio 1791 — Eccellentissimo Signore — Ferdi- 
nando Corrndini — Signor Duca di Cantalupo. 

Eccellentissimo Signore -- In veduta dell» sua 
Rappresentanza de' 9 dello scorso Gingno essendosi 
compiaciuto il Re di accordare 1 ’ assenso da V. E. 
domandato per disporre 1' aifrancazioue de' canoni , 
alia quale ha detto di essersi esibiti diversi luoghi 
pii de' feudi di Francavilla, ed Oira, compensando gli 
attivi con i passivi canoni , o pagando il corrispon- 
dente prezzo capitale a norma delle rispettive loro 
circostanze, il Consiglio delle Finanze lo rescrive nel 
Jt. Nome a V.E. in risulta dell’avvisata sua rappre- 
sentanza per 1 ’ ùso che enrrisponde - Falazzo 1. Lu- 
glio 1-9-2 - Eccellentissimo Signore - Giuseppe Pal- 
mièri — Sig. Duca di Cantalupo. 

Eccellentissimo Signore - Essendosi fatta presen- 
te aJ Re la rimostranza di V.E. dei 23 del passato 
Luglio, in cui sono trascritti tanto li patti e condi- 
zioni tulle, sotto le quali disse di aver conchiusa la 
transaz'onc delle decime che D. Elisabetta Scazzarì, 
e suoi figli D. Gio. Lorenzo, e D. Salvatore Forleo 
pagavano in generi alla Camera Allodiale di Fran- 
cavilla sopra i territorii di loro ragione colà per an- 
nui dittali cento ventisette , e grana novantaquuUro-, 
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jptt la raccolta del fieno di uno o due tagli . 
Qui non può egualmente essere questione di al- 
tro che di un diritto sopra la proprietà altrui; 
il suo valore è proporzionato alla bontà del suo- 
lo delle praterie , alla durata (Jella pastura , ed 
alla sua epoca . Il profitto , che se ne ritrae , 
ò pure piccolissimo in proporzione dello svan- 
taggio che nc risulta per il proprietario del fon- 
do , a meno che questo pascolo non sia limita- 

e la costoro affrancazione nel termine di anni 4 3 per 
Io capitale di ducati tremila noveccntoventollo , o 
grana venti, compreso in esse il compenso della feu- 
dalità delle dette decime , da pagarsi a tanne non 
m inori di ducati cento l'anno , con intanto l'interes- 
se scalare del tre cd un terzo per 100: quanto il me- 
todo tenuto per fissare il prezzo della transazione cd 
affrancazione delle suddette decime. S.M, non solosi 
è benignata di approvare la cencata convenzione con i 
suddetti Scazznri, e Forleo, ma è venuta ancora a dare 
all' E . V. la facoltà di stabilire le simili convenzio- 
ni con altri possessori per l’affrancazione delle men- 
zionate decime. 11 Consiglio delle Finanze lo parte- 
cipa nel suo Reai Nome a V.E. in replica della suc- 
cennata Rappresentanza per l’uso di risulta . Palazzo 
a 4 Settembre 1792 - Eccellentissimo Signore — Giu- 
seppe Palmieri - Sig. Duca di Cantalupo. 

Alla indicata lettera stampata sono ancora annesse 
le Tstrnzioini per 1« transazione del lerratico cd altra 
itaposizion, a favore del Regio Fisco Allodiale su i 
terreni fiscali del 11 . Feudo di S. Giorgio la M di. ira. 
con ridursi lutto ad una sola prestazione in denaro, 
in esecuzione di R. dispaccio dei o 3 Gennaro 1791: e 
vi è pure nnilo il R. dispaccio dei 21 Aprile 1788 
per la esecuzione dello affitto sessennale degli erbag- 
gi fi scali del Regio Tavoliere di Puglia , e della 
censii aziono di erbaggi lisc ili di Lesiua e Castiglione 
iu Puglia. Ved. pag. 64 Tr. /. a»- 



lo per mezzo delle stesse regole che il proprie- 
tario si .imporrebbe a se stesso , se dovesse go- 
dere di questo diritto per la pastura del suo 
proprio bestiame . 

(4) ?J e’ Boschi e Foreste . Bisogna qui con- 
siderare la natura del suolo delle foreste, le specie 
di alberi dei quali sono esse popolale , ed d più 
o meno di forza di questi (1) . La pastura di pa- 
ludi , piantate di loti , bagolari (aliziers), purché 
non siano troppo umidi , poi quella di boschi di 
Setule , o di Quercic sono le migliori: quelle di 
boschi di Faggi , di Abeti, ed alberi resinosi , iu 
generale, sono di poco v. loro. Di più , non è lo 
stesso clie il suolo sia popolato di alberi alti, o 
solamente di giovani piante clic il bosco sia 
più o meno fitto , più o meno forte . Quanto più 
10 e fitto il bosco , più è cattiva la pastura , poa 
■ solamente in quantità , ma ancora in qualità , 

giacché l'erba che cresce all’ombra è meno nu- 
tritiva .■ 11 cattivo profitto che questa pastura dà 
non è pure in alcuna proporzione con il danno 


(1) Molle notizie interessanti questo articolo so- - 
no state inserite negli anni scord nel Giornale Lei-, 
terario di Napoli , e nelle Memorie per i Curiosi di 
Agricoltura pubblicate da D. Luigi Targioni . e spe- 
cialmente tre Memorie sopra 1 ’ Amministrazione e 
governo delle Foreste Nazionali «lei Sic. Varennc- 
ae-Fenille , approvale nel 1791 dalla Società Beale 
di Atyicollnra di Parigi. Tr. I. 

Principe s raìtorinès et pratiques de la culture 
des artires fruiti eri , d'alignement et forestieri , ar— 
brisseuux et arbust s d’agrement : des graineii ta- 
cine* , pluntes putugères , et légumineuses , des prai- 
ries nature U s rt art’ficielles par Patio a. Yol.m-8. 
A Genera chea Paschpud. 
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thè Occasiona alla foresta , e pelò la ragione ad 
alia voce ne chiede 1' abolizione . Per lo più è 
limitato dal diritto etite il proprietario ha di 
chiudere una parte del suo bosco per protegge- 
re i nuovi germogli . 

' 5. Su le Paludi (r). Qui è necessario sapere 
se siano pantani neri o profondi, i quali non pro- 
ducano altro che cattive erbe , o pantani verdi , 
litei quali dalla superfìcie molle e limacciosa st 
favorisca la vegetazione di piante di migliore na- 
tura .-queste ultime peccano ordinariamente per 
l'acido . Di più , si domanda fino a qual segno 
essi siano seccati e praticabili dalle bestie , * 
se la loro erba , impregnata di acqua, non è con- 
traria al bestiame e nociva alla sua salute . 

Non è questo il luogo di entrare in più mi- 
nuti dettagli su l'uso cd il valore di queste pa- 
sture : noi torneremo a trattarne: nelle stime or- 
dinarie il loro prodotto è compreso neHa rendila 
dei bestiami. 

Il diritto di fare uso di tali pasture qualche 
volta e senza limili , ma per lo più è limitato ad 
un certo numero di teste di ciascuna specie di be- 
stiame, o alia quantità di bestie ette la fattorìa può 
svernare con i suoi proprii foraggi- Se in questo ul- 
timo caso si viene ad una più precisa fissazione di 
questo diritto, come, per esempio., ciò deve accade- 
re in partaggj: non si può prendere per base altro 
che la quantità di foraggj prodotta nella rotazione 
triennale ordinaria , poiché per mezzo di un' altra 
coltura in molti casi pntrebbesi procuiare una enor- 
me quantità di foraggi da inverno. 

di. La stima oei boschi (a) presenta gran- 


fi) Ved. pog. 48- Tr I. 
(a) Ved. pag. yo Tr.I. 
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di difficolti» . iVoi non ce nc occuperemo qui ai 
passaggio se non perchè essa è spesso della im- 
portanza la più grande nello acquisto di una 
possessione, c noi per altri titoli Gabbandocele- 
ino alla scienza deH'ainministrazionc delle l'Ore- 
ste. La stima può esserne latta sotto rapporti 
differentissimi , e così dare risultati dissimili , o 
su la norma del prodótto che i boschi posso- 
no dare , conservandoli sempre in buono stato , 
secondo i principj della economia delle foreste: 
o secondo il valore ed il prezzo che si potrebbe 
ricavare dal legname che vi esiste elTellivamenLe 
se questo legtiaine potesse essere realizzato o to- 
talmente o in parie, in moneta, e prendendo 
pure in considerazione il prodotto che il suolo 
Così spogliato potrebbe dare per altro uso . La 
dilibrenza di queste due stime è enorme, special- 
mente se questo è calcolato con la regola ebe si 
tiene per le foreste pubbliche. Si sa che, in que- 
sti ultimi tempi, possessioni comprate sono stale 
pagate totalmente, o quasi interamente, por mez- 
zo del taglio o coltivazione di una parte dei bo- 
schi. Questa speculazione, la quale ha arricchito 
rapidamente diverse persone , le quali negoziava- 
no terreni , non potrebbe che difficilmente avere 
Jnogo altrimenti in paesi coltivati e popolati. Pure 
vi sono ancora possessioni , nelle quali il valore 
delle foreste potrebbe ben presto superare il 
prezzo attuale d» vendita , se la carestia sempre 
crescente di legname procurasse spaccio (i ) di 


fi) / palarci promossi da Bartolomeo Intieri 
tesero vendibile il legname di alcuni boschi del II e — 
gito di frapoli i quali appena davano alcun profitto 
prima ch’osso facilitasse tali meccanismi di trasporli* 
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psso e se ne fosse facililato il trasporto con 
stabilire canali , o riparare i condotti naturali 
delle acque. Secondo i principi adottali in mol 
te stime , il suolo avrebbe maggior valore se non 
portasse affatto legname , e se tosse ridotto in 
pastura di pecore. 

Per la compra di territorii si farà poco con- 
to delie tasse di questo genere latte dagli impie- 
gati ordinarli delle, foreste : sarà meglio farsene 
ima stima da se medesima , secondo :c circostan- 
ze di località . In questa valutazione bisognerà 
prendere in consideraziooe il valore del suolo , 
che spesso contiene uno ammasso di terriccio . 
Specialmente ie)*Ìl legname è spopolato , questo, 
terreno potrà con maggiore vantaggio essere tra- 
sformato in campo o in prato , ed essere rim- 
piazzato da campi spossati , e difficili ad essere 
migliorati, i quali si potrà seminare o piantare a 
Losco, difendendoli dai denti del bestiame. 

11 legname da costruzione, da uso, c da 
fuoco è sempre molto interessante per una pos- 
sessione. B sogna adunque farvi particolare atten- 
zione nel trattare la compra di uu territorio. 

82. Molle persone , le quali hanno inten- 
zione di comprare una possessione , danno mol- 
to peso alle informazioni che elleno hanno rac- 
e.olte presso i vicini , o presso persone conosciu- 
te nei contorni , ed ancora a quelle che essi 
hanno ricevute da persone, di servizio , da pa- 
stori , e da vassalli . E’ vero che tutti possono 
dare notizie utili , ma non sarebbe prudenza il 


Vcd. il citato Elogio di Intieri , e Giustiniani Di- 
zionario Geografico allo articolo Castellaiuarc di Su- 
4 >ia Tr. I. 



/ 


Scarsi a questi dati avanti di averne verifiralo V 
esattezza sul luogo stesso. Chi vorrà risparmiar- 
si tale ispezione locale , correrò gran rischio di 
essere ingannato . Tali rapporti sono tanto p.ù 
sospetti , quando i terrilorii sono divenuti un og- 
getto di negozio nel paese , e sono effettivamen- 
te nelle mani de’ speculatori , c specialmente di 
quelli ohe fanno questi affari in associazione (>)•. 

Gli artifizj dei quali si~ft tatto uso per in- 
gannare compratori , sembrano incredibili . In 
questi paesi , bisogna considerare coine^ veri i- 
strumenti dei venditori tutti quelli effe si ha 
occasione d’interrogare; non si Ira neppure l ardi- 
re di (idarvisi a documenti scritti , a istrunienti. 
di affitto , ed a registri , se hon *si hanno prud- 
ve deH’aut«mticità del loro contenuto . Malgrado 
ciò, pure, qualche volta, si compra con van- 
taggio da questi speculatori, non solamente per- 
chè conviene ad essi di vendere prontamente , 
ma ancora perchè spesso eglino stessi non cono- 
scono il valore reale di ciò che hanno acquistato 
■ per speculazione. i * 

Altra persone hanno grande fiducia alla 
cronica di una possessione, e secondo essa vo- 
gliono giudicare del valore che può quella avere 
in generale: esse s informano quali sono i posses- 


(i) Vcd. Des aisociations rurale s pour la fa- 
hrìcativn du lait, contine s eri Suisse sous le nom de 
Fruitières par eh. Luilm de Geneve , in 8 fig . 1811 
ehez Paschuud. 

Court d’ agricolture anglaisc, avec les dévelop — 
pemens utile s aux ugricuìtures dii continenti par eh. 
Fictet , de Geneve , io voi. in 8 avec > ithu 
Geneve che* P aseboud Tr • /• 
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«ori o gli affittateli clic l’anno tenuta successiva- 
mente: a qual prezzo è stata precedentemente 
venduta ed affittata , e quali ragioni abbiano- de- 
terminato a rinunziare al possesso o alla coltura 
di essa. Se si potesse ottenere questa cronica in 
una maniera completa e nei sitai più piccoli det- 
tagli , certamente essa darebbe molli lumi, in- 
teressanti ; ma nel modo nel quale si suole or- 
dinariamente raccoglierla essa non fa che gettare 
nello errore . 

Siccome la opinione che il pubblico ba <ìi una 
possessione si fonda nella maggior parte sopra ciò , 
spesso si acquisterà Con più vantaggio quei terreni ai 
quali più possessori o usufrultuarii avranno messo del 
loro, o ancora quelli nei quali si saranno essi rovi- 
nali . Alcune volte gli ultimi possessori Vi hanno 
sotterrato molto denaro , e eos'i tanno aumentato con- 
siderabi Intente la fertilità del suolo , tua non hanno' 
avuto a sufficienza nè perseveranza nè continuazio- 
ne, quanto occorreva per ritraine i vantaggi, e vi 
sono molti esempj di migliorìe reali di questa qua- 
lità fatte solamente per i successori . Potrebbero pu- 
re gli ultimi possessori avere saputo ricavare mo- 
mentaneamente un prodotto molto alto in denaro , 
ma spossando il suolo , e così migliorare eglino le 
loro circostanze ; al tempo stesso rendendo pove- 
ra la possessione. Così una possessione presso le per- 
sone limitate nelle loro vedute può acquistare buoi*» 
o cattiva nomina , la quale , quando si ponga essa 
in vendita , può nel primo caso procacciare una 
grande concorrenza di compratori o nel secondo ca«o 
iibuttarlL,c così farne risultare la vendita ad un prez- 
zo sproporzionato al valore reale o in più o in meno. 
Non si può per altro ravvisare questo cnjne una re- 
gola geuerale, imperocché spesso un coltivatore gret- 
to e negligente può dal suo terreno non aver ritrat- 
to che un cattivissimo prodotto , ed al tempo stesso 
averlo impoverito a segno , che per rimetterlo in 
bufluo stato sia necessario un capitale considerabile . 



Spetto le possessioni hanno glandi risorse , 1« 
gitali non sono siale avvenite da coltivatori o igno- 
ranti o senza attività , e dalle quali per tale ragio- 
ne non si è ancora tirato partilo. Si può sperare di 
trovare queste risorse molto più in una possessione 
che sia stala male niinnu strata , che in una che sia 
(tata in potere di uu buono coltivatore. 

83. In ogni negoziazione di vendile è regola- 
re che il venditore esibisca tino slato di slima , 
e lo consegni al concorrente alla compra, il qua- 
le vi risponde per rne.z.o di site osservazioni , o 
di una contrapposizione, acciò i punti della valtt- 
tazi ne nei quali le parti noti vanno di accordo 
possano essere esaminati in una maniera piò 
completa . , 

In tali circostanze vi è una stima del fondo 
o una stima del prodotto. La prima , sulla qua- 
le si troveranno direzioni nello insegnamento 
della agronomia , si farebbe molto più sicura» 
\ mente, se fossero più sparse le cognizioni che 
sono necessarie per tale maniera di stimare. Ma 
siccome queste spesso mancano si supplisce con 
le valutazioni di prodotti , difettose egualmen- 
te che quella del prodotto del suolo, di quel- 
la del capitale in circolazione , e del lavoro 
del risultato delle cognizioni c della riflessione, 
senza parlare dei rischi che non possono essere 
valutati, e sono attribuiti solamente al valore del 
fondo. Siccome si è avuto sentore di ciò, quan- 
tunque vagamente, e si sono adottati reassunti o 
* coacervi di prodotti , bassi il più che fosse pos- 
sibile , e particolarmente, siccome regolarmente 
si fondavano sopra 1’ assuol amento ( 1 ) trienna,- 

( t) Traité des assolemens, ori l’art d'établir let 
relation» de réo.ohes , par eh . Pictet de (reneve . in 
9 uvee U supplement a Ce neve chez Pascluxud ìbox. 
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v „ a rodimento delle maggesi che 

*-* “• • 

Ia 10 Per le «ddolte ragion» ^ s V n “^ olti neR U 

prezzi , specialmente qua U;in tunque sotto 

Sufi Prussiani, ed amr “® ^Vsse delle camere 
alcune modifica*» 0 » 1 _> P (lei demani nobili, non 

economiche, e : pei q dello assuolamcnto 

si applicano che aUa ™T rontran0 mlimtamen- 
triennale , ed essi s °ù° al “ntm cssere ap . 

te vaghi ed ^ coltura , nella quale 

plicàti ad un altra *P®® una esperienza ve- 

non si sia ancor® ac^istat iest a maTlicia di stima 
refragabllc. Se adiinqi q possessione col- 

dove!» essere „*>«** ?f “* 'S olto dovreb- 
tivata in altra ™ aI ' ier ^; e se fole diviso in tre 

' SouT?oich(°m o,--» 

? T ?.f “»“ 6Uon “ “ 

meriterebbero alcunabd.ic a ’ Q ^ intro dotto 

- 84- Q uest0 cuti pSsiani, non ostante 

principalmente _ negli Sta i ^ migUore d i quan- 

tutti questi difetti , e per questa ragio- 

ti «e sono c ° noscllltl v econo misti più distinti 
ne è «tato adottato dagli e ^ istrUllo po tra 
dei paesi circonvicini ■ L „ man i e ra pò pre- 
bene fermatele sue id Q dal prodotto 

Cisa sul valore del suolo , per le n e- 

della industria agricola , > * aUre pe r- 

conoscere alla 

tnpsso 6 maniera di ^cia, 

modificazioni P artlC ° la " a ^ sono introdotte per i 
scun distretto , «* V facilmente raccoglie^ 

costumi locali } e ©“ g 
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schiarimenti nei luoghi ove egli ha affari. 

85. Negli apprezzi delle terre arabili , vi so- 
no due punti da osservare: 

1. Quanto , secondo la natura del terreno , 
vi si semina sopra una data estensione ? 

2. Su quale moltiplicazione del seme pare 
che si possa contare ? 

86. Ove è in uso questo modo di apprezza- 
re , si è quasi generalmente adottata la opinio- 
ne che bisogna seminare tanto più fitto 

(a) quanto è migliore naturalmente il suolo 

(b) quanto più abbondantemente e recente- 
mente è stato concimato , e si crede di avere 


dimostrato questa convenienza con il principio 
che chi è forte può portare molto. Si tratta cosi 
di sapere a quale delle classi indicate al para- 
grafo 7 5 appartenga il terreno ; e quante volte 
la semenza vi si moltiplichi dopo Pultimo ingras- 
samento. Pure nella Prussia orientale vi si e in- 


trodotto ultimamente nelle istruzioni per le sti- 
me principi più giusti sopra le semenze . 

Siccome l’assuolanicnto triennale (ì) serve 
di base all’agricoltura in tutta quella parte della 
Alemagna , ne viene per conseguenza clic se si 
concima ogni tre anni , questo ingrasso non si 
applica che a due raceolte: se si concima ogni 
sei anni a quattro: e se ogni nove anni a se» 
raccolte, e che dopo ciascuna maggese viene una 
raccolta di granella di autunno , ed una di gra- 
nella di primavera. 

Non si è esteso l’effetto del concime a più 
di nove anni: e pure allora si conta il terreno, 
che non è concimato di nuovo , nella classe di 



(i) Ved. pag. 64 per la Puglia Tr. f. 
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quelli che non possono portare che una raccol- 
ta di segale in tre annate ; del resto si giudi- 
cherà della possibilità di concimare secondo la 
qualità di bestiame che si potrà tenervi , o se- 
condo la sperienza del passato . Noi torneremo 
su questo soggetto in seguito . 

87. Segnate queste classificazioni e questo 
numero di raccolte , si cerca di determinare 
quale è la moltiplicazione delle semenze che si 
è avuta per mezzo della vegetazione , cosicché 
il prodotto totale di una estensione di terreno 
( per esempio , di un giornale ) risulti moltipli- 
candone la quantità della produzione . 

La misura di semenza è determinata con u- 
na maniera assai generale; quanto alla sua mol- 
tiplicazione , si varia, come e naturale , fra una 
riproduzione di più. o meno . Questa differenza 
estesa al tutto , viene senza dubbio a farne una 
considerabile , ma la natura stessa della cosa 
. non ammette maggiore precisione . A questo 
riguardo bisogna gettare sopra i prospetti di sti- 
me uri’ occhio diligentissimo , e stare bene in 
guardia di non, lasciar passare alcuna valutazio- 
ne più alta , se essa non è fondata sopra la bon- 
tà particolare del suòlo , o Stilla possibilità di 
dargli maggiore ingrasso . 

88. Si adottano ordinariamente i dati conte- 
nuti nel Prospetto seguente . 
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quahte volte 

SI MOLTIPLICA 
ALLA RACCOLTA 

PRODOTTO TOTALE 
PER GIORNALE 

SPECIE 

di 

SEMENZA 


Schef 

Meti. 

Schef 

Metz. 


Da 7 a 8. 

q 

10 

1 1 


Grano 

7. 8. 

8 

la 

10 


Orzo 

6. 

7 

8 



Grano 

5. 6. 

5 

10 

6 

ìa Orzo 

! 

6. 6. i/a 

8 

4 

8 

i5 Grano 

6. 

7 

8 



Orzo I 

5. 6. 

6 

4 

7 

8 Segala 

6. 6. i/a 

5 

IO 

6 

ìa Orzo 
1 

6. 7. 

7 

8 

8 

a 

Segala 

5, 

7 

8 

8 

12 

Orzo 

5. 

5 

10 



Segala 

6. 

5 




Orzo 

6. 

7 

8 



Segala 

4. l/a 

7 

8 



Orzo 

4- ì/a . 

5 

1 



Segala. 


4 

8 



Avena 

5. 

5 

IO 



Segala 

3. i/a 

5 

10 



Avena 

3. i/a. 

3 

8 



Segala 

3. 

3 

8 



Avena 


a 

10 



Segala 

taggioso non 

erainar 

a 




3. 

3 





• a. l/a 

a 

3 

«. L - 


Segala 

a. 

1 

8 

■ •- 
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8;}. Allorché in questa maniera si è trovalo 
il prodotto bruto totale di ciascuna raccolta so- 

{ >ra una estensione di territorio , si procede al- 
a ricerca del suo prodotto netto , e per questo 
effetto prima di tutto si deduce il valore della 
semenza . Qui non potrebbe sorgere alcun dub- 
bio , perchè abbiamo ammesso per una terra 
buona una quantità di semenza su la quale si 
può risparmiare assai . 

90. Se ancora dopo avere stabilito tutto il 
valore de’ prodotti , si calcola le diverse spese 
particolari a ciascuna raccolta , per defalcarle , 
si ha pure il costume di dedurre ancora su cia- 
scuna specie di granelli , ed in natura quelli 
necessai j al consumo ( come , per esempio , la 
quantità di grano e di segale necessaria per il 
pane e per le zuppe; quella di orzo per la bir- 
ra ec. , come pure la retribuzione in natura da- 
ta per la battitura del grano . Questa mi pare 
una lungherìa inutile , perchè si potrebbe coQ 
molto maggiore facilità unire il valore de'grani 
necessari alla industria , con quello di tutte le 
altre spese di coltura , e si otterrebbe in questa 
maniera un prospetto più completo . Del resto, 
spesso si deve ancora comprare qualche altra 
specie di granelli , come , per esempio , avena. 

91. All' oggetto di risparmiarsi il calcolò 
difficilissimo ad effettuarsi delle spese di coltu- 
ra > si è spesso tentato di dedurre dal prodottò 
bruto una certa quantità di granelli , per cuo- 
prire cosi queste diverse spese , indipendente- 
mente dal consumo . 

Questa maniera , come si vede subito , è 
«stremamente vaga , c deve soffrire grandi mo- 
dificazioni secondo i tempi e secondo i luoghi . 
Particolarmente la differenza è grande se la col- 
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tura è effettuata principalmente o solamente in 
parte da domestici , o se essa è fatta senza lo- 
ro assistenza : oltre di ciò il prezzo del lavoro , 
le caparre cd il nutrimento de’ domestici , ed il 
prezzo delle altre cose che si devono procurare 
con danaro , sono di una influenza non meno 
grande ( 1 ) . Ove si è voluto mettere maggiore 
precisione , oltre la deduzione di ciò che si di- 
ce grani di coltura , si è ordinato di fare anco- 
ra una certa valutazione di spese , per confron- 
tare queste spese con il valore de’ grani dedot- 
ti : allora si è rare volte trovato che questo ul- 
timo valore combinasse con la quantità de’ gra- 
nelli , dedotta secondo 1’ uso ordinario . 

Si ha per massima di dedurre per spese di 
coltura , dopo la semenza , ancora la metà di 
ciò che resta : ma solamente allora quando il 
prodotto non và al di là del quintuplo del va- 
lore di tale semenza . Così adunque , a rigore , 
non si deduce al di là del doppio del valore di 
questa semenza , per spese di coltura : pure al- 
cune persone accorgendosi della impossibilità di 
bastare con questo , hanno prelevato per queste 
spese ancora il quarto di ciò che eccedeva cin- 
que volte la semenza . Per lo più , ne’ terreni 


(i) La prima e la più forte delle variazioni nel- 
le spese di coltura , nasce dalle differenze necessa- 
rie o accidentali nella maniera di lavorare . Vi so- 
no suoli pietrosi ne’ quali non può praticarsi qua- 
lunque artificiale aratro : vi sono altri terreni che 
rendono facili tutti i perfezionamenti . In Francia» 
vi tono luoghi nei quali un lavoratore , un condut- 
tore di bestie in un giorno non lavorano che ventu- 
na are , mentre in altri Dipartimenti un solo uomo 
con due bestie lavora più di cinquanta are . Xr.fr» 


buoni , questo doveva bastare a cuoprire le spè- 
se della coltura ; ma ne’ terreni cattivi , ne’qua- 
lì generalmente non si ottiene che tre grani per 
uno di semenza , ciò è impossibile . Vi bisogne- 
rebbe almeno il valore di una volta e mezza la 
semenza per fare lo equivalente di queste spese, 
se non si trovasse altronde » 

Per le terre a grano e ad orzo di prima 
qualità , si usa di mettere ancora in conto il 
prodotto di alcune raccolte su la maggese. Ciò 
può farsi con ragione , ma solamente per un 
terzo del terreno di questa classe , che è sta- 
to effettivamente concimato , e questo terzo si 
suppone seminalo in piselli a uno scheffel di 
semenza , e quattro di prodotto per ciascun gior- 
nale. _ 

92. Si dicono granelli ai rèndita 6 di affit- 
to quelli di ciascuna specie che restano dopo 
la deduzione delle semenze , e delle spese di 
Coltura , e si valutàho in denaro come for- 
manti il prodotto netto dèlia coltura. 

Questo prezzo è ora una cosa difficilissima 
a determinarsi , perchè varia da luogo a luogo, 
da epoca ad època. Nelle Stime per gli affitti 
dei demanj e ne’ Principj di tassa per 1 beni 
nobili , è stato portato bassissimo , sulla tassa 
dei tempi antichi , e solamente da poco tem- 
po nelle prime vi è stato qualche aumento pic- 
colo. Nelle dodici ultime annaté , il prezzo co- 
sì adottalo è stato al di sotto della metà del 
prezzo reale , e ciò è stato la causa dei prin- 
cipali benefizj degli affittatoci i quali senza 
ciò non avrebbero potuto riéscire nella coltu- 
ra , per mezzo della parte dei grani destina- 
ta a ruoprirne le spese . 

Negli .affitti di possessioni , e negli appre*; 
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Zt di territori? particolari si è poi portato ad 
Una tassa più elevata questo prezzo ; la segala 
td un risdallero ed 8 gross' , e gli altri gra- 
nelli a proporzione. Quantunque ii prezzo me- 
dio delle dodici ultime annate ssa mollo più al- 
to , non si potrebbe però adottarne uno più al- 
to , perchè l'altezza del prezzo di queste annate 
è stata occasionata da circostanze particolari. 

Giammai meno che oggi si è potuto preve- 
dere ciò che accaderà in avvenire per il prez- 
zo dei grani (i), perchè il valore della mone- 
ta , relativamente alle altre cose , dipende dal gi- 
ro che le circostanze di finanze , di credito , e 
di commercio prenderanno in questa crise. 

93. Ora il prospetto del prodotto delle ter- 
re arabili è fatto ordinariamente in maniera , 
che per ciascun pezzo, campo , o suolo com- 
preso sotto un nome , esso indica il circui- 
to , la quantità della semenza , il prodotto tan- 
to delle granella di autunno , che di quelle di 
primavera , ciascuno per un terzo della esten- 
sione. Le semenze e le granella che cuoprono 
la coltura , sono prima di tutto dedotte dal 
prodotto , secondo le regole notate negli artico- 
li 89, e 90 , ed il prodotto al netto è ridotto 
in moneta e portato nella colonna del’ denaro. 

94 Qualche volta si riunisce le terre com- 
prese nella stessa classe sul registro di misu- 
razione o di coltura ; si dividono in tre parti 
eguali, e se ne fa la stima in forma di Prospetto. 

Per dare uno esempio di questi Prospetti , 
noi supporremo che una possessione abbia in 
somma rotonda 1200 giornali di terre lavorabili, 
dalle quali 3 oo siano ammesse allo assuolamenta 

(j) Ved. pag. 5i. 68. A 04 . Tr.I. 
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delle terre a grano di seconda qualità, Zoo a quello 
di tene ad orzo di i. qualità , 5oo a quello del- 
le terre ad avena, e 5oo a quello delle terre 
che portano segale ogni tre anni . Secondo la 
propoi z.oneve la quantità del bestiame, che ha 
dovuto essere preventivamente determinata su 
la quantità de' foraggi , e secondo la sperien- 
7.a , si può concimare annualmente 200 giornali . 
11 concime sarà ripartito in maniera che 5o. 
giornali di terra da grano 0 1/6 ; ICO giornali 
di terra da orzo , q i/o; 33. i/5 di terra da ave- 
na o i/q siano ingrassale . Resterà ancora conci- 
me per giornali di segale 1 6.2/3 che si siluernnsi 
no a mezzo-ingrasso sopra giornali 55. i/3, che. 
lamio la nona parte delle terre da segale, 1% 
quali portano ogni tre anni una volta . 

Così si verrà a seminare 

l, 7 erra da prono di seconda qualità. 

In prima raccolta grano 5o giornali 


2 orzo 60 

3 ..... . segale 5o 

4 ..... . avena 5o (1) 

2 . 7 erra/ da Orzo. 

In prima raccolta segale 100 giornali 

orzo 100 

3. Terra da Avena . 

In prima raccolta Segale 33. i/3 

Avena 33. j/3 

3 ...... . Segale 33. i/3 

4 ...... . Avena 33. i/3 

5 Segale 55. i/5 

6 .< ... . a 


( 1 ) Conviene enervare che avanti 1* 1 . e la 5- 
raccolta vi è rangs-pse , e cosi si' completano le sei'* 
annata della rotaxioue . Tr.Jfr’r. 
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4 - 'Terra da Segale sopra me szo-in "rosso . • 

In prima raccolta Segale 35. t/3 

2 Secale 3*. i/3 

3 . . .... Segale 55. 1/3 

Ed inoltre su la maggese concimata dell* 
terre da grano o da orzo 

Piselli 5o , 

Il seguente Prospetto darà un Saggio della 
total tà dei prodotti. 

Vi si è ammesso 6 a 7 per Uno, come prò* 
dotto oai /2 per uno come spese di coltura. * 

(a) La stessa osservazione, una maggese avanti 1« 
Segale. 

(b) Parimente una maggese avanti ciascuna delle 
tre raccolte di segale. 

(c) Ciascuna di queste tre raccolte dì segale è 
seguita da dii» annate di riposo 1 Tratl • Fr) 

q 5. Allorché vi sono presso fabbriche ter- 
ritprii chiusi da siepi, ordinariamente di questi 
si fa stima a parte , non secondo la quantità del-, 
la semenza che vi si getta , ed il prodotto eh» 
se ne ricava, ma secondo la loro estensione .• 
Così il giornale viene ad essere valutalo molto 
più di quello dei campi aperti. Si è fino' arriva, 
ti' a portarlo nelle tasse officiali da tre fino a se» 
risdalleri , quantunque non siasi potuto vederqf 
che il suolo fosse di sua natura sensibilmente 
migliore di quello degli altri rampi. Una coltu- 
ra più diligente , Pabhondanza d'ingrasso ohe si 
suole dare loro, il d ritto di chiusura , cioè Taf. 
francazione da guardia straniera ft), della quale 
godono , e finalmente il maggiore partilo che se 

l ‘ • • *. 


fi) Vcd, ciò che per la scommissione dei ferri* 
Urti fiscali di Puglia si è detto alle p ig 6a.66.Tr4f. 

2 
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tie ritrae , sono le ragioni che danno a questi 
chiusi o difese nella opinione pubblica lanto va- 
lore. Ma gli effelli della coltura e l'azione del 
letame non sono permanenti , essi non possono 
essere sostenuti che con grandi spese , e con 
queste si otterrebbero spesso da altri campi i me- 
desimi risultali. 

Il diritto di chiusura deve certamente au- 
mentare molto il loro valore : pure , se le leggi 
danno al proprietario H diritto di chiedere una 
separazione generale dai campi comuni , questa 
■prerogativa di eh'vsura svanisce: tutta la posses- 
sione o almeno le m gliori sue parti possono al- 
lora essere assimilate alle prime. 

Il valore riconosciuto clic essa ha avuto fino- 
ra, è una piova dimostrativa di quello al quale putì 
essere portala tutta una estensione di campo , poiché 
non dalla natura, ma da istituzioni puramente uma- 
ne è occasionala questa d. fferenza. Per mezzo di una 
coltura filtta Con maggiore attenzione, tutta la superfìcie 
dei campi diverrà simile ad una chiusura , ed allora 
probabilmente si disporrà che le sia assegnato lo (les- 
so valore nella proporzione di sua estensione. 

qti. Gli orti sono pure valutati proporziona- 
tamente lillà loro estensione , e ad una lassa as- 
sai alta. Il ricavarsene maggiore prodotto nel- 
la maggior parte deriva dalla industria . Si può 
dire altrettanto delle luppolare. 

Si stima le vigne in ragione del prodotto 
che esse danno. La conoscenza di questo si ac- 
quista per mezzo della esperienza , ed in una 
maniera per la quale appena si può dare una 
misura , perchè non si è finora dedotto in modo * 
soddisfacente la proprietà del vino e del suolo , 
e gli effetti della esposizione e del clima. 

Per i verzieri e giardini di alberi fruttiferi , 
blsogua specialmente fare attenzione al clima ed > 
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•4 sGolo che convengono ai frulth Vi sono paesi 
nei quali si può coniare sopra una raccolta . pie-, 
na ogni due anni , mentre in altri appena si può 
ottenerne una ogni nove anni. Nei primi, ordi-, 
nanamente vi sono grandi piantagioni di alberi , 
ed il loro prodotto medio indica assai bene il 
prezzo che si può loro assegnare : negli ultimi , 
dopo avere fìssalo al suolo il suo valore, io non 
stimerei gli alberi altrimenti che in proporzio- 
ne della loro grandezza , del loro vigore , e del- 
la loro specie , fuari del caso cbe la piantagione 
fosse in una esposizione particolarmente al co- 
perto dei venti nocivi y e comprendesse specie 
scelte e di buona qualità.- in questo caso un cli- 
ma generalmente sfavorevole ai frutti potrebbe, 
dare a questo fondo un valore particolare. 

Più sopra , agli art. 70 a 80 si è parlato dei 
prati e delle posture , e della maniera di farne 
la stima . 

97. Quanto alla rendita del bestiame, non. 
possono essere che infìnitamentc vaghi e .va- 
riati i principi per 1 » loro valutazione . Nelle 
stime , che hanno per base l’assuola mento trien- 
nale , appena si porta alla metà del valore qui 
riconosciuto • Ma siccome si è già portato in 
conto la rendila delle praterie e dei pascoli ; e 
siccome il,/ valore del concime , per il quale 

P articolarmente si tiene il bestiame da tiro , 
stato già compreso nel prodotto delle ter- ; 
re arab.li , se n’ è già parlato troppo . S* 
le praterie o le pasture sono state poste al loro 
valore , non se ne deve più portare cosa^ al- 
cuna in conto per la rendita del bestiame , 
perchè tutto ciò ché vi sia di più non si può 
attribuire ad altro che alla industria del collie» 
tutore . 
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S’intende bene che il bestiame , che aere 
«ssere effettivamente trasmesso, de» e essere ag- 
giunto al capitale, in seguilo di una giusta 
valutazione. 

Negli apprezzi ordinarii la rendita di una 
Varca varia Ira 3 e io risdalleri. L'ultimo caso, 
nella coltura secondo lo assuolamento trienna- 
le non ha luogo che rare volle , e sola- 
mente nelle praterie basse irrigale , e le- piu 
fertili. Uu terzo dei capi di bestiame è contato 
come allievi (giovane bestiame) , e ciascuno di 
questi è portalo al sesto di una varca da latte. 
Pure si animelle ancora che le pasture esteriori 
somministrano per il mantenimento degli allievi, 
ed allóra si porta in conto il valore di uno dei 
due. 

Cento bestie lanute sono messe a 2 o, o 3o 
risdalleri , ed il loro pascere sopra le pasture 
esterne non è portato in conto . Quantunque 
H 1 prodotto della pastorizia , ancora indipen- 
dentemente da ogni industria ' particolare , sia- 
riconosciuto infinitamente maggiore, pure non 
si £ creduto di dovere alzare questa stima, in’ 
vista dei grandi risc.hj di mortalità che si sono 
corsi finora (i) . E senza dubbio, nel guada- 


ti) Nel Num. XLV. dell» Corrispondenza Ge- J 
nevate rrlativa alla Letteratura, alle Scienze, alle 
Arti , ail.i Economia Poliiica , alla Storia , ed agli 
Andamenti del Commercio, stampata in Napoli alla 
png. stia* si legge il segurnte Articolo - r 

Yarii fogli periodici, hanno dalo notizia della^ 
gtan in orlatila di animali occorsa in Puglia nel cor- 
rente anno Pastorale itioq Non sarà fuori «li proposito' 
il fammeniare , in conferma della ricorri nza degli ec- 
cessi delle stagioni in ogni diciannove anni già accen- 


I 
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gno della pastorizia al certo si deve attribuì* 
re molto alla industria ( 1 ). 

11 prodotto dei porci è valutato alcun* 


Hata alle pag. io 3 e 169 , che , nell' inverno 1788- 
1*89 per sovrano comando fu preso conio della mor- 
talità accaduta uegti animali Pecorini , Caprini , Vac- 
cini , Bufa lini, c Giumcntini di rapporto alla Regi* 
Dogana di foggia nel Regno di Napoli, e tu trova- 
to clic di un milione e 686!>7g. animali pecorini .no 
erano morti 54 S 68 i: di 116571. Caprini ne erano 

-morti 19896: di 3 m 3 . Vaccini ne erano morti 3654 i 
di 20095. Giumemiui ne erano morii 29ÓS; di 2799. 
-ìlulalini ne erano morti 928 T.I, 

Ci.) Nel Giornale delle due Sicilie per il giorno 
3 Agosto 1816 si propone la vendita dì lane appar- 
tenenti alla 11 . Azienda di S. Leucio. In essa è com- 
presa la seguente partita - Lana maggiorina Spagno- 
la delta Merino s cantora 37 e rotoli 87 circa al prez- 
zo di ducali Cento il cantajo napoletano, netto di 
tara, balle, funi ec. che restano a benefìcio del com- 
pratore: si bonificano rotoli 8 di tara per ogni balla 
E' da sperarsi che non mancheranno oblatori al 
«uddelto prezzo di stima , e che nelle licitazioni si 
aumenterà tale prezzo ; tale lusinga è appoggiata 
sull'esempio dei buoni effetti di simile raiglioraziond 
delle lane ottenuti in varie parti d’Italia con i me- 
todi descritti in diversi volumi della Scelta di Me- 
morie interessanti l' agricoltura ec. stampali in Na* 
poli. Per potere giudicare dello utile di tale miglio- 
razione sarà necessario veriCcare le spese di pascolo 
ed altro per detta economia , il quantitativo di lana 
ed altri prodotti di calne e di latticini) ; ed inoltro 
scandagliare quali risparmj o privilegi siano stati go- 
duti dalla suddetta amministrazione , e finaJinVnle se 
jle manifatture di lana nel Regno di Napoli siano 
giunte al segno di tirare il massimo prodotto da'Mcri* 
'ito» in caso naturalizzali ! Sr. I. 



tolte secondo il numero delle vacche , ed altre 
volte secondo la estensione delle semine. Nel 
primo caso h amplesso che per ciascuna vac- 
ca si può allevare un porco che nella stima si 
porta per 8, o io grossi . Nel secondo caso si 
conta , per ciascuno scheffel di semina in grani 
invernati un grosso , come valore della pastir- 
ra dei porci su la maggese . Al contrario la 
rendita dei pollami è valutata a proporzione della 
semina di primavera : per questo oggetto si por- 
tino 6 P. per scheffel di semi. 

La pesca e la caccia non possono esser® 
Valutate altrimenti che secondo le località, pro- 
sa norma dalla esperienza, o sopra affitti in re- 
gola . La stima della pesca degli stagni esiga 
che se ne abbia una particolare conoscenza la 
quale noi non possiamo supporre quivi. 

98* Spesso si porta ancora nella stima il 
prodotto di alcuni rami d'industria che sono 
legati alla economia rurale , i quali è impos- 
sibile di apprezzare altrimenti che istoricamen- 
tc secondo i registri , o sulle indicazioni di te- 
stimoni. Tali sono la birreria, lo stillatorio : sic- 
come queste dipendono dalla industria con la 
quale se ne fa la direzione , e questa non può 
essere tassatale siccome inoltre esse si modi- 
ficano assai secondo le circostanze, si dovrebbe 
distinguere ben e la industria in se, dal diritto 
di esercitarla , o in generale o esclusivamente 
in un certo distretto , e non mettere in conto 
altro che 1' ultimo come diritto inerente allo 
stabilimento. . 

99. Le rendite fisse in denaro ed m der- 
rate indicano elleno stesse il loro valore. Le 
casuali non possono essere stimate che secondo 
una rendila media presa sopra un numero di anni 
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consecutivi , spesso ancora con qualche ritardò 
alle circostante. Se esse fanno una parte con- 
siderabile della rendita di una possessione, es- 
se sono della classe più dei capitalisti , che dei 
coltivatori . Esse non fanno altro che dare lo 
interesse del capitale. Ordinariamente non so- 
no suscettibili di accrescimento . Chi comprò 
una possessione di centomila risdalleri, dei 
quali 5oooo sono rappresentati unicamente dà 
tali obbligazioni di annui pagamenti, effettiva- 
mente non ha comprato in possessioni altro 
che 5oooo risdalleri . Se era sua intenzione di 
situare interamente il suo capitale in agricol- 
tura, è rimasto deluso nel suo oggetto. 

joo. (i) Alle più importanti prestazioni an- 
nue in derrate appartiene la decima dei grani 
che alcune possessioni sono obbligate pagare a 
favore di terzi possessori . E’ questo un dritto 
di grandissima conseguenza , il quale agisce 
non solamente snl prodotto immediato del ter- 
ritorio , ma inoltre , per la paglia che dà o 
fa perdere, ha una influenza considerabilissi- 
ma sopra tutta la massa della economia agri- 
cola. ( 2 ) S . 

Conviene per tanto raccogliere informazio- 
ni particolari su la maniera con la quale si e- 
sigono queste decime , sopra le regole alle qua- 

(1) Gli articoli 100, e 101 tono scritti per l'A- 
lemagna e per quei luoghi nei quali sussiste il siste- 
ma feudale, fo non mi sono credulo autorizzato a to- 
glierli, non ostante che fossero superflui per la Fran- 
cia. (Trad. Fr ) Ved. P 'g. H 9 Tf. I. 

(») Vedi ciò che si è detto relativamente ai feu- 
di di S. Giorgio la Molari , di Francavilla /Oyra ee. 
ael Regno di Napoli alla pag. 56 . 86. 89. Tr.I. 
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li sono reciprocamente soggetti il decimatore 
cd il declinabile : particolarmente prende con- 
to se il primo le là raccogliere egli stesso sul 
terreno o se deve quella essergli portata , e 
generalmente fare ricerche sopra tutte le ope- 
razioni e le usanze che vi hanno rappòrto. 

10 mi sono spiegalo mollo a lungo nella mia A- 
cricoltura Inglese pari. 3 art. 89 su gli svantaggi chs 
la decima ha per fa possessione ohe vi è soggeita, e 
sopra la impossibilità nella quale essa mette di in* 
tfapi elidere migliorazioui, e di adottare una miglioro 
éoltura. La decima esclude taulo più ogni buona 
•oltura , quanto più è cattivo il suolo che deve dar- 
la: vi souo molli casi nei quali essa toglie la totali- 
tà del prodotto netto, e qualche volta ancora di più, 
cosicché spesso abbiamo veduto pagare per la decima 
di uno arpento più che per la sua rendila . Da ciò 
risulta naturalmente che non converrebbe ad alcuno 
agricoltore sensato il comprare possessione soggetta a 
decima , se non ha ben foudata speranza di poterla la 
qualche maniera affrancare. (1) 

11 dccimatore può , in verità , ricavare un 
grandissimo vantaggio da una decitila, special- 
mente per il ristabilimento di una possessione 
rovinata , poiché con i prodotti di essa si pufc 
mantenere una maggiore quantità di bestiame 
e per conseguenza procurarsi maggiore quanti- 
tà di ingrassi. Pure è da osservarsi che in con- 
trade nelle quali quasi tutti i grandi stabili- 
menti rurali ritirano la decima da campi es- 
teri , ed ove si crede che questi stabilimenti 
non potrebbero andare avanti senza essa, 1’ a- 
grieoltura è in uno stato miserabilissimo, ed i 
prodotti non vi sono cresciuti conte si doveva- 


( 1 ) Yed. pag. 88 Xr. I. 
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operarlo <!a questo accumulamento di paglie . 

L economie rurali basate sopra rendite in 
decime spesso sono tanto viziose che qualche volta 
potrebbe essere un benefizio il forzare con 1 aboli- 
zione di questa prestazione , a s abilire un siste- 
ma meglio calcolato . Con questo mezzo per lo pii» 
il prodotto netto si alzerebbe più di quello che 
avrebbe potuto esserlo con le decime. O questo si 
operi per convenzioni particolari ; o lo Stato ( 1 ) 
giudichi conveniente l'abolire un diritto assai 
meno profittevole a quello che lo possiede che 
nocivo a chi ne è caricato, e che cosi Spe- 
disce i progressi dell 5 agricoltura , e la tiene 
nella infanzia , un proprietario ragionevole che 
scorge la possibilità di conservare il suo cam- 
po bene emendato , senza il soccorso di paglie 
estere , si adatterà volontario all'abolizione della 
sua decima , purché in cambio gli venga assi- 
curata una prestazione annua fissa ed equiva- 
lente . 

Una esazione tiroppo rigorosa della decima 
che si ha diritto di esigere, specialmente per 
parte degli affittatori annuali, fa diminuire pro- 
gressivamente il valore di questa decima spos- 
sando i campi , e diminuendo la idoneità dei 
declinabili a fare prosperare l’agricoltura. Si desi- 
sterà di seminare trifogli , e di coltivare pian- 
te da foraggio ovunque si dovrà darne la de- 
cima (a). 


(ti Ved. pag. 88. Tr. I. 

(al In alcuni luoghi del Regno di Napoli li ejìr 
ge la decima solamente da alcuni prodotti . I pro- 
prietarii di tale esazione con tale titolo impediscono 
la coltivazione di altri prodotti agrani, e la miglio- 
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101. Finalmente resta a parlarsi della stima 
de’servizj rurali e baronali (corvées) corvee (1). 

Esse si distinguono in servizio d’ istromento 
ed in servizj personali. Ordinariamente i primi 
non sono dovuti che per possessioni le quali 
in origine erano estese tanto da averne un assor- 
timento. Le seconde spettano a piccoli terreni, che 
non sono o non erano originariamente grandi 
abbastanza da averne uno . Si distinguono le 
corvee d ìstmmenti in corvee imere, che si fan- 
no con quattro cavalli , ed in mezze corvee 
che si fanno con due cavalli , o solamente con 
uno. 

Quanto alle corvee personali , alcune volte 
esse sono ancora dovute da persone le qual» 
non possiedono terre arabili , ma solamente u- 
na casa, un giardino , pasture . 

2. In corvee fisse , ed in corvee variabili . 

Le fisse sono ordinariamente determinate 
in giornate di lavoro , cosicché il corveabile 
deve somministrare ogni anno un determina- 
to numero di giornale di lavoro. La scelta del 
momeuto per queste giornate rare volte ap- 
partiene a colui che deve profittarne ; piutto- 
sto sono elleno fissate per ciascuna epoca di 

'■s r p» r*. -jjM»- < / 

razione della pastorizia. S. M. Ferdinando IV. ha 
tolto tale abuso in alcuni luoghi Ved. pag.t tS.Tr.I. 

(i) Corvée Servitù rnsticale : antico diritto dei 
Fendatarj sopra i loro sudditi, per cui venivano ob- 
bligati ad impiegare a loro favore certo numero di 
giornate di lavoro a proprio costo, e spese: cioè fal- 
ciare , mietere, lavorar le terre, vignare, vuotare i 
fossi e 1p vasche «lei castello , o ripararle , o simili, 
senza veruua mercede. Alberti, Grand. Dictionnuir» 
Ail Tr. I. 
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coltura in determinate settimane: alcune volte vi 
è una certa quantità di ciascuna specie di la- 
voro fissata per giornata , altre volle questa 
quantità è lasciata vaga . Nello ultimo caso il 
proprietario del diritto non ne ricava che cat- 
tivi vantaggi , e questi vantaggi si riducono a 
niente , se non può sul luogo fare uso di alcun 
mezzo coercitivo , come accade , ove sono stati 
aboliti la mortaglia ( martaille ( 1 ) ), e la servitù* 
e come sarà ancora molto più , ove sarà cessata 
la giurisd zione ereditaria . Queste sono allora* 
a colui che ad esse è s. ggetto, ed al bena 
generale nocive più di qualunque servitù, per* 
chò fomentano la infingardaggine , l’indolenza* 
contegni intenzionalmente vendicativi , ed uno 
ammutinamento condannabile , e così distruggono 
la moralità , e fanno perdere Un tempo pre- 
zioso , e mezzi di lavoro. 11 servitore o il fi- 
glio del villano è incoraggilo dal suo padrone 
o da suo padre , alla lentezza , alla negligen- 
za, allo inganno : stima onore 1’ avere frodato 
H suo signore , si avvezza alla infingardaggine, 
indi inganna il suo padrone, suo padre, e se 
stesso perdendo l’uso o la facoltà di lavorare a 
proporzione delle sue forze. Per questa ragio- 
ne si trovano più persone pigre in quei luoghi 
nei quali si trovano stabilite tali corvee , e le 
persone di servizio ordinariamente vi imitano 
la lentezza , e la malafede di quelli che sono 
soggetti a questi diritti. Per la stessa ragione 


( t) Mortai Ile, stato , qualità di un servo elle noi* 
può fare testamento , e di quei beni di cui il Signore 
ha gius d'impadronirsi dopo la morte del possessore» 
Alberti , Grand Dici. ìSn Tr. /. ^ 
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tòno più vantaggiose le corvè» , nelle qw«- 

li è fissata la quantità del lavoro di ciascun* 
giornata , e si farà bene a rilasciare una por- 
zione considerabile di giornate , di servizio per 
ottenere tale fissazione. 

Qualche- volta la corvea (1) > ( cornee ) 
consiste in una certa misura di lavoro di una 
determinata specie , seuza fissazione di un nu- 
mero di- giornate. In questo caso, per venta, il 
lavoro si fa prontamente , ma si fa tanto pm, 
male . Allorché tutti i campi di una posse*, 
sione, o solamente una parte di espi è colti- 
vata per mezzo di corvée di questo genere , 
essi si distinguono per le cattive raccolte, an- 
cora dei campi dei villani, e malgrado i van- 
taggi risultanti da decime considerabili , e da 
vaste pasture, essi nou danno per lo piu altro 
che un miserabilissimo prodotto In tali luo- 
ghi si può da gran distanza distinguere il cam- 
po coltivato con questi mezzi , da quello col- 
tivato con gli islrumenti , e persone di servizio 
del proprietario : la differenza del prodotto, scal- 
za contradizione, supera il valore delle corvè»./ 

Se adunque la misura del lavoro deve es- 
sere fissata o per giornate o a blocco , non 
si può fare dì meglio che scegliere i lavori 
nei quali la maniera di esecuzione non «ha 
occasione ad alcuna differenza sensibile , cosi , 
per quanto è possibile , vellure , delle quali il 
carico possa essere determinato con qualche 

prCC y; er vizj indeterminati non sembrano com- 
patibili con altro, che con lo stato W W«r 


(,) Ved. pag.llfi. Ir, I- 



po del quale la rasa , il territorio , ed il be-. 
slianie appartengano al signore , che cosi ha il 
diritto di continuarne il godimento , o ritirar* 
sene a piacere . In tale caso il villano deve 
«Mìsere riguardato assolutamente come un ser- 
vò, il quale in luogo di salario ed alimenti, 
ottiene il godimento di quel territorio. Il pro- 
prietario , se non vuole rovinare la sua pro- 
prietà, non può .sopracaricare di lavoro nò il 
villano, nè il suq bestiame. Questa istituzione 
può egualmente aver luogo indipendentemente 
da servitù , o morta glia ( mor tallio ) . Allora, 
al termine fissato, le parti sono in libertà d} 
ritirarsi dai loro reciprochi impegni , se trovano 
ciò essere di loro convenienza (i) . Corvee. di 
questa specie si trovano ancora in luoghi nei 
quali il villano è realmente pioprietaiio del 
, suo territorio. Là le pietensioni ingiuste sonai 
represse dal principio che al villano deve ri- 
manere tempo sufficiente per seminare il suo 
campo, e coltivare il suo proprio fondo , pu- 
re, siccome la decisione de’ contrasti che pos- 
sono nascere su questo soggetto è di una dif* 
Scolta infinita , ne risultano processi e cattive 
intelligenze infinite, i disgusti delle quali non 
sono compensati dai vantaggi che si può riti- 
rare da tali serVizj. 

I servizj personali sono determinali alcune 
volte in gioì nate , ed altre volte in quantità q 
natura di lavoro . A queste ultime appar r 
tengono in particolare le Corvee di semine , 
e quelle di mietiture , per le quali si deve foro 
una certa quantità di opera dalla persona che 


(i) Yed. pag. u; Tr. I. 
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vi è adattata . Nelle Corvee per giornate rare 
. volte è determinato, se esse debbono essere fat- 
te da un’uomo , o da una donna, da una per- 
i sona forte o d i una debole. Ma siccome esse 
*ono fatte da persone le quali altronde sono 
più spesso impiegate sul terreno , che per con- 
seguenza sono di quella dipendenza , qualche 
volta ancora come locatari), che pagano così il 
loro canone , si può aspettarne proporzionata- 
mente maggiore vantaggio che dai servizj di 
islrmnenti , e si può senza rischio valutarli alla 
tassa di una giornata di femmina. Esse sono 
ancora di minore aggravio per chi è debitore 
di esse. In alcuni luoghi si trova stabilito che 
la raccolta delle vettovaglie di ogni genere sia 
fatta tutta per mezzo di servizj di questo ge- 
nere, per indennità dei quali quelli che li fan- 
no ricevono una determinata porzione della mes- 
se , e dopo la battitura ancora un’altra resti- 
tuzione in granelli. 

Non ostante che a molte persone sia sem- 
brata comoda questa istituzione , pure nella 
tassa stessa se ne sentonq ora tutti gli incon- 
venienti: non tanto in ragione della troppo con- 
siderabile porzione di iaccolla che viene per- 
cepita dai lavoratori , quanto per il disordine 
e la inesattezza con la quale si opera la mes- 
ée. Questi battitori ereditari sono oggi riguar- 
dati nei demauj generali come un carico piut- 
tosto che come un soccorso. 

Nello stimare i servizj - , e particolarmente 
q ìellì con vetture , bisogna prima di tutto 
considerare la forza dei villani e del loro be- 
stiame da trasporto. Ove questi siano in buono 
stato , si può s curarne n te esigerne ottimo la- 
voro , in maggior quantità , ed in una manie- 
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r« pii conveniente ; ma ove il villano è cadu- 
to nella miseria , questi servizj hanno pres- 
so a poco perduto ogni valore , e qualche vol- 
ta sono di .uno aggravio reale per la possessio- 
ne , perchè in molli paesi il signore del fon- 
do è obbligato ad alimentare il villano, essere 
risponsabile dei di lui servizj allo Stalo , e ri- 
fabbricacela di lui abitazione allorché essa è rovi- 
nata. Se si crede di poter fare a meno di queste 
corvée il villano non povero piuttosto si as- 
soggetterà a pagarne lo equivalente' in denaro 
o in granella a ragione ancora maggiore - di 
quello che bramerebbe il villano povero , o 
fosse conforme alla sua possibilità . Questa con- 
siderazione è tanto più importante , che , ve- 
risimilmente , tutt i Governi favoriranno quan- 
to potranno il riscatto delle corvée, se non lo 
rendono obbl : gaiorio, e ciò perchè pare che siasi 
generalmente riconosciuto quanto grande è la 
massa di forze e di lavoro che oggi giorno è 
quasi perduta , e che con tale mezzo potrebbe 
essere messa in attività a profitto dello Stato , 
Se ancora , come noi ne convenghiatno , in cer- 
ti casi particolari l'abolizione delle corvce do- 
vesse non essere vantaggiosa nè al proprietario 
del diiitto, nè a quello che vi è soggetto , a 
fronte del compenso che vi sarebbe sostituito , 
pure anco adora converrebbe agli uni ed agli 
altri che questi servizj fossero considerati e con- 
tati come la transazione di un i parte del prezzo 
di affitto , del censo , o di prestazioni rurali ) 
per le quali il debitore od il proprietario potreb- 
bero, dopo un certo tempo , entrare in negozia- 
zione. 

Per conseguenza delle differenze che esisto- 
no nello stato dei villani, e dei loro i.struineuti, 

ì 


I» 

le corvee sono portate a prezzi differentissimi 
nelle stime delle possessioni. Si conta il servizio 
di una vettura con due cavalli a 2, 3 , lino ad 
b fiossi ; in pochi casi a 12 grossi : il servizio 
personale da 1, c 1 1/2 fino a 3 grossi , e sì 
ammette per medio che il lavoro di due traini in 
corvca equivale a quello di un traino domestico, 
e quello di tre persone in eorvea a quello di duo 
lavoratori ordinarli. Ciò non può essere ammes- 
so che per buoni traini , poiché l'esperienza in- 
segna che in geuerale un traino domestico spes- 
so fa più lavoro che quattro o cinque traini in 
corvee . Bisogna ancora sapere se quelli che fan- 
no la eorvea hanno diritto a qualche retribuzio- 
ne in denaro ed in derrate , e se debbono esse- 
re fornite al bestiame da tiro pasture; in questo 
caso queste forniture devono essere portate in 
deduzione nella valutazione dei servizj . Noi non, 
possiamo qui fermarci sopra diversi usi partico- 
lari , che hanno rapporto alle corvee , e sopra 
i quali non bisognerà trascurare di prendere in-* 
formazioni . - 

Del resto al capitolo del lavoro noi tratte- 
remo dello impiego delle corvee . 

102. Una cosa che è necessario considerare 
nello acquisto di una possessione , o demanio, è 
la posizione relativa de" fondi che la compon- 
ga 10 . . . ' 

In alcuni paesi sono quasi universali le 
»R« zza ture e le mescolanze di proprietà di diver- 
si} specie , e di possessori differenti . Nella ori- 
gine della distribuzione s-ignorava ancora i mez- 
zi di mettere eguaglianza nelle partite per la di- 
visane di una certa estensione : questa senza 
dubbio è la causa di tali spezzature: ma queste- 
possono ancora essere stale occasionale da altre 
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considerazioni , le quali allora erano più import 
tanti che la buòna disposizione di un campo . 
Oggigiorno questa eccessiva divisione delle ere- 
dità , quando non può essere modificata , mette 
nella impossibilità di ridurre le terre arabili ad 
un alto grado di fecondità . La coltura del ram* 
po è sottoposta a molle difficoltà ed ostacoli , 
e non può essere eseguita sopra piccole esten- 
sioni nella stessa maniera che nelle grandi . E’ 
notabile la perdila di tempo che succede quan- 
do si lascia un campo per andare ad un al- 
tro ; di più , con queste spezzature non si può 
invigilare convenientemente sopra i lavoratori, 
nè ten-re un riscontro esatto di ciò che è sta- 
to eseguito , nè determinare anticipatamente il 
tempo e la forza che saranno necessarie per la 
semina delle terre . La separazione de’ campi 
per mezzo di fossati fa perdere una specie con- 
siderabile di terreno , e ciò non ostante que- 
sti fossati sono necessarj , se i limiti devono 
restare intatti . Di più , senza il concorso dei 
vicini , diviene impossibile al proprietario l’ef- 
fettuare la distruzione delle cattive erhe . La 
chiusure , le quali spesso sono tanto utili , di- 
vengono impraticabili , e non si può difender- 
si dalle devastazioni del besLiame , da quelle, 
delle bestie falbe , ed ancora da quelle de- 
gli nomini . I fossati per lo scolo delle ac- 
que , non possono essere eseguiti da un solo, 
proprietario , e rarissime volte la comunità li 
Stabilisce e li mantiene in una maniera conve- 
niente . Ma ciò che è ancora di maggiore svan- 
taggio si è che non si p iò più godere in par- 
ticolare della pastura del suo proprio terreno t 
così si è soggetti al modo di coltura stabilito, 
fta per lo più è estremamente vizioso ^d in- 
* 2 


coti patibile con vantaggioso impiego del cam-ì 
] o : cosi diviene impossibile qualunque bollili-, 
camenlo . 

Gli addolci motivi fanno sì che pezze così 
divise , nella opinione di qualunque agricoltore 
istruito hanno uu valore per più d -Ila metà 
interiore a quello de terreni uniti, de’ quali si 
possa godere senza riserva . Perciò uno agricoln 
tfire di ta'e abilità ripugnerà sempre a compra- 
re un terreno di tale sorte, se non ha una 
sicura speranza di poter fare cambj , e riescile 
nella r. unione di una gran parte de’ suoi beni, 
per farne chiusure, delle quali possa godere 
pienamente ed interamente. 

Allorché una possessione è composta di pez- 
ze di terra unite, o almeno di chiusi o di parli 
considerabili , bisogna considerarne 1’ insieme . 
Quanto più esso si avvicina alla figura circola- 
re o alla quadrato , meglio è . Una superficie 
che forma una figura lunga e stretta, ha di- 
versi inconvenienti , e non permette di fare u- 
na buona distribuzione di suoli . 

ìop. E’ pure di grande importanza per la 
economia rurale che le fabbriche siano situale 
presso a poco nel centro e ad una distanza e- 
guale da ciascuna pezza . Se la divis one de’suo- 
li può essere fatta in maniera che tutti vada- 
no ad unirsi alle fabbriche , e che le pai ti 
più lontane dagli uni non siano sensibilmente 
piu distanti di quelle degli altri , allora la di- 
stribuzione d i totale è la più perfetta che si 
possa desiderare .■ si può disporre le cose in 
modo die og >i anno vi si i una eguale ripar- 
tizione del lavoro e delle forze: mentre, all op- 
posto , se uno dei suoli è ad una lontananza 
considerabile , si deve pensare con atleuziou^ 
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èlio anno l)cl quale dovrà quello essere conci- 
malo , ricevere la più grande lavoratura ori- 
cevere la collura delle piante da foraggio . 

Pure troppo spesso s’ incontra il difetto di 
una buona situazione delle fabbriche rurali , 
perchè alla epoca delle costruzioni primitive de- 
gli antichi castelli si doveva pensare a tutto 
altro che alla comoditi'! della coltivazione , e da 
quei tempi in poi rare volte si sono costrui- 
te di pianta fattorie intere , ma solamente fab- 
briche particolari sono state situate ordina- 
riamente nello stesso luogo , per metterle in 
rapporto con quelle già esistenti . 

Spesso non si può rimediale a questo ma- 
le altrimenti che con la costruzione di nuove 
fabbriche rurali , e vi sono spesso motivi suffi- 
cienti per decidersi a ciò . Questa è una cosa 
alla quale si deve pensar bene allo che si fa 
acquisto di un territorio . 

104. Le strade che comunicano da'le fab- 
briche alle possessioni , e da queste fra loro , 
richiedono pure uno esame particolare , perchè 
se sono male disposte , cattive , scabrose , e 
tortuose, occupano più forze e più tempo. 
Nell’ acquisto di una possessione non si deve 
mancare di considerare i rad jirizzamenti e le 
riparazioni delle quali possono avere bisogno 
queste strade . 

10 5 . Una giudiziosa distribuzione ed una 
buona proporzione di fabbriche rurali apparten- 
gono alla perfezione di una possessione ; la man- 
canza di tali qualità non potrebbe essere com- 
pensata per mezzo di una grandezza smisurata 
che non è meno da desiderarsi per 1’ agricol- 
tore . 

Le fabbriche di economia rurale bene spes- 

5 
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so non sono messe in conto nelle stime : sondi 
considerate come una cosa ih cessai ia in una 
possessione . Ma il compratele non deve trala- 
sciare di notare la loro cattiva distribuzione , 
la loro degradazione o le spese necessarie al 
loro ristabilimento , come circostanze svantag- 
giose . 

, Fabbriche solide e durevoli debbono sem- 
pre essere considerate avere un valore, quan- 
tunque chi conta lo interesse delle sue antici- 
pazioni , e 1’ interesse di questo interesse , non 
possa decidersi a portarle in valutazione . 

106. Sono di gran necessità acque buone 
ed abbondanti nella corte rustica , ed ovunque 
se ne può fare uso : ordinariamente non se ne 
rilevano i vantaggi che ove esse mancano . 

• Si apprezzeranno assai i ruscelli che attra- 
versassero la possessione , qualora si veda la pos- 
sibilità di adoperarne le acque per differenti usi. 
Un ruscello che scorre presso fabbriche rurali , 
può spesso essere preziosissimo per far muover© 
ruote e macchine in generale . 

107. Una omogeneità completa delle terre 
arabili , se il suolo ne c mediocremente umido, 
e di facile lavoratura , cosicché vi si possa en- 
trare e lavorare in lutti i tempi , facilita la di- 
stribuzione de’ suoli , e con ciò tutta la econo- 
mia rurale . Variazioni considerabili e numerose 
Bella natura del terreno gettano nella distribu- 
zione e nella scelta degli assuolamenti difficoltà 
grandi , le quali per essere superate felicemen- 
te esigono una sagacilà grande. Pure se il suolo è 
vizioso di sua natura, è da desiderarsi che ciò sin 
nelle estremità opposte : se una parte delle ter- 
re sia totalmcnle argillosa e tenace che vi biso- . 
gai per lavorarle un grado di secco che aoa duu 


/ 
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fa eh è poco , importa avere Una proporzionata 
estensione di terre leggiere , che possa esseri 
lavorata in ogni tempo : queste terre hanno an- 
cora in questo caso un ' valore particolare , poi- 
icliè vi si può occupare i lavoratori c gli istro- 
meuti , quando lo stato delle terre argillose non 
permette di farli entrare in esse ; e perchè nel 
momento che la temperatura torna ad essere piò 
favorevole , si ha tanto maggiore quantità di 
forze da consacrare a queste . Qualche' centina- 
io di giornali di terre argillose acquistano prez- 
zo , allorché si possiede nello stesso tempo li- 
na eguale estensione di terreno sabbioso . Ne*, 
gli estremi di temperatura 1’ alto prodotto dell’ 
uno compensa ancora il vuoto dell’ altra . Se 
la situazione lo permette , si può qualche volta 
ripartire in una maniera assai eguale fra i di- 
versi suoli questi terreni di differenti specie , 
ma allora nella scelta, delle raccolte che vi si 
debbono coltivare , bisognerà , senza dubbio , 
scegliere altri assuolameuli } i quali non potran- 
no essere in rapporto gli uni con gli altri. 

108. Nella classe delle qualità relative di u- 
na possessione , le sue circostanze mercantili e 
tutto ciò che vi ha rapporto debbono essere 
prese in grande considerazione . Queste circo- 
stanze dipendono mollo dalla sua posizione geo- 
grafica . La vicinanza di città grandi può raddop- 
piare e triplicare il valore del suolo per 1’ agri- 
coltore che spenda , e che sa metterlo a profit- 
to . Ma ancora uno allontanamento più o mena 
grande da’ principali mercati e porti di mare , 
apporta grandi modificazioni al valore . Del re- 
*to , nelle stime , il prezzo de’graui (1) è ordi- 
pariamente basato su queste circostanze . La co- 

- 4 

(1) Ved. pag. 48.68.Tr.!, 
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jnunicazione con questi mercati e questi porti 
per mezzo di canali e di fiumi navigabili , o al- 
meno per mezzo di buone strade sempre prati- 
cabili , e non aggravale di pedaggj troppo alti , 
ne ravvicina in una certa maniera la possessio- 
ne , diminuendo le spese del trasporlo de’ pro- 
dotti : perciò ogni coltivatore sensato contribuirà 
con piacere allo stabilimento ed alla conserva- 
zione di questi canali e di queste strade . 

La richiesta di prodotti di differenti generi 
per l'agricoltore istruito è infinitamente piu van- 
taggiosa di quella che si limita ad un piccolo 
numero di specie . Allora egli può applicare il 
suo terreno alle diverse produzioni alle quali è 
conveniente , frammischiandole , e farle succede- 
re le uno alle alle altre ad intervalli meno vi- 
cini fra esse , mentre è infinitamente più limi- 
tato ove quelli hanno maggiore smercio . Ordi- 
nariamente il caro prezzo d e’ prodotti animali iu 
un paese , presenta all’ agricoltore più vantag- 
gio che la industria de’ grani; imperocché il 
coltivatore può alzare per la vendita una quan- 
tità proporzionatamente più grande di prodotti 
animali , che di vegetabili , perchè questi sono, 
]1 meno in parte , consumati per la coltura , ed 
ria prezzo del lavoro segue piuttosto la propor- 
zione di quello del grano (i), che quello della, 
carne , della lana cc. Ma bisogna specialmente 
prendere in considerazione i mezzi i più econo- 
mici di procurarsi ingrassi ( 2 ) , e la grande in- 

(0 VpcI. pag. 48 . e 34. Pini Tr.I. 

(a) Ved. Traiti des engrais , tire des differenti 
gpports faits au Département d’ A griculture d’idn- 
s [a terre , avec des notes , sitivi de La traduction du 
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fiuenza che essi hanno su la riproduzione de ve- 
getabili . 

Bisogna ancora fare attenzioi e al prezzo ed 
alla qualità delle cose che il coltivatore si deve 
procurare , come , per esempio , il ferro , il sa- 
le , tl cuojo , ec. Vi sono paesi , ne quali i pro- 
dotti agricoli sono a basso prezzo , ed^ ove al 
contrario queste materie sono tanto pili care , 
ed ancora in alcuni non si può assolutamente 
trovarne che abbiano le qualità che si richiedo- 
no . Può essere che la materia sia in se stessa 
naturalmente cattiva , e può essere ancora che 
manchino artisti capaci di prepararla bene : ciò 
accade quasi sempre ne’ paesi poveri , ed ovun- 
que principj di amministrazione fanno proibire 
la importazione di prodotti stranieri . 

109. La ricchezza di uno Stalo tanto in ren- 
dite pubbliche, quanto in palrimonj particolari, 
modifica c.onsiderabilmeuto il valore de’ terreni . 
La pronta circolazione del denaro , o si faccia 
in numerario , o si esegua in carta accreditata, e 
la tassa dello interesse bassa , favoriscono le in- 
traprese agricole ; mentre la mancanza di mo- 
neta e di circolazione , la tassa d interesse alta, 
1 J abbassamento del corso con 1’ estero , devono 
disturbare la industria del coltivatore . 

Uno 6 tato prospero ed una buona a rumini- 


Mémoire de Kirwan sur les engrais , et de l'Expn- 
tition des principali x termes chimiques emplojre’s 
dans cet ouvrage , par A/. AI mirice a Généve chcx 
Paschoud a. edit ■ ; e vedansi varj articoli su gli in- 
grassi o su i conciini , inseriti ne' primi dieci volu- 
mi della Scelta di notizie interessanti 1’ agricoltura < 
uc. stampata in Napoli . Tr. I. 
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«trazione del Tesoro pubblico devono tenere in 
calma 1’ agricoltore sopra imposizioni nuove , è 
straordinarie . Una imposizione fondiaria più al- 
ta è per 1’ agricoltore meno nociva che contri- 
buzioni indirette moltiplicate che linquietano 
sempre , rovinano la libertà del commercio , e- 
sigono spese considerabili , ed un armata d’ im- 
piegali fiscali , e danno occasione da un lato a 
vessazioni , e dall' altro alla corruzione o allo 
inganno . IVIa ciò che vi b di più nocivo , si è 
]e variazioni , cd i frequenti cangiamenti nel si- 
stema delle imposizioni . 

Ove le finanze pubbliche sono in buono stato, 
e presentano qualche anticipazione per il paga- 
mento delle spese necessarie . si può con mag- 
giore speranza aspettare dal Governo intraprese 
e migliorazioni vantaggiose all’agricoltura in gea 
aerale ed ai coltivatori in particolare . * 

no. Del resto, la costituzione di un paese, 
« le massime del suo governo hanno pure una 

f rande influenza sul valore di una possessione . 

Ina legislazione fìssa , precisa , intelligibile : un 
modo di procedura semplice e succinto , una 
amministrazione della giustizia incorruttibile , al- 
zaiio il valore della proprietà agli occhi di qua- 
lunque uomo sensato . 

Una buona ed efficace polizia, tanto dome- 
stica che civile e rurale , che protegga contro 
le incursioni de’ vagabondi : che assicuri le pro- 
prietà contro le bande de’ ladri , c per quanto 
è possibile contro tutti i pericoli ; che alleghi a 
dovere lo assistere i poveri ( 1 ) ; che obbligata a 


, (i) Il Sig. D. Luigi Targioni nel i8oa credè dì 

non poter rufglio festeggiare i inatmnoDj di S, A. li. lo 
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jM-ovvedere al difetto di spirito pubblico per 
«lezzo di leggi correzionali , non si permetta 


Infante D. Francesco Principe Ereditario delle du» 
Sicilie coti la Keale Infanta di Spagna D. Moria I» 
tabella , e di 5 - A. K. D Ferdinando Principe del- 
le Asturie con la Reale lnfauta delle Sicilie D. Ma- 
ria Antonia , che con pubblicare ciò che al sollie- 
vo dei poveri del Regno di Napoli da Esso immagi- 
nare si sapesse acciò a vera permanente utilità lo- 
ro tutte o m parte le di lui Idee applicare potesse 
chi si sentisse in stalo di concorrere allo scioglimen- 
to dei Quesiti sulla migliore maniera di mantenere, 
ed impiegare nel lavoro i poveri in Reclusorj nell» 
Provincie del Regno di Napoli , e nelle Case di cor- 
rezione , proposti a sciogliersi con offerta di genero- 
so premio dalla Sovrana Munificenza con Rial Di- 
spaccio dei 20. Giugno 1802. 

Questo scritto formò il Tomo ottavo delle su» 
Memorie per i Curiosi di Agricoltura e di Econo- 
mia Rurale, le quali si trovano vendibili alla libre- 
ria Stasi . 

Nello Editto Pontificio dei a 5 Giugno 1816, fra 
i vani provvedimenti adottati a riguardo dei Que- 
stuanti in Roma si legge il seguente Articolo 1 1 ■ — 
L’ agricoltura , nobile sorgente della ricchezza dello 
Staio , è nell’ Agro Romano in somma deficienza di 
braccia , ed ha, più che le Arti ed i Mestieri , biso- 
gno di reclutare operatori ; cd è però sommamente 
utile destinare a questa i ragazzi del più robusto tem- 
peramento, ed incoraggire i Coloni , e Vignaroli ad 
affigliarsene qualcheduno per ammaestrarlo nell' Ar- 
te della Campagna . A questo effetto sono essi invi- 
fati ad avanzarne richiesta al Segretario della Con- 
gregazione direttiva , dalla quale nel ricevere il ra- 
gazzo otterranno ancora mia prestazione di dodici 
paoli al mese , finché sia giunto alla età di quattor- 
dici armi compili , tempo in cui deve avere già ac- 
quistato una attività proporzionata per un travagli» 
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giungerà con ciò assai al valore de’ tcrritoij , 
e richiamerà compratori esteri . In latti , in 
quei paesi nei quali si può prometterà che non 
vi saranno impedimenti alla industria agricola , 
e che non vi saranno inutili proibizioni di estra- 
zione di grani (i)e di bestiame , o altri ostacoli 
alla liberta del commercio, non verranno ad an- 
nientarsi i giusti prod otti che ha ragione di a- 
spetlare dalla agricoltura . Al contrario si potrà 
sperare da questo Governo la abolizione con la 
conveniente indennità , d molte ' istituzioni in- 
vecchiale , le quali no. più convengono al e cir- 
costanze attuali ; e per conseguenza la soppres- 
sione degli ostaco i i più nocivi all’ agricoltura 
ed ai suoi progressi . 

Una costituzione libera o rappresentativa , 
quantunque porti seco molli abusi , e , per una 
sorte di lotta con il governo frastorni spesso pia- 
ni utili , pine , se è accompagnala da una buo- 
na organizzazione , ha qualche cosa di grazioso 
per il possessore di territorj , al tempo stesso 
che può esser vantaggiosa allo Stato . Essa met- 
te sotto gli ocelli del Sovrano il prospetto dei 
bisogni del paese , essa fa conoscere l’opinione, 
garantisce da misure precipitale ed arbitrarie , 
e protegge gl’ individui contro proressi ingiusti 
e contro 1’ abuso del potere. Quantunque il cor- 
po degli Stati ultimamente sia stato soppresso 
nella maggior parte de’ paesi , pure questa Isti— 


(i)UnDecrelo Reale dei 6 Agosto i*ti6 ha fissa- 
to in Napoli efficacissimi provvedimenti per preveni- 
re le frodi nel commercio dei grani , delle farine , o 
del pane , e per assicurare un giusto peso e buona 
qualità , e prezza discreto al pane comune . Tr. /. 
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(iusione è stata rimpiazzata da rin altra, e questa 
può essere utilissima , se non sì limita a sempli- 
ci formalità : essa mette in del bcrazionc i pia- 
ni e le rappresentazioni de’ proprietarj , diret- 
te da quelli fra essi che sono i più istruiti . 
JVIa bisognerebbe confidare ad una Commissione 
fra questi sless’ proprietarj , la direzione e la e- 
«eeuzione di certi affari di polizia , e di eco- 
nomia politica , e 1’ autorizzazione a farvi alcu- 
ne modificazioni : tanto più che si deve presu- 
mere che i bisogni e le circostanze de loro di- 
stretti siano meglio conosciuti da essi che da 
corpi amministrativi presi nelle città . 

ili. La costituzione militare di uno Stato 
può essere , più o meno , a carico allo agricol- 
tore . Ma , ove lo Stato è ad essa debitore del- 
la sua sicurezza e della sua indipendenza , chiun- 
que è amicb della sua patria , vi si assoggette- 
rà con piacere , ed unicamente si tratterà di 
procurare una buona organizzazione ; di mette- 
re i convenienti rapporti fra le autorità civili e 
le militari , e concertare le cose in modo che 
si tolga al paese il minore possibile numero di 
braccia . 

Si deve sperare che le nuove istituzioni , 
«he abbiamo ragione di aspettare su questo pun- 
to dalla maggior parte degli Stali, risolveranno 
il problema di assicurare la difesa , senza rove- 
sciare la prospicuìtà . Se ciascun cittadino 
jn caso di bjsogno divenisse soldato , e se in 
tempo di pace ciascun soldato tornasse ad es- 
sere cittadino utile , senza però trascurare gli e- 
sercizj militari , lo Stato sarebbe non meno al. 
coperto dalle aggressioni estere, che felice ed. 
agiato nello iuterno . 

il a. Quanto più è estesa la popolazione di 
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«b paese (i), tanto più vi è vantaggiosa 1’ a- 
gncoltura , e tanto maggior valore vi acquista il 
suolo . Pure questi vantaggi dipendono molto 
ancora dalla natura di questa popolazione , dal- 
la forza delle diverse classi die la compongono, 
e dalle loro proporzioni reciproche . Una nume- 
rosa popolazione nelle città presenta all’ agricol- 
tura grandi vantaggi mercantili , assicurando lo 
spaccio di. una grande quantità e varietà di der- 
rate . All'opposto , le città grandi e numerose 
tolgono pure all’ agricoltura gli uomini i più 


(i) Nella Lettera di D. Luigi Targioni su le 
Tentine de' 16 Febbrajo 1808, inserita nella Corri- 
spondenza generale di Napoli , si legge il seguente 
articolo . 

Il signor Barone de Hertzberg nel 1785 scrisse 
trovarsi già da una lunga esperienza verzicato , che 
si ottiene la più giusta numerazione di una nazione 
per mezzo delle liste delle nascile, delle morti, e 
de' malrimonj, contando, che ordinariamente nasce 
un’ individuo umano per ogni 26 esistenti, c ne muo- 
re uno per ogni 36 . Sussmilcb per la Prussia , e Ma- 
beau per la Francia avevano avuto risultali, che con- 
fermavano tali dati, combinando le liste de’ Parroclii, 
Con quelle degli Ufficiali di Polizia . Necker ( Adm. 
<fles fin ■ de France Tom. 1. pag. aof e seg. ) per 
valutare la Popolazione di Francia per un decennio 
moltiplicò le nascite per a 5 3 / 4 , le morti per 29 3 / 4 , 
ed i maritaggi per 1 1 3 . s /3 ed ebbe simili risultati per 
Una popolazione di 24 , Boo , 009 individui umani.' 
Ho voluto confrontare tali maniere di calcolare la 
popolazione , con la Tavola statistica del Regno di 
Napoli per l’anno t 8 o 3 al i 8 o 4 annessa al Calenda- 
rio , e Notiziario della Corte per l’anno » 8 o 5 , ed- 
ito trovato i seguenti risultali . 

C, . 



validi ed i più attivi , e la loro vicinanza nuo- 
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ce spesso alla moralità dellà gente di campa- 
gna , e rende cosi più difficile 1’ esercizio della 

k 


Vedete in tali risultati, che solamente la Pro» 
Vincia di Salerno per la mortalità si avvicina al nu- 
mero di 29 3/5 stabilito dal Sig. Necker , ma nelle 
altre Provincie esso varia dal 20. 23 , *4 nella Provincia 
di Lucerà , tino al 3(3 89/91 nella Provincia di Ca- 
denza , clic è poco diverso da quello della Provin- 
cia Oi Catanzaro . A questa , fra i massimi dei 
numeri, che sono indicati conto moltiplicatori secon- 
do il sistema di Necker , seguono alla Provincia di 
Catanzaro quella di Lecce in 35 3/4 , la Provincia 
di Troni in 33 22/95^ indi la Città di Napoli calco- 
lata sola in 3 t 4 7 , poi la stessa unita alla Diocesi 
e alle Parrocchie Itegie in 3 o 7/18. Fra i moltipli- 
catori minori di quello fissalo da Necker, che si ri- 
scontra solamente in Salerno , come si è veduto , si 
succedono il tot. le del Regno in 26 8/9, la Diocesi 
di Napoli calcolata separatamente in 26 i 4/47 P ro “ 
viuci.i di Teramo in a 5 3/55 , la Provincia di Mate- 
ra, in 24 3 / 5 , la Provincia dell" Aquila in 2 \ 39/94, 
la Terra di Lavoro, dedottene Napoli , e sua Dioce- 
si ’n 24 2/ 13 , la Provincia di Chieti in 21 29/108 
quella di Montefusco iu 21 2/17 e finalmente quella 
di Lucerà iu 20 23/?4 • 

Vi farà meraviglia cosà eccessiva mortalità nella 
Provincia di Lucerà , ma devo informarvi , clic que- 
sta mortalità non è già di soli naturali di quella 
Provincia. Una gran parte di questa può dirsi disa- 
bitata, perchè scarsissima di abitazioni, e solamente 
addetta a pascolo di animali , cd a semina di grani, 
c biade : ma alla custodia degli animai’ vi concorro- 
no nell' Inverno molte persone native degli Abruzzi, 
e di alirc parti montuose ilei Regno , porzione delle 
quali lascia in questa Provincia le sue spoglie mor- 
tali , per li strapazzi della vita pastorizia, nella ri- 
gida stagione ; come puro vi utuojouo nella 1- siala 
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agricoltura . Nelle vicinanze di una città grande 
il genere di coltura deve essere calcolato con 


molti nativi delle altre l’rovincie , i <juali in essa si 
portano a mietere, e nel)’ Autunno non pochi , che 
vi vengono ad arare, o seminare, e supplire ad al- 
tre rustiche faccende . 11 non esservi occasione d’ inn- 
miss.oue di operar) in alcune altre delle indicate 
Provincie è forse la causa di comparire ivi tanto mi- 
nore la mortalità , se pure iu alcune non concorre 
a ciò la numerosa emigrazione temporaria annua di 
lavoratori , la <)tiule la s't , che molti muojono fuori 
della Patria . Conviene pertanto concludere , che 
queste Tavole Statistiche delle popolazioni non so- 
no di alcuno uso utile se non sono accompagnato 
dalla cassazione degli individui delle popolazioni re- 
spetlive , come rilevai nelle mie Riflessioni sulla 
Statistica , inserite nel Volume VI. del Magazzino 
di Letteratura (li Accademici Italiani . Gli abitan- 
ti del Pegno di Napoli finora sono stati poco dediti 
ad allontanarsi dal Pegno, toltine alcuni Abruzzesi, 
che dalia steri! ita del suolo , e dalla rigidezza del 
clima sono necessitati a procurarsi la sussistenza sul 
«nolo Pomano , onde la massima parie dei nativi 
muore entro il Pegno . Non si può pure negare, che 
finora gli abitanti del Regno di Napoli abbiano la- 
sciato esercitare agli esteri molle industrie , le quali 
perciò danno occupazione a molli non nati qui, e 
che essendo qui sorpresi dalla morie aumentano il 
numero de’ morii , c fanno comparire eccesso nella 
mortalità di qualche Paese ; ovvero abitandovi tem- 
pornriamenle lamio comparire piccola la mortalità 
proporzionata al numero degli abitanti , stando essi 
fra quelli solamente nella età di salute la piò pro- 
spera . Il numero risultante dal eonfronto di quello 
dei vivi , con quello dei nati nel corso dell’ anno, 
secondo la surriferita Tavola conferma il mio ragio- 
Batocuto , mentre invece del a5 3/4 proposto dal Nn- 
\ 



J< *» 3ina una agricoltura tnn 

qmlla e regolare, o non vuole ^ùo che Zrt 
durre , e non già speculare , non è desideratile 
Ja gran Vicinanza di una città . Emo non farà 

iT T°? Cq ' mt0 ’ P e ^hè il prezzi de’ "erri 
torj naturalmente vi è molto più alto . 

^^ popolazione delle campagne può essere 

ag-it?!. d» si? vi' Z 

> Vi dorammo la classe propriamente 


eVcr vi *i trova il moltiplicatore nel totale del Be- 

inulta"" SÌ 

BellHJ’ùafj ^^ 8Ì r hèl t Provincia di Muterà 

tale gran diff" ’ ° rl che r, g u ardo alla Capi-' 
vede’ esser vico rifa' 1 V* nel,a csteQsi °"* *« ccl.batofsi 
« nella Provincia^ Tran\ P t rOp0riÌ0De di ^er, 

S: t": 1 ,: s «*^ 

■ebbene ,J tóXìUTe ° « • g^diè, 

*i in cento „ R S " '} mol t<pl<eatore risul- 

catore , e nella CanTl *' V0<J e "sere ‘de moltipli- 

alto fino a numeSCJ 6 ’ * y Ih , Dio “« d ‘ Napoli, 

eie di Cose, Z P T 86 r° re d ' '<9» e ne ’le Proviti- > 
quello di Necker , M a ^ a,,n2a ^ assai P‘' u tasso di 
a lungo sopra la Tavól- <5 superfluo il ragionare più 

irssrf-r * 

*u ... u v' i" '* f *'“ *•- 



delta lavoratrice , cioè tinelli che coltivano ef-> 
fcttivamente o lo facciano per conto proprio , o 
lo eseguano per conto di altri. Ove gl immo- 
bili sono molto divisi , e piccole le proprietà , i 
terreni debbono avere il più alto prezzo , ed il 
tnaggiore prodotto , specialmente quando la in- 
dustria del villano non sia paralizzata da istitu- 
zioni viziose , o da una eccessiva povertà o da 
una troppo minuta spezzatura di territorj . Ma 
là rare volte si potrà sperare grandi vantaggi da 
Una agricoltura molto estesa, non solamente per- 
chè il terreno vi è carissimo , c può senza que- 
sto produrre una rendita alta , ma ancora per- 
chè la mano di opera vi è ordinariamente co- 
stosissima , c vi è difficile il corso de' prodot- 
ti . Infatti ciascuno vi si procura con la propria 
coltivazione ciò che gli bisogna , c deve avere 
uno avanzo da portare a vendere al mercato ; e 
da ciò risulta una concorrenza che spesso ab- 
bassa il prezzo al di sotto delle spese di col- 
tura . 

In compenso per il gran coltivatore è de- 
siderabilissima una numerosa popolazione nella 
classe dei lavoranti : essa aiuta straordinaria- 

mente in una grande economia rurale , ed in 
una coltivazione più attenta , ancora quando 
il prezzo del lavoro non vi è ad una tas- 
sa bassissima . Se in ogni tempo , è per mez- 
*zo di un buon salario è facile avere una scel- 
ta di lavoranti , si può senza contradizioue fa- 
re in agricoltura la stessa distribuzione di la- 
voro (1) , della quale si sono riconosciuti i 
grondi vantaggi in altre intraprese, lo ho det- 


(i) Ycd. pag. 5i Tr. /■ 
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io per mezzo ai un buon salario, perche, senza 
questo , non si può sperare una moltiplicazio- 
ne durevole nella classe ,dci lavoranti . Qui, co- 
me nelle intraprese di altro genere , si può 
egualmente commettere a ciascuno individuo o- 
perazioni particolari , nelle quali acquisterà più 
di abilità , cosicché con meno fatica faccia più 
lavoro, che lavorando a sbaglio guadagni più, e cosi 
possa fare ciascun lavoro a prezzo più basso 
di quello che possa ammettere uu lavoratore me- 
no esercitato. Meglio pagati, i lavoratori, prendo- 
no maggiore nutrimento , acquistano più forza , 
ed avvezzano più presto i loro figli all applica- 
zione . Per verità molti sono di opinione che 
la povertà (i) sia uno eccellente mezzo di 
dare attività alla industria: la necessità può o- 
perare momentaneamente questo effetto , ma 
ben presto fa ricadere il lavorante in una to- 
tale impotenza . Non prenderà gusto alla fa- 
tica un tale lavoratore , ma bensì vi si affe- 
zionerà quello, che vedrà dai suoi sudori mol- 
tiplicarsi i suoi godimenti , e le comodità di 
sua vita . Questo aumenterà la sua attività se- 
condo la prospettiva di nuovo godimento che 
«i potrà procurare unicamente con raddoppiare 
Passidnità. 

E’ un gran beneficio , l’aumentare il nu- 
mero dei lavoranti , ma non già il moltiplica- 
re quello dei mendicanti (2) . L’agricoltore si 
stabilisce volonlieri ove i primi sono numerosi, 
ma si allontana con ragione da quei luoghi , 
ove abbondano questi ultimi. 


1 ) Ved. pag. 5». Tr. I . 
’a) Yed. pag.tSt Tr . /• 
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11 3 . I paesi che sono al coperto da in- 
vasioni nemiche , e dalle calamità della guerra 
sono da preferirsi . Vi sono paesi nei quali la 
vicinanza di grandi strade, di fortezze, e di 
principali posizioni militari , fa correre più pe- 
ricoli di quelli che s’incontrano in un paese 
aperto , ove almeno il teatro della guerra è 
di durala più breve. Un paese diviso in pos- 
sessioni diverse , tagliato da un gran numero 
di fossati , e di siepi , presenta molti ostacoli 
alle operazioni militari , e il nemico scanserà, 
per quanto è possibile, di farvi uno attacco , 
se esso è già occupato, e se lo crede difeso 
da una milizia esercitata nello uso delle armi 
da fuoco . Specialmente con una posizione un 
poco montuosa, una provincia di questo gene- 
re sarebbe forse la più formidabile fortezza. 

114. Quando si pensa di acquistare una 
possessione , non bisogna trascurare l’esame dei 
costumi , della maniera di vivere , della mo- 
ralità, del carattere, e delle usanze che domi- 
nano fra le differenti classi, delle quali è com- 
posta la popolazione del paese . Vi sono su 
questo oggetto considerazioni individuali cho 
ciascuno deve sottomettere alla sua propria ma- 
niera di vedere ed alle sue circostanze . Esa- 
miniamo qui alcune delle più generali. 

Se il lusso sia utile o svantaggioso è una 
questione (1) bene spesso proposta ; ma non 
ancora risoluta in mi modo soddisfacente, a 
che non può essere sciolta se non smembran- 
dola. In quanto esso mette in circolazione la 
ricchezze accumulate presso un particolare , 


(1) Ved, Koberti del Lusso Tr. J% 
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ed aumenta questa circolazione , e sveglia l'as- 
siduita al lavoro ; il lusso certamente produce 
un buono effetto 5 ma la prodigalità eli alcu- 
ui dissipatori non produce certamente lo sles- 
so effetto che uno stato comodo sparso in tutte 
le classi di abitanti, e proporzionato al loro s 
grado . Ciò che si spende dai primi , esce ben 
presto dalla circolazione , ed in gran parte dal 
paese; il più delle volte ciò apporta guadagno 
unicamente ad un piccolo numero di mercan- 
ti intcrmediarii che vi guadagnano , senza che 
ciò abbia una influenza sensibile sopra i profit- 
ti propriamente detti . Al più , una maniera di 
vivere economica , per mezzo della quale ciascu- 
no risparmia qualche cosa di ciò che ha gua- 
dagnato , influisce con più vantaggio non so- 
lamente sopra la felicità delle famiglie , ma an- 
cora sul bene generale, aumentando il capitalo 
che fa muovere le diverse parti della industriai 
questo effetto viene prodotto specialmente in 
un paese che non sia ricchissimo . Un padre at- 
tento ai Lene della sua famiglia ed airattività 
della sua industria, scanserà i paesi nei quali > 
fuori del caso di rinunziare ad ogni piacere di 
società , non si può che difficilmente dispen- 
sarsi da spese sproporzionate allo stato nel qua- 
le si trova situato. 

Lungi dallo aumentare i godimenti della vi- 
te , il piu delle volte queste spese non fanno 
che turbarli . 

La lealtà , la sicurezza del carattere ed una. 
maniera di pensare liberale , sono senza dubbio, 
con poche eccezioni, più o meno adattate agli 
abitanti di un paese , ed alle loro differenti clas- 
si . Vi sono paesi , ne’ quali , fra i proprictarj , 
e nellq classi più istruite, regna ima premura 
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reciproca di rendersi servinj, stima, confidenza, e 
probità: ma vi sono ancora paesi ne 3 quali sono 
manifesti, il piacere di nuocere , la mala fede, la 
, invidia , imo egoismo ristretto , e la furberia . 
L uomo iranco e liberale cerca di scansare que- 
sto ultimo vicinato. 

Attenzione non meno seria merita lo stalo 
morale ed economico della classe de 3 domestici , 
e de lavo, atori . Non solamente la forza del cor- 
, po , e la destrezza degli abitanti di un paese di- 
pende dalle loro circostanze particolari , dal lo- 
ro buono stato relativo, o dalla povertà loro, ma 
la loro moralità, la loro fedeltà le hanno per 
misure , ed uomini probi e morali sono di un 
prezzo inestimabile per l 3 agricoltura . Hanno 
ancora qualche volta grande importanza lo svi- 
luppamento intellettuale delle genti di questa 
classe , i loro sentimenti religiosi veri o falsi , la 
loro tolleranza o la loro intolleranza riguardo a 
persone che professano diversa religione . 

La tuoi alita dipende molto dalla educazione 
e dalle direzioni ricevute in gioventù , e perciò 
le scuole che influiscono efficacemente su que- 
ste cose, sono di una grande importanza (i). L 3 
agricoltore che ha una giusta idea del suo mag- 


, (0 Vedi f Memori» sopra la utilità di una Acca- 

demia Agraria Ecclesiastica per lo ristoro di Siracu- 
sa , ietta nella pubblica Libreria da Giuseppe Loeo- 
teta , Canonico , Paroco , e Prefetto degli Studi , al- 
la presenza dell' ornatissimo Signor Canonico D. An- 
drea Zucc oni , Regio Direttore di Agricoltura in Fi- 
xenze , nella occasione che viaggiava per ii Regno 
oiciha di commissione di S. M. Ferdinando IV. . 
Falerno 4803 , dalia Reale stamporia . Tr. I. 


n 

■1 



Digitized by Google 



* 4 145 

giore vantaggio, contribuirà volentieri allo sta- 
bilimento eh queste scuole ed al loro manteni- 
mento . 

Gli usi e le costumarne de’ paesi hanno 
qualche volta più forza , e sono ossei vati più 
che le leggi positive : bisogna avere cura di ap- 
profondirli , c pesarli, perchè possono avere una 
grande influenza su 1’ agricoltura . 

1 15 . finalmente bisogna esaminare con at- 
tenzione i diversi diritti , cioè le prerogative e 
le servitù che sono attaccate alla proprietà del 
suolo , a fine di averli avanti gli occhi per le 
ftime delle possessioni . Qui non si può parlar- 
ne clic superficialmente , conviene studiarle in 
una manièra particolare in qualunque paese, nel 
quale si voglia stabilirsi . 

116. La proprietà è o assoluta, e può esse- 
re acquistata per eredità , q per vendita , ed al- 
lora è chiamata bene patrimoniale , franco allo- 
dio ( franc-alleu ) : ovvero essa è limitala, co- 
me suole essere nello abergement , nell’ enfiteu- 
si , nello affitto ereditario , ed ancora in altre 
proprietà . Le restrizioni alla libera disposizione 
delle proprietà di questa ultima specie variano 
infinitamente in differenti paesi, in diverse pro- 
vincie : queste restrizioni sono più o meno one- 
rose (1). Avanti di decidersi a comprare , biso- 


(1) Nello scorso Secolo allorché fu soppressa la 
Religione de' Gesuiti nel Regno di Napoli , moli* 
masserie ad essi spettanti , specialmente nella pro- 
vincia di Napoli, furono divise in piccole porzioni , 
con diritto di valersi in comune delle fabbriche in 
esse esistenti , e di tali concessioni fu stabilita la 
durata per ventinove anni , ad renoi'andum . Nel 
1790, essendo il reminovennio prossimo aspirare per 
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gnerà procurarsi tutti gli schiarimenti possibili 
sulla origine , alcune volle totalmente particola- 
re , che esse hanno avuto , e sopra le leggi o 
le ordinanze che vi hanno rapporto (1) . Ma sic- 
come oggigiorno la maggior parte de' Governi 
riconosce i grandi svantaggi che risultano dallo 
restrizioni portale alla proprietà , pare che vi sia 
ovunque disposizione ad abolire queste , e ad af- 
francare tutti i fondi per mezzo di debiti fissi (2) 

tali contratti vi fu chi sostenne potersi procedere a 
nuovo contratto per tali tcrritorj , mentre altri era- 
no di parere che Ja frase di ventinove unni ad reno- 
vandutn non significasse altro se non che in ogni an- 
no ventinovesimo si dovesse fare nuovo contralto per 
riconoscere il dominio diretto , ma non si potesse 
forzosamente ammettere nel godimento del dominio 
utile altro colono . Siccome erano già per la massi, 
ma parlo rovinate le fabbriche di tali masserie , e 
queste erano pessimamente coltivate , e la Reai 
Azienda di Educazione non aveva denari per faro 
in esse i necessari acconcimi , 1 ’ Intendente Generale 
Duca di Cantalupo adottò il sistema di vendere il 
dominio direno di esse a facoltosi , i quali dando 
qualche somma a que’ miserabili coltivatori si fece- 
ro cedere da essi i rispettivi dorainj utili , e resti- 
tuirono all’ antica floridezza quelle masserie , con 
grandissimo vantaggio del Pubblico . Vedi pag. 53. 
61. Tr. I. 

(il Su questa materia si trovano dettagli ulterio- 
ri negli scritti dei giureconsulti , particolarmente nel- 
le opere intitolato Ilagemanns Handbuch des Lan - 
dwirthschaftsrechts , Hannover 1807 , e JVebcrt- 
oehonomisch-juristisches Handbuch de Landhaltun - 
gskunst. I. Band Berlino 1809. 

(a) Sarà opportuno il riportare quivi le Istru- 
zioni per la transazione del terratico , ed altre impo- 
sizioni a favore del fregio Fisco Allodiale su i ter-. 
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misura che renderà a diverse proprietà un valore 
che esse avean quasi totalmente perduto , e che 
aumenterà sensibilmente il benestare de'nazionali. 


reni fiscali del R. Feudo di S. Giorgio la Molara di 
Napoli , con ridursi tutto ad una sola prestazione 
in danaro , operazione coronata dal più felice suc- 
cesso - Reale Dispaccio - Eccellentissimo Signore - 
Essendosi passata alla Sovrana intelligenza la cen- 
suazìoue da V. £. proposta dei territorii fiscali di 
S. Giorgio la Molata , oude ridurre quelle rendite 
da prestazioni incerte , ed in generi, a fisse, ed in 
contante : ed il metodo , condizioni e patti come 
debba eseguirsi, suggeriti nelle sue rappresentanze 
de' 3o settembre , e a3 novembre scorsi , affinché 
la medesima riuscisse ad un tempo cautelata pel Fi- 
sco, vantaggiosa e senza gravezza per la popolazione; 
si è benignata la M. S. di approvare la indicata cen- 
suazione de' tcrritorj fiscali di S. Giorgio la Mola- 
ra nel modo da V. E. proposto , aggiungendovi perù 
l'altro patto che i possessori di ciascuna delle por- 
zioni di detti terreni , anche dopo le divisioni , che 
potranno avvenirne , siano tenuti solidalmente al pa- 
gamento del canone. li consiglio delie Finanze lo 
partecipa nel R. Nome a V.E. in risulta delle so- 
praccennate sue rappresentanze , perchè ne disponga 
l'adempimento - Palazzo a3 Gennaro r^gi - Eccel- 
lenliss. Signore - Ferdinando Corradini - Signor D. 
Domenico di Gennaro. 

Metodo per ex esecuzione . 

I. Che si faccia un generale compasso dei Reali 
Feudi di Pietramajura , S. Andrea, Calisi, Difesa 
di Dragonellì , e Bosco di Mazzocca a spese del Re- 
gio Fisco', valendosi del passo di palmi sette , sicco- 
me si costuma in delta Terra di S. Giorgio, da Agrimen- 
sore da destinarsi dal Regio Fisco, con darsi la fa- 
coltà si alln Università, che ai particolari interessa- 
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In Stati i quali con fermezza mantengono 
questi principi , si potrà acquistare con vantag- 
gio tali possessioni senza essere esposti a diver- 

e* 

< - 

ti , di fare assistere a tale misurazione Agrimensori 
di loro soddisfaziuue , con la condizione per altro , 
die i particolari possano fare assistere i loro periti 
solamente in quelle respettive parti di Territorio » 
nelle quali hanno essi diritto , eiì il Regio Fisco noa 
sia incaricato di pagare altri che il Ferito Fiscale , 
cd il pagamento degli altri vada a carico di chi li 
avrà chiamati ■ 

11. Che al compasso suddetto assista pure uno 
Esperto di campagna da destinarsi dal Kegio Fisco , 
il quaie debba esaminare le diverse qualità dei Ter- 
ritorii dei Feudi suddetti , non g à per (issare il po- 
sitivo prezzo di ciascheduno di essi , ma solamente 
per formare una cassazione dei Territori! , da aversi 
in veduta , nel ripartire , a proporzione della mi- 
gliore o peggiore qualità loro., sopra di essi il prez- 
zo generale della transazione, dando alla Universi- 
tà sola , e non già ai particolari cittadini , la liber- 
tà di fare assistere a tali perizie uno Esperto di cam- 
pagna di fiducia del pubblico con le stesse condizio- 
ni esposte per lo Agrimensare ; il quale Esperio deb- 
ba eleggersi in pubblieu parlamento in giorno festi- 
vo , con 1' intervento del Regio Governatore ed a 
pluralità di voti segreti , acciò la elezione cada ia 
persona veramente esperta ed imparziale . La nomina 
degli esperti da mandarsi a partito dovrà farsi nella 
seguente maniera . Ne saranno nominati quattro , 
Cioè uno dui Sindaco , uno dal Capoelelto , ed uno 
per ciascheduno dagli altri due Eletti , e si mande- 
ranno successivamente a partito . Nel caso che nes- 
suno di questi quattro mandali a parlilo ottenesse 
più della metà di voti favorevoli , in tal caso , tan- 
to il Regio Governatore , quanto il Regio Erario 
nomineranno uno Esperto per ciascheduno > e 4* 
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se vessazioni alle quali erano prima soggette . 

117. Vi sono diversi diritti particolari dei 
quali gode una possessione , o ai «quali è se»g- 


manderanno a partito ancora quest! due , e s’ in- 
tenderà per approvato quello dei sei Per ti , che 
avrà avuto il maggior numero dei voti favorevoli , 
ancorché non ne avesse avuti più della meth . 

III. 11 compasso e perizia dovranno l’arsi con 
tutta la regolarità , cominciando da una estremità 
del Feudo , ed inoltrandosi senza salti in modo che 
non si sottragga dal compasso alcuna menoma por- 
zione di esso , e si dovranno nel compasso segna- 
re tutti i confini delle rispettive concessioni , acciè 
possa sapersi quale e quanta estensione di territorio 
teuga ciascheduno concessionario senza alcuna dedu- 
zione nella misora , dovendo le lame indicarsi nella 
perizia della qualità del territorio. 

IV. Quattro sole classazioni dovranno farsi dei 
TerrUntii , cioè ottimo, buono, mediocre , ed infi- 
mo : e gii Esperti dovranno fissare che proporzione 
vi sia tra il fruttato di ciascuna delle classi , cioè per 
esempio , se il territorio ottimo fruiti un quarto più 
del territorio buono , e così per le altre qualità ; 
avendo riguardo non solo all’ uso , che se nc fa , o 
se ne è fatto finora , ma ancora a quello , del quale 
sarebbero più suscettibili secondo le regole dell’arte. 

V. Dovranno nel compasso e perizia compren- 
dersi ancora i territori! già transatti con annue pre- 
stazioni fì$sc , come vigne , oliveti ec. o in qualun- 
que miniera non soggetti ad essere compresi nel- 
la transazione , come la parte tuttavia incolta del 
Bosco di M azzecca , sì perché sia esattamente re- 
golare il compasso degli intieri Feudi , e possa servi- 
re di norma alla platea da farsene, sì perché si pre- 
cluda la strada a qualunque frode , o equivoco o 
futura usurpazione . 

VI. Fissato con tale compasso e perizia , il 
quantitativa dai Territorii ora soggetti a terragni « 
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fletta , i quali pure devono essere presi in con- 
siderazione nel lare la stima di essa . 

l’er esenfpio . Il diritto di legnare ( droit 
de bocherage quello di prendere dai boschi al- 
trui legname da fabbrica da servizio domestico, 
e per scaldarsi . Questo diritto qualche volta 


canoni in generi , e perciò da comprendersi nella 
presente transazione , dovrà repartirsi sopra il totale 
dei medesimi il prezzo della transazione , ratizzando- 
lo sopra i concessionarii a proporzione della fissata 
varietà dei tcrritorii , e del loro quantitativo. 

VII. Per tale transazione %’ intenderà passato ne 
respettivi concessionarj ogni e qualunque diritto del 
Regio Fisco sopra quei lerritorj , cd ancora lo Ju* 
di pascere e della spiga , cessando per tale oggetto 
il Regio Fisco di esigere dalla Università i trenta- 
quattro ducali aunni, che è stata solita pagarle fi- 
nora per transazione di tali diritti , per la quale 
transazione dovrà intendersela la Università con i Con- 
cessionarii rispettivi , i quali per tale transazione sa- 
ranno esentati da qualunque molestia, che potesse da- 
re loro il Kegio Fisco su ’l uso che doveano lare dei 
territori , restando in loro piena libertà di tenerli 
n semina , o a vigua, ed oliveti , o a bosco , o in 
qualunqne altra maniera, rinunziando il Regio Fi- 
sco ai diritti di fide , all’ obbligo die potrebbe im- 
porre ai nuovi Concessionarii ili portare nei trappoli 
fiscali le olive, che verranno a prodursi nei territorj- 
concessi, ed al ritratto degli alberi esistenti nei terri- 
tori di tali concessioni . 

, Vili. 11 pagamento dello annuo canone , che 
resterà fissato', dovrà farsi da ciascuno concessiona- 
rio dentro il mese di Agosto di ciascun anno , ire 
mano del Regio Erario di S. Giorgio , siccome nello 
stesso mese si sono sempre pagati i canoni ed i ter— 
raggj ; mancando alcun concessionario alla corrispon- 
fiooe e pagamento del canone suddetto di transaxio- 
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è assolutamente illimitato , quanto all’ uso perso- 
nale di chi lo possiede , altrove è più o me- 
no esteso . Nel primo caso, tende direttameli-- 
te alla rovina del bosco , e si può facilmente 
prevedere il momento nel quale troverà il suo 
fine con la totale distruzione di esso. ( 1 ) 

11 diritto della ghianda ( de glandée ) , 


ne generale per anni due continui, in tal caso la con- 
cessione resterà estinta e revocata a beneficio del Re- 
gio Fisco , insieme con tutte le migliorazioni che al- 
lora si trovassero fatte , beninteso che una tale de- 
voluzione abbia luogo in ogni caso che il concessio- 
nario avesse contratto col Regio Fisco un debito 
equivalente a due annate di canone. 

IX. Che i Concessionarii dovranno continuare 
tale corrisponsione e pagamento in ogni Mese di 
Agosto di ciascun anno in injinitum, et in perpetuimi, 
et mundo durante ed a tale corrisponsione e paga- 
mento non mancare , e cessare per qualsivoglia cau- 
sa etc. 

X. Che sia permesso ai Concessionarj vendere , 
permutare , o in qualsivoglia altra maniera disporre 
dei territori! concessi , precedente per altro la par- 
tecipazione al Regio Erario di detto Feudo , il qua- 
le dovrà vedere se il Concessionario vendente abbia de- 
biti col Regio Fisco , e qualora non sia egli debitore 
di cosa alcuna -potrà accordare la stipula del contrat- 
to , che dovrà poi rimelteVsi dal Concessionario stes- 
so in copia autentica a S. E. il Sig. Intendente Ge- 
nerale acciò munisca di sua approvazione un tal con- 
tratto , che dovrà sempre aversi per invalido, quan- 
do manchi una tale approvazione , nè il Concessio- 
nario dovrà soccombere ad altra spesa , che quella 
della copia del contralto da esibirsi alla Generale Inten- 
denza dei Reali Stati Allodiali. 


(i) Vedi pag. 90. Tr. I. 


Tr. I. 
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quello di mettere i suoi porci a pascere nei bo- 
schi altrui. Questo diritto pure è frequentemente 
illimitato , ma più ordinariamente ne è determi- 
nato il numero delle bestie . Per lo più nuoce 
molto ai boschi ed alle foreste. 

Il diritto di passaggio , ( de passage ) , per 
mezzo del quale si può chiedere sopra una pos- 
sessione di un'altro una strada o fissa per sem- 
pre , o variabile a piacere . La larghezza della 
strada da carrette deve essere di otto piedi , e 
nei luoghi nei quali vi sono sinuosità , deve es- 
sere di dieci piedi ; deve lasciare libero il pas- 
saggio di un carro di raccolta. 

Vi sono ancora semplici diritti di strada 
che alcune volte sono molto gravosi , ed onero- 
si al proprietario , dei quali perciò si deve con 
gran diligenza impedire. Io stabilimento. 

Lo stesso deve dirsi dei diritti di pascolo e 
di abbeveratura din bestiame sopra proprietà al- 
trui, ohe spesso impediscono la coltura sopra una 
considerabile estensione di territorio (1). 

I diritti di paesaggio e di uso d’acqua dan- 
no a chi li ha acquistati il diritto di fare sul 
terreno altrui disposizioni per condotti di acqua, 
rivoli , fossati , chiuse, cose le quali non devono 
occasionare al proprietario altri danni , che quel- 
li i quali dalla natura stessa della «cosa sono re- 
si indispensabili . Riguardo alla licenza di getta- 
re sul vicino un' acqua della quale si cerca di 
estrarazznrsi , i regolamenti provinciali Variano 
mollo, cosa che fa spesso una differenza grande 
nel valore dei fondi , perchè , secondo questo « 
possono o non possono essere asciugati. 


(i) Veti. pag. 64 Tr, I. 
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Ove a traverso di un territorio passa un'ac- 
qua corrente, spesso è della piu grande impor- 
tanza il sapere quali sono i diritti o le restrizio- 
ni che hauuo per oggetto questa acqua , relati- 
vamente a quel fondo medesimo o a quello del 
vicino (i) . 

118. Gli altri diritti e privilegi come la 
Giurisdizione alta , mezzana e bassa , il diritto 
di cancelleria e di stipulazione , la franchigia di 
pedaggio , e diritto di entrata , il diritto di se- 
dere agli Stati , sono vantaggi che ciascuno può 
e deve valutare in ragione delle sue circostanze 
personali, e di quelle del paese. ... 

I privilegi di fare e vendere birra ( Ir asse - 
rie ) di distillare ( distillerie ) , di taverna , e 
di ruolini , o l’ obbligazione di sottomettersi, ad 
essi (2) sono spesso di ima conseguenza grande, 
lyia i Governi illuminati cercano egualmente di 


( 1 ) Qui l’autore parla di un diritto chiamato ia 
«tedesco Pfcrchi o Hirtenschilags gerechtigkeit , del 
quale gli stessi Giureconsulti Tedeschi non conosco- 
no bene la natura , e che sembra consistere in dirit- 
to inerente ad un campo di essere concimato dal be- 
stiame (, Bergcrie ) di un vicino. Tr.B’. 

(a) Qualche volta, specialmente per i ruolini, so- 
no necessarii questi privilegi , acciò non manchino i 
comodi ad essi relativi. In alcuni paesi si è stabilito 
l’obbligo di tenere in attività mulini o altro , con e- 
sigere discreto compenso per tale comodo , e tali 
compensi riuniti in un corpo di rendita si sono dati 
in affitto . Furono tali privilcgj , da alcuni chiamati 
diritti proibitivi convenzionali , ancora per i trap- 
unti acciò potessero estrarre 1* olio dalle olive auco- 
ra i piccoli possessori di olive che non hanno mer- 
li di fabbricarsi un trappeto , • di metterlo in attivi-* 
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allontanare imbarazzi tanto nocivi alla aocietà(i), 
119. In verità neppure dal più distinto e- 
*ame di queste circostanze si potrebbe rica- 
vare una stima positiva in danaro : pure si puù 
ottenere una direzione sul più o meno di con- 
venienza di fare l'acquisto della possessione che' 
si aveva in vista . Dopo che prima di tutto si 
sarà determinalo il valore del suolo , isolato da 
ogni considerazione accessoria , il meglio sarà di 
procedere seco< do il metodo proposto allo artic. 
fci . Si tasserà per tanto ciascun vantaggio a ca- 
rico o a scarico, e dalla loro comparazione tirerà 
Ùn risultato , e si giudicherà allora se si può da- 
re di tale possessione più o meno dei prezzo in- 
trinseco del toudo (2) . 

tà . Quest! piccoli possessori non possono andare ad 
altri trappeli , ma debbono pagare piccolo diritto dì 
macinatura . Tr. I. 

(1. Vedi pag. 56 87 Tr. I. 

(a Nel trattare la vendita de’ beni del patri- 
monio della Intendeuza generale dei R R . Feudi de- 
voluti e della B. Azienda di Educazione , come si fc 
detto alla pag. 56 si ebbe la maggiore premura di 
far conoscere con il maggiore dettaglio ai concorrenti 
ti alla compra lo stato dei beni che si esponevano 
in vendita, per mezzo de'Razionaii o Contabili che ne 
portavano i conti, c de'Razionaii che erano incarica- 
ti della revisione di questi. A questa prima idea della 
rendita media di un numero di anni , che soleva es- 
sere di un decennio, dedottene le respettivo spese f 
■i aggiungevano le riflessioni dei respettivi Ammini- 
stratori , dalle quali risultavano le speranze che ei 
potevano concepire di maggiore rendita per metto 
di opportune industrie , ed i timori che si doveva- 
no avere di deteriorazioni : c secondo tali, riflessioni 
si concertava il prezzo di prima offerta . S iccome 
era stabilito per legge qui riportata alia pag. 88 che 
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AFFITTO (BAIL A FERME ) . 

120 La seconda maniera nella quale si può 
entrare nel godimento di una possessione è lo 
Attillo . 

Il prendere in affitto è uno acquisto della 
possessione , cioè dei suoi prodotti , fatto per 
Un certo numero di anni : esso ha molte somi- 
glianze con la compra. 

Deve tenersi la stessa maniera nel fare la 

a 


si accordasse dilazione al pagamento del prezzo n% 
più rate e si ammettessero a licitare facoltosi ancora 
in società senza timore di devoluzione feudale , non 
»’ incontrò difficolta ad ammettere offerte di prezzo 
non massimo, ma si ebbe somma premura che le li- 
citazioni si eseguissero con la massima pubblicità , • 
previi gli avvisi solenni ovunque poteva sperarsi es- 
servi coucorrenti alla compra, e così grande fu l'ai%- 
mento del prezzo ottenuto con le licitazioni , e ri- 
sultarono vantaggiosissime a quel patrimonio le 
vendite , ed i compratori restarono contenti degli ac- 
quisti fatti , e lo Stato vi fece grandi vantaggi con 
promuoversi l’agricoltura in varie provincie in molti 
territori! prima soggetti ad Amministrazioni fiscali , 
per loro natura inviluppate da regolarità che impe- 
discono le migliorazioni e le nuove industrie nei ter- 
rilorii . Uno Archivio in Napoli egregiamente creata 
dal sig. D. Domenico Toro Archivista della suddetta, 
Intendenza , ora Segretario della Intendenza di Napoli, 
dal quale a ciascuna Amministrazione particolare nel- 
le Provincie si erano mandate conie autentiche dello 
Carte più essenziali , dava il comodo di prevenire 
qualunque equivoco nella accettazione delle offerte, 
le quali avevano sempre per base lo stato attuale - , 
« corpa e non a misura . Tr- l- 




ricerca di nna possessione adattata ai mezzi ed 
alla industria dello affitlalore , e nello esamina- 
re e stimare quella che egli avesse scelto prov- 
visoriamente . Ma nell’affitto vi sono ancora di- 
verse considerazioni , non solamente differenti , 
ma ancora totalmente opposte. 11 proprietario 
dirige, o deve dirigere la sua economia in mo- 
do da ottenere dal suo fondo un fruttato , sem- 
pre crescente , o ad aumentare costantemente 
il suo valore capitale. Lo affinature non può a- 
vcrc per oggetto altro che il maggiore prodotto, 
nel corso della durata del sno affitto , senza oc- 
cuparsi del valore che avrà la possessione al fi- 
nire dello affitto. Mentre il proprietario si può 
Contentare di un debole prodotto nei primi an- 
ni , per potere tanto meglio coniare per il tem- 
po successivo sopra un fruttato maggiore ; ai 
contrario lo affit latore deve cercare di ottener© 
il più alto prodotto possibile, ancora quando 
questo prodotto dovesse andare diminuendo ne- 
gli ultimi anni del suo affitto . Il proprietario, 
che vuole agire da buono agricoltore , trova al ' 
tempo stesso piacere e vantaggio a situare sopra 
la possessione affittata il capitale e le economi© 
delle quali può disporre ; mentre lo affittator© 

«1 contrario ne tira tutlociò che può per impie- 
garlo altrove e metterlo ad interesse . 

Il miglioramento della possessione fa la de- 
lizia del proprietario ; al contrario lo affittator© 
non pensa ad altro che a sfruttarla , ed aumen- 
tare la fortuna propria. 

Così , quanto più lunga è la durata dello 
affitto , tanto più gli interessi dello affittatore 
vanno ad assomigliarsi a quelli del proprietario:- 
quanto più è breve quel termine , tanto più deb- 
bono essere divergenti i principi delio affittator* 
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e del proprietario. In uno affitto di a 4 ann '> uno 

affittatore , se agisce ragionevolmente , dovrà , 
almeno per i due primi terzi della sua durata , 
seguire i principj del proprietario . Ma sempre 
verrà il tempo , nel quale egli agirà secondo 
interessi totalmente opposti , e si sforzerà di ri- 
tirare dal fondo tanto più quanto ne'prinii tempi 
gli avrà fatto maggiori anticipazioni in principio. 

A ciò bisogna aggiungere che effettivamente 
uno affittatore non avrebbe i mezzi di fare alla 
possessione anticipazioni simili a quelle del pro- 
prietario , ancora quando ne avesse la volontà . 
Lo affittatore deve pagare ogni anno la rendita, 
mentre il proprietario che porla con zelo la sua 
intrapresa , può economizzare qualche cosa sul 
prodotto netto per applicarlo alla sua possessio- 
ne . 11 primo può essere paragonato al negozian- 
te che traffica con fondi altrui (1) : l'ultimo poi 
è simile a chi specula con fondi suoi propri! . 
Questo deve , prima di tutto , pensare a potere 
pagare la sua animalità : questo può ancora pen- 
sare ad estendere il suo commercio , e ad in- 
traprendere nuove speculazioni . 

Così non si deve aspettarsi da uno affittato- 
re, e secondo i principj della sua industria non 
si può esigere da esso , che nella coltura di una 
possessione egli agisca come un proprietario , e 
che sacrifichi qualche parte dei suoi profitti, 
ancora in una grande migliorazio ne di questo 
fondo . 

121. In conseguenza di ciò si è giudicato 
necessario di imporre allo affittatore condiz oni 
particolari le quali lo frenino ndlq sue disposi- 


li) Yedi pag. ;6 Tr. I. 
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Rioni , ed obbligarlo ad alcuni procedimenti van- 
taggiosi alla possessione . Ma tali contralti di 
affitto sono di eccessivamente difficile composi- 
fcione (i) , e si è forse ancora avuto ragione di 
dire che se si riunissero i più abili giurecon- 
sulti ed i migliori economici del paese , te si oc- 
cupassero eglino per il corso di un mese alla 
formazione di una sola scritta di affitto , essi non 
arriverebbero a scriverne una che potesse pro- 
teggere una possessione dalle deteriorazioni di 
un cattivo affittatole, senza rendere questo con- 
tratto assolutamente inaccettabile da nn uomo 
onesto . Facendo condizioni troppo precise , trop- 
po limitale, l'uomo che in se unisce buona fe- 
, de e prudenza , le ricetterà , e lasccrà lo affitto 

nd un uomo semplice, o all’uomo di sinistra 
intenzione. Quando ancora il prezzo della ) losses- 
sione fosse tale che potesse sopportare quelle 
coudizioni , l’affittatore ciò non ostante sarebbe 
„ frastornato in tutte le sue intraprese , ed an- 

cora in quelle che volesse fare per maggior be- 
ne della possessione : ad ogni operazione ancora 
la più utile, che si alioulauasse in menoma par- 
te dalla regola che gli fosse stala prescritta, es- 
so avrebbe da temere rimproveri e contrasti. 

. Per altra parte uno affitta Lorc al quale ba- 

sti il non potere essere chiamato in giudizio se- 
condo la letLera del suo contratto , o essere te- 
nuto a iudeunizzanienli che sorpassino il suo 
benefizio, si sottrarrà "sempre da affitti pica i di 
precauzioni giuridiche, specialmente allora quan- 
do nei contratti non si sarà avuto riguardo in 
una maniera dotalmente particolare alle circo-» 

(i) Ved. pag. 56 Tr. I. 




stanze economiche della possessione. Egli trove- 
rà sempre mezzi da eludere le condizioni ad esso 
onerose , o d’indennizzarsi in una maniera più 
•vantaggiosa al proprietario . 

122. Ad oggetto di mettere in piena luce le 
massime che affittatori di mala fede sono assue- 
fatti a prendere per loro guida, e mettere in 
guardia contro di esse chiunque deve dare pos- 
sessioni in affitto , noi qui trascriviamo L’alfabe- 
to di oro degli affittatori che si sotto messi al 
di sopra dei doveri e della probità (1). 

»i. Prima (li tutto, cerca una possessione che sia 
in stato prospero o per una coltivazione buona e mi- 
glioramenti o per essere state poco impiegate le sue 
terre . Tu puoi , a proporzione della sua estensione, 
pagarne, per un piccolo numero di anni , una rendi- 
ta doppia di ciò clic tu darai di uu’altra che sarà 
«tata impoverita da un coltivatore «varo o da affit- 
tatori industriosi . In quella tu potrai adoperare i piìt 
grandi raffinamenti dcll'arle di spossare , mentre in 
questa tu non potrai lare altro che seguire la strada 
(ordinaria » . 

»a. Non coltiva che grani di facile vendita ovun- 
que sarà possibile: assolutamente niente per il be- 

stiame , perchè questo non paga immediatamente nn 
migliore nutrimento, e nella breve durala del tuo af- 
fitto tu non avrai più il tempo di tirare tutta la so- 
stanza degli ingrassi che avrai impiegati». 


(i) In moki affitti si è creduto di impedire la 
devastazione de’boschi , con il patto che lo affiltatoro 
possa valersi soltanto di legname morto • Gli affitta» 
tori hanno fatto intaccare alle radici i più belli al- 
teri vivissimi , e se ne sono impadroniti subitochè 
con tate operazione sono passiti nella classe del le- 
gname morto , e cosi sono andati a marnare boschi 
di grandissimi» interesse del pubblico. Vedi pag. 76. 



i6o 

» 3. Tra le raccolte maggesi , coltiva quelle eh* 
danno maggiore prodotto pecuniario , semenze oliosc, 
lino , tabacco , ec. e se tu non puoi intraprenderne 
da te medesimo la coltura, subaffitta il (errino a 
persone povere del vicinato per una retribuzione in 
danaro , o in una parte del prodotto . l’oco imporla 
che essi non diano paglia , perchè per Io più al col- 
tivatore e proibito il venderne, ed almeno tu n.on ar- 
dirai di permetterlo in quantità troppo grande ed in 
una maniera troppo aperta ». 

» 4 - Siccome queste raccolte esigono molti in- 
grassi , ed ogni giorno ne farete minore quan- 
tità , limitati a coltivare questi generi sopra i cam- 
pi che Sono nel migliore stalo , ed i più vici-* 
ni : in questa maniera i trasporti assorbiranno me- 
no tempo . Se ancora nelle ultime annate del tuo 
affitto gli altri campi non potessero portare cosa al- 
cuna , tu sarai sufficientemente indennizzato di tale 
mancanza , ed avrai allora il diritto di lamentarti 
della sterilità del terreno , e di chiedere uno scoin- 
pulo. Oltre di ciò i terreni vicini daranno meglio 
nell occhio al proprietario ed ai forestieri, c se alcu- 
no dicesse che il lino , il colsat , ed il tabacco spos- 
sano il terreno, tu noti devi fare altro elle appellarte- 
ne a quel bel grano che vi cresco a lato • Ma non 
pieni mai concime nei campi che ne hanno maggior 
insogno , perchè il campo magro non paga la prima 
miglìorazione : in qualunque caso tu puoi spargerne 
un poco intorno agli argini ed alle strade . Per 
quanto è possibile , nello ultimo anno de] tuo affitto 
applica il tuo concime al suolo dei grani di prima- 
vera , perchè a te appartiene la loro raccolta , cosa 
clic non avverrà por i grani di autunno». 

» 5. ?*ei primi anni, dai al terreno con l'ara- 
tro , e erpice , la lavoratura la più completa « 
per distruggere l'erbe cattive , per meltere in azione 
tutti gl ingrassi che il suolo può contenere, e per di- 
videre le zolle in maniera , che le radici delle piant* 
vi possano trovare il loro nutrimento . Cosi ntimirn- 
ta ì tuoi traini: nel corso del tuo affitto ne sarai as- 
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sai indennizzato . Ma verso la fine di questo , tu de- 
vi rinunziare a questa perfezione di lavoro, per po- 
ter diminuire i tuoi istrumenti , o impiegarli in im- 
prese accessorie cbe ti diano maggiore prodotto. Per 
quanto è possibile non semina allora che sopra uno 
o due lavori , e fai i tuoi solchi larghissimi , per 
poter prendere canali di dodici pollici Neppure 
hai bisogno di attaccarti a scegliere un tempo l'avo- 
revole-^per le lavorature per semenze delle quali non 
apparterrà a te la raccolta: tu puoi con molto mag- 
giore vantaggio fare uu lavoro accessorio » . 

» 6. Sarà un grande vantaggio per te , se ti sarà 
permesso rompere terreni sodi , ed cstiipare boschi: 
nel cercare una possessione , tu devi prima di tutto 
cercare di ottenerne. Ala allora consacra fino dal prin- 
cipio a questi lavori tutte le forze delle quali puoi 
disporre'. I terreni cosà messi a coltura ti daranno iu 
principio belle raccolte di grani da vendere, e poi 
produrranno bene senza concime grani di minore prez- 
zo , sino alla fine del tuo affitto : poco t’imporla cbe 
allora i terreni siano totalmente spossati (1) » . 

>>7. Son t’inquietare delle praterie cbe perla rac- 
colta dei foraggi : esse non pagano s'i presto i lavori 
di migliorie . Se negli ultimi anni del tuo affitto , la 
pienezza dei fossati , il trattenimento delle acque la 
avesse rese pantanose ; se elleno si fossero piene di 
siepi , se vi fossero talpiniere , se cosi elleno non 
dasscro che cattivo fieno ed in poca quantità , tutto 
ciò poco t’importi , se tu non puoi vendere foraggi». 

»8. Se avendo ricevuto capitale, cheptel, sopra una 
lassa , tu devi renderlo nello stesso modo, prima fai 
sparire i migliori cavalli , bovi, vacche ec. , e sosti- 
tuiscivi altri cattivi , o paga in denaro ciò che man- 
ca. In tasse di questo genere, il buono è sempre 
stimato proporzionalmente piii basso che il cattivo, e 
questo pare meno cattivo , quando non è vicino al 
•attivo. Verso la line dello affitto, conviene non da- 
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re il toro alle vacche , o almeno darlo tassai tardi, 
perchè nel rimetterai il capitate elleno non abbiano 
ancora partorito: allora elleno l'anno mollo migliore 
apparenza , quando ancora non .avessero mangiato al- 
tro che cattivo foraggio. La prolungazione della ren- 
dita delle vacche non pregne ti indruuizzerà bène dello 
aumento che ti avrebbero dato quelle che avessero fi- 
gliato recenteineute. Fai egualmente entrare nella tas-< 
sa tutti i vecchi arnesi cd attrezzi: conserva per 

questo oggetto tutto ciò che non può più servire , 
rassettandolo alla meglio: Ciò che vi è di nuovo , 
mettilo da parte . Spesso uno inventario miserabile 
ispira agli stimatori compassione per lo a/fillalore , « 
li dispone a fare loro un favorevole trattamento » . 

U9. Non impiegare cosa alcuna in mantenimento 
di giardini , vasche e fabbriche , ciò s'intende da se 
stesso: per lo più , al rinnuovamento dello affilio, il 
proprietario s'incarica di grandi riparazioni : perciò 

li conviene il lasciare ingrossare i piccoli danni» . 

» 10. Tu esigerai dai corvcabili tuttociò che 1 « 
leggi, ed i costumi li pérmeltono : poco t’imporla se 
«ssi vanno in rovina » . 

» 11. Se il proprietario si riservasse derrate, se 
attaccasse gran prezzo ai tuoi prodotti perchè pro- 
vengono dal suo proprio fondo , ed in compenso ti 
facesse un considerabile ribasso ; accetta sempre . E’ 
vero che tanto più presto sarai in contrasto con es- 
so: ma ciò avrebbe luogo in ogni caso , Spec'tHmen- 
te se il proprietario abìu sopra la sua possessione ; 
e se il tuo contratto di affitto è bene in regola , ciò 
deve importarti pochissimo. Nel caso che nei princia 
pj ciò dovesse esserti nocivo , tu non devi fare altro 
che offrire i mèzzi e le vìe di diritto per tirare 
nel tuo partilo i domestici incaricati di ricevere que- 
ste derrate ». 

ia5. Vi sono senza dubbio affiltatori di cu-> 
raftere bene conosciuto die garantisce sufficien- 
temente al proprietario ohe non seguiranno mas- 
sime di tale natura. Se ne trovano ancora alcu- 
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fai i quali sono talmente pieni della idea di una 
agricoltura perfefla , che vi sacrificano fino il 
loro proprio guadagno , quando cedono qualche 
probabilità di ottenerla. Ma questi non possono 
fare che una eccezione , non si può aspettarsi 
àncora dall'uomo onesto , che , come affinature, 
sacrifichi ad una possessione ciò che egli non 
avesse la più grande certezza di potere ricupe- 
rare . 

Ciò che non si bonifica si degrada senza 
dubbio : è dunque Un caso rarissimo quello di 
uno affittatorc che lasciando Uno affìtto non ri- 
consegni la possessione in stalo peggiore di quel- 
lo nel quale lira ricevuta. 

Non è lo stesso nei demanj del Governo: in 
alcuni Stati questi demanj sono affittati a breve 
termine , ma a condizioni dolcissime . Per il si- 
stema osservato dall’amministraz'one , gli affìtta- 
tori sono assicurati di vedere rinnovare i loro af- 
fitti , se , lenendo un contegno onesto , si sog- 
gettano ad una nuova stima che si esegue secon- 
do principj molto equi , ed in questa si ha sem- 
•pre riguardo alle migliorie fattevi da questi af- 
fittatoli. Vi sono ancora casi nei quali la buona 
condotta del loro affitto può fare loro sperare 
di ottenerne uno migliore , e di lasciarlo , co- 
me in eredità , alla loro famiglia. Chi tenesse co- 
sì demanj in affitto generale potrebbe spesso ri- 
gnaularsi come proprietario , e come tale agire 
in tutte le parli della sua intrapresa. T 

Sotto tali condizioni ha potuto essere che i 
demanj dello Stato siano stati preservali da de- 
teriorazione , ma sacrificando una parte conside- 
rabile del loro prodotto netto. 

Al contrario , in quelli Stati, nei quali , 
Mtua alcun riguardo al carattere personale dello 
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affittalore , si sono affittati i demani ai maggiori 
offerenti , ed ove se n'è r.osi ricavato una rendi- 
ta molto più alta ; tutti i conlratti di affitto , 
tutte le clausule introdotte nelle scritture , tutti 
i controlli ai quali sono stati sottomessi, non 
hanno potuto impedire che questi deruaoj sof- 
frissero sensibile deteriorazione , e malgrado la 
durata dello alto prezzo dei grani, abbassassero 
considerabilmente di rendita non meno che di 
prodotto (i). 

124- Pure , siccome molti proprietarii sono 
impediti di amministrare i loro Jjeni da loro 
stessi , e la Regìa in mani straniere ha spesso 
grandi inconvenienti se il proprietario non può 
invigilare sopra di essa , pare che l’affitto sia ne- 
cessario , e che una istituzione la quale proteg- 
gesse al tempo stesso quanto c possibde il pro- 
prietario , Raffinatore , ed il demanio stesso, sa- 
rebbe della maggiore importanza non solamente 
per il primo e per quello che esercita f agricol- 
tura , ma ancora per il bene generale . Per 
mezzo del prezzo di affitto il patrimonio dei 
proprietarii appoggiato sul suolo darebbe la sua 
rendita , e quello che intraprendesse la coltura 
di esso , potrebbe impiegare nella sua industria 
tutto il suo capitale disponibile (2). Il suolo da- 
rebbe il più gran prodotto , e crescerebbe ogni 
anno in fecondità ed in valore; cosi si trovereb- 
be alla lunga più vantaggio a dare in affitto che 
ad ^amministrare da se medesimo. 

Nella mia Agricoltura Inglese T. 2. Sez. 2. 
pag. 87. io ho proposto che dopo il corso di ua 


(1) Ved. pag. 76. Tr. I. 

(a) Ved. pag. 5o. - r >4* 56. 63. 8j. 8g. Tr, I, 
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termine prefisso , lo affi Untore avesse il dritto 
di chiedere il rinnuovamento del suo affitto con 
certe condizioni , se il proprietario non volesse 
accordargli uno indennizzaraento proporzionato 
ed assai considerabile, per mezzo del quale lo 
affittatore venisse ad essere sufficientemente in- 
dennizzato della privazione di quei profitti , che 
per mezzo di una coltura continuata per lungo 
tempo esso avrebbe potuto tirare dalle sue mi- 
gliorie : 'in questa maniera lo affittatore non a- 
vrebbc da temere che il proprietario ’ lo licen- 
ziasse senza motivo, e questo conserverebbe frat- 
tanto la possibilità di prendere a suo conto la 
amministrazione, se giudicasse che fé. sue pro- 
prie circostanze lo richiedessero . Questa propo- 
sizione potrebbe essere modificata, in differenti 
maniere (1). 

J 25 . La presa di possesso del capitale chep- 
tel , dopo una tassa, presenta più difficoltà , e 
Spesso mette grandi ostacoli alle migliorìe . Una 
vendita assoluta allo affittatore che elitra in pos- 
sesso , se si può restare di accordo con esso » 
ha sempre alcuni vantaggi : senza tale accordo si 
vende tal capitale (2) , come si crede a proposi- 
to, e lo affittatore se ne procura uno nuovo . Si 
comprende bene che ciò non può avere luogo 
che per affitti di brevissimo termine . Pure la 
introduzione di una istituzione sì naturale , che 
preverrebbe li tigj, e renderebbe superflue lepre- 
cauzioni , incontrerebbe ostacoli in quei paesi nei 
quali sono stabiliti usi opposti. 

126. Non si può in alcuna maniera esigere 


(1) Ved. art. 128. Tr. I. 
(a) Ved. pag. 46. Tr. I. 
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dallo affittalore quelle mìgliorazioni considerabi- 
li , che annientano per sempre il valore del 
suolo. Pure la occasione di farne si presenta co- 
sì spesso , e nc è talmente conosciuto il vantag- 
gio , che le due parti interessate devono esse- 
re disposte a favorirle. 6i potrebbe stabilire 
come regola che il proprietario per la esecu- 
zione somministrerebbe il capitale necessario , 
che sarebbe fissato ad una certa somma , e lo 
affittalore ne pagherebbe ad esso il dieci per 
cento nel corso del suo affitto . In questa ma- 
niera lo abitatore non proporrebbe aicuua mi- 
glioraz'O'"^ l senza essere bene convinto della 
sua utilità . ed il proprietario per la sua parte 
non avrebbe da fare altro che esaminare se 
la migiiorazioae dovrebbe essere durevole. 

Per latte le riparazioni , ciò che pare 
più conveniente si è che il proprietario pa- 
ghi i materiali e 1‘ affiltatore abbia il carico 
del lavoro. Il mettere a carico dello affittato- 
re le piccole riparazioni , ed a carico del pro- 
prietario le grandi , è una delle più assurde 
condizioni che si possano ammettere (1). 

AFFITTO EREDITARIO 
( BAIE HEREDITAIRE (2) ) - 

127. Lo Affitta ereditario ha la particola- 
rità , che assicura al tenutario un godimento 
non meno libero e sicuro che la proprietà rea- 
le , ed al signore fondiario (3) , a convenienti 

(1) V;-d. pag. 5 o. 53 . 56 61. 76- 87. 89. Tr. I. 

(2) E’ una specie di enfiteusi ( censo ) ma per- 
peluo. Ved. pag. 88. Tr.. I. 

( 3 ) Signore Fondiario (jSeigneur fòncier)\o non. 
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condizioni, una rendita sicura , al coperto di 
pgni rischio, la quale giammai può essere di- 
minuita . 

Esso è più o meno limitato secondo il te- 
nore dei contratti che hanno avuto luogo per 
esso. Spesso vi sono state inscritte causole 
di ogrù sorte , le quali , senza vantaggio reale 
per il signore fondiario , o almeno tali da po- 
tersi in altro modo ottenere , sono per altro 
onerosissime per L’affittatore ereditario , e di- 
minuiscono il valore del fondo. Di questo nu- 
mero sono gli ostacoli messi alla vendita ed 
alla successione; quelli che impediscono che la 
prima possa avere effetto senza 1’ assenso del 
signore fondiario : c che la seconda si effettui 
fuori di un certo ordine , se non nel caso di 
un assenso acquistato con ciò che si dice un 
laudo ( lod ) , e di una investitura speciale a 
favore del nuovo proprietario . Questi ostacoli, 
presi dal sistema feudale (1) , sono nocivi al- 
le due parti interessale , ed alla cosa in se 
stessa; esse debbono necessariamente diminuire 
il prezzo del fondo per il tenutario , scemare 
la rendita del signore fondiario , ed in gene- 
rale rendere più diffìcili queste mutazioni di 
dominio da una persona all' altra, le quali solfo 
■tanto vantaggiose: imperocché quando il nuovo 
possessore , oltre il prezzo di compra c le 


ho saputo dare altra denominazione al proprietario 
di tale possessione. Lo affitto ereditario ha molla af- 
finila con ciò che era in origine 1 * abergement . H» 
dovuto tradurre letteralmente la espressione tedesca 
Grundherrn , per scansare equivoci . Tr. F. 

(i) Ved. pag. S9 Xr. I. 
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•pese di stabilimento della sua coltura , deve 
ancora pagare un laudando ( laud ) , ciò deve 
impedire a molli il comprare . 

In luogo di cpiesla rendila incerta , il si- 
gnore fondiario si troverà molto meglio di una 
rendita che si alzerà proporzionatamente . 

128. Pure più spesso nello affitto ereditario 
è egualmente stipulato un prezzo capitale in de- 
naro sotto titolo di prezzo della enfiteusi , e 
ciò è utile tanto per assicurare il signore fondia- 
rio dalla deteriorazione della possessione quan- 
to per garantirgli lo esalto pagamento della 
sua rendita : pure rare volte è vantaggioso il 
portare questa somma al di là di ciò che de- 
ve soddisfare a questi due oggetti : altrimenti 
la rendita che si potrebbe dare o ritirare daU 
la possessione sarebbe con ciò diminuita in una 
proporzione ancora più considerabile , special- 
mente in un tempo ed in un paese nel quale 
i capitali non siano abbondantissimi fra la classe 
dei coltivatori . 

Deve necessariamente restare da ciò dimi- 
nuito il numero de’ concorrenti , e ciascuno con- 
terà questo capitale per tuia rendita più forte 
di quella che esso può produrre al signore fon- 
diario (1) . 

129. Da molto tempo si ò cominciato ad ac- 
corgersi della utilità degli affitti ereditar] , e si 
sono affittati in questa maniera in massa , "o in 
frazioni, demauj, tanto de 5 particolari che dello 
Stato . Ma siccome ciò si è fatto senza sufficien- 
te riflessione , si sono bene spesso rilevali di- 
versi inconvenienti, e specialmente estrema 1*» 


(1) Ved, pag. 56. 88. Tr. I. 
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aione che ne risultava per il Signore Fondiario. 
Così , esempj di cattiva riuscita e di diverse cir- 
costanze accessorie hanno universalmente scre- 
ditato questa istituzione , ed hanno prevenuto 
contro di essa tanto i proprietarj che i Gover- 
ni (1). 

Ma per questo , come per tutti gli altri 
suggelli di economia politica conviene inalzarsi 
al punto dal quale a piena luce si può osser- 
vare la cosa in tutti i suoi aspetti ; allora non 
accadeva altrimenti di restare prevenuti da e- 
sempj isolati , i quali , conseguenza inevitabile 
di combinazioni viziose , non possono screditare 
ciò che è buono , se non agli occhi di persone 
di limitale cognizioni, e senza riflessione. Ma 
ciò servirà di avvertimento per scansare in una 
cosa eccellente in se medesima tutti li scogli 
di questo genere . 

Non solamente crasi preso per misura del- 
la stima de’ fondi , la moneta , malgrado la in- 
certezza e le variazioni del di lei valore , ma 
ancora si erano presi per base de’prodotti, i ri- 
sultati di una agricoltura che era tuttavia nella 
infanzia : Si era arrivato fino ad omettere to- 
talmente parti del demanio, che , con qualche 

m 


(i) E’ da sperarsi che le Società Economiche 
del Regno di Napoli nel ricevere dalla R. Munifi- 
cenza questo Volume vorranno, ciascuna per la sua 
parte , occuparsi di verificare i beni sJ i mali ri- 
sultati dalle varie specie di contralti Agrarii finora 
praticati in questo Reguo, avendo presenti ancora i 
fatti che il Traduttore Italiano ha creduto opportuno 
d’ indicare in queste Annotazioni , e specialmente 
nelle annotazioni alle pag. 87.88. 89. 1 45 , e i^G » 
»•£. Tr. I. 
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coltura , potevano essere portali ad una grande 
fertilità . Così ben presto si avvertì che questi 
contratti erano stati fatti a grande svantaggio 
del proprietario fondiario , e che assicuravano 
allo aflitlatore benefizj troppo grandi , a tal se- 
gno che , in un paese , la Potestà Sovrana si 
credè autorizzata ad annullarli . Questa ultima 
circostanza gettò nuovo discredilo su lo affitto 
ereditario , il quale fu pure contrarialo dalla 
mala fede degli affittatoli . 

Ciò uon ostante questa istituzione è stata 
ripresa in diversi paesi, e, malgrado i reclami 
che si sono ad essa opposti , essa vi è riuscita 
a segno di aumentare non solamente le rendi- 
te pubbliche , ma ancora la massa de’ prodotti, 
la popolazione e la prosperità de’ popoli : E 
quantunque i primi saggj che ne sono stati fat- 
ti possano non essere stati esenti da sbagli , 
pure essi hanno avuto risultati assai vantaggio- 
si per produrre quella persuasione cho sola può 
assicurare la buona riescita . 

i3o. In questo affare il più importante si è 
che si stabilisca convenientemente il valore del 
suolo , o quello di ciò che esso può produrre, 
dopo la deduzione di tutte le spese , e di un 
giusto guadagno per lo affiltalore . Ma siccome 
il denaro non ha che un valore di opinione , 
e questo valore si cambia da un momento all’ 
altro, bisogna che il prezzo del suolo, o la 
sua rendita, siano fissati, non in numerario, 
ma in grani , de’ quali , la media proporzio- 
ne con tulle le altre cose si è mantenuta , e 
si manterrà ancora per molto tempo . Non si 
può negare che questa misura si cambj da uno 
anno all’ altro , ed è ancora ili alcuni tempi 
più variabile che il valore della moneta , ma 
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ciò non segue per lunghi periodi: esso si man- 
tiene in rapporto con tutti i veri bisogni della 
vita , perchè in considerazione di esso in gran 
parte è fissato il prezzo del lavoro . 

Per le indicate ragioni la rendita dello af- 
fitto ereditaria o enfìteutico deve essere fissata 
ad una misura regolata del grano che più ordi- 
nariamente si raccoglie nel paese , e frattanto 
non essere pagata in natura , poiché così que- 
sta rendita sarebbe alcune volte altissima , altre 
volte bassissima , ma in moneta al prezzo me- 
dio di una serie di annate precedenti (1) . Del 
resto , da queste annate bisogna togliere quelle 
nelle quali fosse mancata la raccolta , e quelle 
nelle quali questa circostanza o altre congiun- 
ture accidentali avessero dato ai grani un prez- 
zo straordinario , perchè , in tali annate , anco- 
ra malgrado 1 ’ alto prezzo de’ grani , il coltiva- 
tore ha dovuto essere in perdita , ed il ritorno 
di simili circostanze non è da presumersi , nè 
è desiderabile (2) . Così, sarebbe assolutamen- 

(1) In una delle piu rispettabili Citta d’Italia 
verso la fine dello scorso Secolo furono ridotte a 
numerario fisso le rendite di molti Stabilimenti di 
pubblica beneficenza . Sopravvenne una carestia , o 
sì aumentò ancora il numero de’ poveri a carico di 
quelli stabilimenti , e riesci dispendiosissimo a con- 
tanti il loro mantenimpnto , il quale sarebbe riesci- 
to meno gravoso , se fra le rendite vi fosse stata la 
antica esazione in generi . Tr. I, 

(■>) Pare clic occorrerebbe qualche modificazio- 
ne per gli A dittatori , i quali raccolgono più di 
quello elio occorre per il loro consumo . Molti di 

Q uesti alcune volte ricavano vantaggio piuttosto che 
anno dalle carestie, specialmente s« queste iiau} 
parziali. Tr.I. 



te ingiusto stabilire il prezzo medio su quelli 
delle ultime dieci annate , nelle quali le diver- 
se raccolte sono state al di sotto del medio- 
cre , e nelle quali i prezzi sono stati ancora au- 
mentati da altre circostanze fortuite , perchè è 
probabile che nelle annate seguenti gli affitta- 
toci o enfi leu ti sarebbero ben presto strascinati 
alla loro rovina . 

Si è fatta la obiezione contro la fissazione 
del prezzo delle possessioni in derrate , che, sic- 
come il prezzo di queste può variare ed abbas- 
sare , non si è in conto alcuno assicurati da 
una rendita fissa . Ma questa obiezione è sen- 
za fondamento ; il valore reale de 1 grani resta 
sempre lo stesso , solamente il loro valore no- 
minale soffre modificazioni . 

Quanto allo Stato , per le rendite del qua- 
le specialmente si è creduto di vedere in que- 
sto metodo i pericoli i più gravi , una gran 
parte delle sue spese potrebbe con un vantag- 
gio deciso cambiare il loro valore nominale con 
uno reale , seguendo lo stesso principio : di 
questo numero , per esempio , è il trattamento 
de'" funzionarj pubblici ( 1 ), che deve essere modi- 
ficato ogni giorno secondo 1* alzamento o lo ab- 
bassamene delle derrate , e che , in questa ma- 
niera assicurerebbe bene meglio che oggigiorno 
una conveniente rendita a quelle persone f pe* 


(1) Nel Secolo scorso molti Luoghi Pii posses- 
sori di territorj , pagavano a misura in generi di 
grani , vino , olio ec. i soldi de' loro Giureconsulti, 
de’ loro Medici e di altre persone addette alla loro 
amministrazione , le quali cosi non soffrivano gl in- 
comodi degli alti prezzi generali de’ viveri . Tr. I. 
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le quali fossero destinale ( 1 ) . 

x3i. I vantaggj dello affitto ereditario sono 
di una evidenza manifesta, e non vi è dubbio 
che nel nostro Secolo, nel quale si calcola pi il 
generalmente, 1’ ammissione di essa non diven- 
ga ben presto generale , almeno ovunque le 
^possessioni hanno conservato una estensione con- 
siderabile ; ed altri fondi i quali , fino al pre- 
\ sente erano stali affittati a condizioni incerte , 
e più o meno onerose ad ambedue le parti , 
saranno ben presto ridotte a questa istituzione. 

Questa senza dubbio è la base su la quale 
possono meglio essere fondati il bene genera- 
le, ed il perfezionamento dell’ agricoltura. Cia- 
scun proprietario , o sia lo Stato , o un uomo 
privato , potrà ritirare dal suo terreno una ren- 
dita sicura, e realmente invariabile. Cosi il 
valore della terra sarà fissato in una maniera 
precisa , ed il credito sarà assicuralo fino alla 
concorrenza di questo valore . Infatti la rendita 
stessa sarebbe una garanzia , il creditore po- 
trebbe ritirare i suoi interessi direttamente dal 
tenutario ; con la ipoteca egli acquisterebbe u- 
na specie di proprietà , una sicurezza completa, 
e si troverebbe al coperto delle lungherìe , che 
senza questo spesso deve temere . In questa ma- 
niera il piu grande capitale di una Nazione , 
ciò che e rappresentato dal suolo , entrerebbe 
in circolazione , ed i beni mobiliarj otterrebbero 
ancora essi la più sicura delle garanzie . 

Il possessore non sarebbe più forzato con- 
tro la sua volontà , e la sua inclinazione, a col- 
tivare da se stesso il suo fondo , se non voles- 

3 


(«) V«d. pag. 48. Tr. I. 



se correre i rischj dì vederlo impoverire per 
mezzo di affitti temporarj . Così cesserebbero i 
dispiaceri senza numero occasionati dal ìinnuo- 
varnento dello affitto ,■ l' obbligazione di una 
spezione e di un controllo , e di molti ribassi 
che conviene accordare per i danni accidentali. 

Ma , ciò che inerita una attenzione ancora 
più seria si è , che con ciò la industria agricola 
sarebbe ben presto portata ad un grado molto 
più elevalo , se tutti quelli che hanno i talenti 
e la inclinazione necessaria , trovassero i mezzi 
di tirarne partito con un piccolo capitale , com- 
binato con tutta la sicurezza che si dà dalla pro- 
prietà . L’ affittatole ereditario può agire assolu- 
tamente come un proprietario ; tutto ciò che 
esso applica al fondo per 1 ’ avvenire è suo , ed 
esso non ha bisogno di sborsare il capitale di 
questo fondo , ma solamente è obbligalo a pa- 
garne una reudita certa : e per conseguenza può 
impiegare lutto il suo capitale alla migliorazio- 
ne del fondo medesimo , cd a tirarne maggiore 
profitto (1) . 

102. E' stata proposta la questione, ronipli- 

, se , e per lo Stalo e per i! bene genera- 
lo , come pure per t progressi dell’ agricoltura 
convenga fare grandi , o piccoli gli affini eredi- 
tar] (a) . (Questa lesi è stata risoluta ( e così 


(i) Ved. pai;. Sa. Tr. I. 

(a) Alle p.53. 56j6i.H8.sì sono citati vsrj esempi 
i quali posiono riuscite utili per lo scioglimento di 
tale questione pur il Iterilo di Napoli , u qualeli» 
altra parte d' Italia . Altri esempj «umano citali nel* 
le annotazioni seguenti in questo ed in altri Volu- 
mi . Tr. I. 
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doveva esserlo ) in maniere differentissime , se- 
condo le vedute che ciascuno teneva di sua lo- 
calità . Secondo la mia maniera di vedere , biso- 
gna fare in ciascuna provincia , in ciascun di- 
stretto affitti ereditarj della estensione che è piu 
ricercata (i) , è della specie che è meglio paga- 
ta , che vuol dire lo stesso . Ove agricoltori fa- 
coltosi ed istruiti (ij si presentino per grandi 
affitti di questo genere , bisogna darli loro co- 
me essi li chiedono, purché per altro vogliano 
pagarne tanto quanto i dilettanti (3) danno del- 
le piccole . 

Al contrario , ove è grande la concorrenza 
di quelli che non hanno i mezzi nè le cogni- 
zioni necessarie per intraprese grandi , si daran- 
no ancora piccoli atlitti ereditarj (4) . 

La richiesta di affitti ereditarli grandi „ 
mezzani , o piccoli , mostrerà nella maniera la 
più sicura quale estensione sia la più conve- 
niente , secondo il grado di civilizzazione del 
popolo e della classe agricola , avuto riguardo 
olla natura del suolo , ed alla località. 

La questione sopra i vantaggi delle pos- 
sessioni grandi e delle piccole non può essere 
giudicata senza determinazione dei luoghi . E 
le une e le altre hanno i loro vantaggi, eh» 


(») Ved. pag. 87. Tr. I. 

(a) Conviene avvenire che questi non abusino 
delle urgenze pccuniarie o de’ particolari o del- 
lo Stato, e chiudere, la strada a contratti simula- 
ti. Tr I. 

( 3 ) Ved. la nota precedente . Tr. I. 

( 4 ) Si abbiano presenti gli eseuipj indicati alle 
pag. 174* Tr i. 
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• io ho cercato di porre a confronto in poche 

parole fra loro nella mia A gricolti/ra Inglese 
tom. 2. sez. 2. pag. <ji. Ma io confesso di 
essere convinto attualmente di avere troppo 
insistito .in quella opera su i vantaggi delle gran- 
di economie rurali in generale . 

Uve il piccolo proprietario riunisce ad una 
attività reale mezzi proporzionati , eve esso può 
esercitare la sua industria senza essere frastor- 
nato e troppo aggravalo ; quando esso lavori 
con le sue mani , o almeno attentamente so- 
printenda ai lavori di suo interesse , non so- 
lamente esso procurerà un maggior quantitati- 
vo di prodotti , cosa della quale ognuno con- 
verrà , ma ancora potrà dare un prodotto al 
nello più considerabile, cosa che non tutti sa- 
ranno disposti a credere . E’ assolutamente 
senza fondamento il timore che qui lutto sia 
consumato dal coltivatore , e che in conse- 
guenza niente resti da vendersi . Tale dubbio 
non può avere avuto origine altrove che nella 
miserabile coltura praticala da’ villani di alcu- 
ni paesi , e tale coltura per altre cause non dà 
•he deboli prodotti. 

In diverse provineie , nelle quali non vi 
è merito distinto nella qualità del snolo, vi 
sono tanti esenipj di piccoli a dittatori ereditar) 
che pagano regolarmente il loro affitto o ca- 
none , comprano ciò che loro è riecesuai io , 
vivono ben«\ nel loro stalo, ed oltre di ciò 
fanno ancora qualche avanzo : Quindi ò che 
non deve mancare loro qualche prodotto da 
vendere , e se si esamini Lene l'afTarc, la riu- 
nione di questi prodotti vendibili sorpasserà il 
prodotto che danno grandi affìtti sopra una 
superficie dalla stessa estensione . 
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Pure qui bisogna bene fare attenzione allo 
alato della coltura ed alla popolazione di un 
paese . In distretti male popolati e rimoti per 
le cognizioni agricole , ove il lavoro è propor- 
zionatamente molto più caro che il suolo , ed 
ove per conseguenza di ciò può meglio rie- 
scire una gran coltura , che una coltura a 
minuto , la massa non potrebbe essere divisa 
in piccoli affitti senza impedire la buona col- 
tura dei grandi . Si toglierebbe a questi i la- 
voratori necessarii , allorché si dividesse fra es- 
si un terreno che , con qualche lavoro acces- 
sorio, basterebbe al mantenimento di essi . Ivi 
non si deve procedere che con lentezza ad 
una divisione maggiore , e solamente dopa che 
siasi aumentato la popolazione e le braccia. E’ 
stata adunque una istituzione viziosa , della 
quale si sono fortemente sentite le cattive con- 
seguenze , quella , in vigore della quale , a cia- 
scun colono che da un proprietario si riceveva 
nelle sue terre , doveva essere assegnato un 
pezzo di otto giornali di terreno. 

Per il modo di divisione dei grandi dema- 
nj di particolari , e la loro cessione in affitti 
ereditarii , bisogna lasciar fare ai proprietarii 
medesimi , perchè ciò che è più vantaggioso 
ad essi, lo sarà ancora necessariamente al pub- 
blico. Nei demanj dello Stato torse vi sono 
alcune volte altre considerazioni da osservare (1). 


(i) Nella Gazzella di Firenze di Giovedì i 5 A- 
goslo 1816 è inserita una lederà ad un Fattore nel- 
la quale si rileva la inconseguenza di varii avvisi iu- 
seriti nelle precedute Bazzotte con i quali si preten- 
de da alcuni padroni di ricusare contratti di bestia- 
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i33. I possessori di demanj grandi , e di 
terre signonali, i quali, riguardandoli come la 
sorgente della loro rendita , dovevano avere cura 
della loro amministrazione , quantunque potes- 
se quella sembrare penosa , potranno per mez- 
zo dello affitto ereditario assicurare perfettamen- 
te la loro rendila , al tempo stesso che si li- 
bereranno dalla soggezione nella quale erano. 
Quanto a quelli , i quali , per inclinazione e 
per piacere , hanno finora atteso alla coltura 
dei loro demanj , essi debbono sempre teme- 
re che i loro ligli non ereditino le loro dis- 
posizioni , e che le migliorazioni e i regola- 
menti che avranno fatti , vadano a perire con 
essi . Fra questi chi vorrà indirizzare le sue 
vedute verso un parlaggio ed una convenien- 
te ripartizione in affitti ereditar] , e si occupa 
anticipatamente della costruzione delle fabbri- 
che rurali , esso ha in che impiegare la sua 
attività ed i suoi lumi. 

Una disposizione che faciliti tutto allo en- 
fiteuta , e per mezzo della quale si pos- 
sa consegnargli il piano di ciò che deve ot- 
tenere , richiamerà concorrenti . Basterà avere 
qualche anticipazione per costruire le fabbriche 
forse per la prima possessione : con il prezzo 
di vendita o di enfiteusi di questa si potrà 
fare le costruzioni necessarie nelle altre pos- 


mi per i loro poderi , qualora non fossero avvalora- 
ti di loro, consensi iti seri Ito . Quei Conladini sono 
socii del padrone in tali coutrultazioni , come in tul- 
li gli altri oggetti della società Colonica foudala so- 
pra la stinta , c la fiducia reciproca. Xf. I* 
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sessioni , e cosi di seguito . Il proprietario 

ohe ha a sua disposizione un certo capita- 
le , l'ara sempre una costruzione di questo 
genere più facilmente ed a migliore mercato 
che lo aftit latore ereditario , die ne pren- 
de possesso , perchè ha potuto fare anticipata- 
nielli e i suoi preparativi , ed ha maggiori co- 
noscenze di tulio ciò chevi ha ruppi rio. Egli 
potrà sempre conservare presso il suo castello 
una possessione bene situata e di una natura 
particolarmente buona: riunirla ai giardini e 
Stabilimenti di delizie: sviluppare la economia 
agrit.ol.; nella sua perfezione la più grande , e 
con le attrattive la regolarità della quale" essa 
è suscettibile . Quando egli avrà così circonda- 
lo la sua residenza con abitazioni di uomini 
contenti e liberi, i campi dei quali avranno 
senza alcun dubbiò una coltura molto più ac- 
curata , egli avrà sotto gli o< < hi uno spettaco- 
lo beue più grazioso , che una immensa e- 
stcnsione di terreno spopolato , o catlive pro- 
prietà di villani bisognosi . Oltre la direzione 
di questa possessione , di questo modello di a- 
gricollura del quale si è riservato la cura: la 
conservazione , la riparazione e lo stabilimento 
delle foreste, delle vasche, delle torbiere, 
delle fornaci da calce , e di altre appartenen- 
ze , in line la direzione e lo stabilimento di nuo- 
ve pratiche , gli daranno ancora assai di occu 
pazione : ed , al bisogno, egli potrà mollo più 
facilmente discaricarsi della loro amministrazione 
che di quella di uno immenso demanio. 

Lungi da temere che questo sistema di af- 
fitti ereditarli occasioni la rovina delle g'randi 
famiglie , io al contrario sono convinto che es- 
se ajuterà a sostenerle, tanto più che, inai- 
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cuni casi , esso solo potrà prevenire la caduta 
di esse . La fissazione del valore delle proprietà, 
la sicurezza della loro rendita , la confiden- 
za , che ne risulterà , la facoltà con la qua- 
le si potrà determinare l’entrata e la spesa in 
maniera da essere al coperto di qualunque av- 
venimento, dovranno assicurare il buono stato 
di molte famiglie , e far risorgere quello di 
molte altre. 

I majoraschi potrebbero ricavare altrettan- 
to partito da questa istituzione . 

i54* E’ molto manifesto il vantaggio che 
ne risulterebbe per i demanj dello Slatcr, so- 
lamente in risparmio di spese di ampiinistra- 
zione , di rifazioni di fabbriche , d> tasse , di 
danni , e di ribassi . Per questi oggetti sola- 
mente verrebbe ad essere consjderabilmente au- 
mentala la rendita netta , ancora quando il ca- 
none dello affitto ereditario non superasse quel- 
lo degli affitti precedenti . Ma lo Stato guada- 
gnerebbe indirettamente ancora molto di più 
per mezzo dello aumento di coltura, di pro- 
dotti , e di popolazione. , 
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SEZIONE n. 

ECONOMIA 

O SVILUPPA MENTO DELLE PROPORZIONI , DELLE 

DISPOSIZIONI , E DELLA DIREZIONE DELLA. 

Intrapresa Agricola. 

La espressione Economia (1) , è stata impie* 

( 1 ) L» Nazione Napoletana è certamente da con- 
tarsi fra le prime , la quali abbiano ricavato profit- 
to dagli studj delle Scienze Economiche . Dubbio 
alcuno non vi è che il Salernitano Antonio Geno- 
vesi , non ostante che nascesse cento anni dopo la 
pubblicazione di Libri Economici in Napoli (a) , co- 
minciò il primo in Italia a dettare con eleganza non 
meno che con saviezza Lezioni di Civile Economia : 
ma di questo primato non si sono analizzate le cau- 
je , e non si sono sufficientemente rilevate le con- 
seguenze . L’esempio di ciò che si è fatto altre vol- 
te qui per gli studj economici, e le rettificazioni in 
essi trovate necessarie potranno indicare quali siano 
le vie da calcarsi per tirare profitto dalla presente 
Traduzione , e dalle annesse annotazioni . 

Antonio Genovesi nato nel > 712 , da suo padre 
fu destinato allo Staio Ecclesiastico , e fece maravi- 

(a) Breve Trattato delle cause che possono fa- 
re abbondare li regni di oro e di argento , dove 
non Sono miniere con applicazione al Regno di Na- 
poli : del Dot. Antonio Serra , della Città di Co- 
senza , diviso in tre libri , in Napoli appresso Laz- 
zaro Scorriggio t6i3 - Questo Trattato forma il pri- 
mo articolo della Parte antica degli Scrittori clas- 
sici Italiani di Economia Politica , stampato a 
Milano l' anno i8o3. Tr. I. 
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gala in sensi variatissimi , ed in questi ultimi 
tempi i Tedeschi le hanno dato un significato i- 
nesatlissimo . 

Secondo la sua etimologia , ed il senso che 
essa aveva nella sua origine , i Greci intendeva- 
no con essa lo stabilimento e la direzione del 
maneggio degli affari di famiglia. 

Senofonte, nel suo libro sulla economia, trat- 
ta del governo domestico , dei doveri reciproci 
dei membri della famiglia , e di quelli che ne 
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gliosi avanzamenti nelle peripatetiche dottrine; ma 
tali stml j non appagarono lo spirito del Genovesi . 
Annientate le sperauze di protezione e di promozio- 
ne nella carriera Ecclesiastica , dopo avere con som- 
mo applauso occupato la carica di Maestro di Elo- 
quenza nel Seminario di Salerno, passò in Napoli 
nel 1739 a fare l’Avvocato nel Foro, per consiglio 
del padre , ma restò disgustalo della nuova profes- 
sione . Si determinò allora alla vita filosofica , cd 
imprese a riformare i suoi sludj , profittando degli 
ajnti delle Librerie della Capitale . Esso non aveva 
che trenta anni quando pubblicò la prima parte dei 
suoi Elementi Metafisici con metodo matematico ad 
esempio del Volilo . Si vantava egli di avere per 
inissima, elio - o^-ni stud'O che non ha fondamento 
nella natura , e non mira alla soda utilità degli 
uomini è una occupazione vana e nocevóle ■ Que- 
sta opera gli suscitò amici e nemici • Questi erano 
^uasi riescili ad opprimerlo , quando Mons. Galia- 
ni , ed altri de’ snoi amici presero a togliere di mer- 
lo alcuni equivoci predicati da’ nemici , n trionfaro- 
no gli amici . Fra questi si contava il Marchese 
Mi Ileo Sarno , Avvocato Fiscale della R. Camera , 
che, raccolta una abbondante biblioteca, in essa so- 
leva in ogni mercord'i e sabato radunare i più chia- 
ri e dotti nomini della Cittli , che con liberalità e 
cortesi» egli trattava ; c da tali congressi derivi 
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compongono 1' amminislrazione : esso non parla 
di passaggio deH'agricollura , che in quanto ha 
rapporto con l’interno domestico. Questo Autore 
egualmente che gli altri Greci non applicavano 
mai questa denominazione alla agricoltura , che 
essi dicevano Georgia , o Geoponìa . 

I Romani davano a questa parola un signi- 
ficato mollo più esteso e variatissimo. Essi inte- 
sero con essa la osservazione dei migliori proces» 


maggiore pubblicità dei meriti del Genovesi, il qua- 
le torse da quelli si determinò a credere niente es- 
sere più acconcio per fare rinascere fra i Napoleta- 
ni il gusto per 1 * Agricoltura , come un’ Accade- 
mia (a) . Affidata ad esso la Cattedra della Etica , 
clic sostenne con gloria con nuovi metodi , tutta la 
Città fu commossa dalla luminosa eloquenza del nuo- 
vo Professore : ed altrettanto accadde per il nuovo 
metodo di Logica da esso introdotto . Ma finalmente 
gli stessi suoi amici doverono consigliarlo ad occu- 
parsi di altri studj fuori die di metafisica . Avendo 
egli deliberato fermamente di non più pensare a stn- 
dj cosà turbolenti , non ebbe più freno 1’ amicizia 
per esso di Bartolammeo Intieri , Fiorentino, che si 
meritò di essere chiamnto 1 ‘ Amico del Genere li- 
mano ( b ) . Trovando egli opportuna la occasione 
per situare nella sua nicchia il Genovesi , con tutta 
la sincerità dell’ amicizia gli rammentò il corso del- 
la vita da esso passato fino a quell’ ora pieno di a- 
marezze e privo di contentezze , malgrado P assidui- 

fa) Ved. Genovesi , Ragionamento intorno al- 
la Agricoltura con app/ienzione al Regno di Na- 
poli nella Parte Moderna degli Economisti Italia- 
ni , pag. 3^7 . Tr. /. 

(b) Ved. Econom. Ital., Parte Moderna, tomo 
VII. pag. 9. Tr. I. 
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si per ricscire in qualche cos* , la disposizione, 
il piano , la divisione di ciascuna opera . Cice- 


tà de' suoi itudj , la iua eloquenza , e la bontà del 
iuo cuore ; ed a confronto foce un vivo ritratto del- 
la felicità con la quale egli f lo Iutieri ) senza ri- 
nunziare alla sua timida modestia , era riescito a 
rendersi utilissimo a se ed ai suoi simili , non o- 
stante che per la sua bassa fortuna avesse dovuto 
cominciare la sua carriera dalla professione dì Mae- 
stro di Scuola — Vedi , Amico » disse al Genovesi 
lo Intieri » quanto io viva tranquillo ; auzi , quanto 
io goda ogni giorno in giovare ai miei simili . Po- 
tresti essere egualmente felice tu pure , se le scien- 
ze economiche tu preferissi ad ogni altro studio • Io 
mi applicai ad esser privo di comodi per fare osser- 
vazioni , ed esperienze che ne souo le basi più si- 
cure t e necessarie . Tu non dovrai mendicare questi 
comodi . La Corte di Toscana con affidarmi l'Agen- 
zìa dc’beni Medicei nel Reguo di Napoli, mi sommini- 
strò la opportunità di aprire a voi tesori di osserva- 
zioni, e di esperienze nelle varie possessioni in essa 
comprese in diverse parti del Regno di Napoli ; al- 
tri tesori posso in simile forma aprirvi nelle posses- 
sioni ricche quà spettanti alle Toscane famiglie dei 
Principi Corsini , e de’Marchesi Rinttccini , ed essen- 
do io direttore di non indifferenti speculazioni com- 
merciali per conto di questa ultima con grandi capi- 
tali , potreste voi acquistarvi le nuove basi della 
scienza del commercio, cioè di nna unova politica 
ignorata dai nostri maggiori , tutta occupata in ac- 
crescere le forze intrinseche dello Stato promuoven» 
do l'agricoltura , le arti, il traffico, i buoni stndj.Io 
sono pronto a fondare a mie spese nella R. Univer- 
sità di Napoli una Cattedra di Commercio e di mec- 
canica , purché tu mi prometta di esercitarla in lin- 
gua italiana, acciò la Nazione Napoletana possa più 
facilmente ritrarne profitto. La tua eloquenza ed il 
tuo ottimo cuore faranno prosperare il mio stabiH- 
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< rene dice o economìa causae , oeconomla orario- 
nis , e con ciò intende la direzione di un prp- 

n 

mento, et! appagheranno il mio desiderio di giovare 
ai mici simili.» 

11 Genovesi non potè resistere a s't graziosi invi- 
ti dello Intieri, ed incominciò ad applicare 1 ’ animo 
suo alle ricerche di quelle cose che servono a con- 
servare , e a migliorare l'uomo, ed a rendergli me- 
no infelice il vivere , ed a questo oggetto nel 1^53 
pubblicò alcuni Trattati di Agricoltura con un Discor- 
so indirizzato allo Intieri sul vero fine delle Lettere 
che c di giovare ai bisogni della vita : 

Lo Iutieri espose al Re che per amore del pubbli- 
co bene desiderava di fondare nella Università di Na- 
poli una Cattedra di Commercio e di Meccanica con 
dotarla di annui ducati trecento ; che voleva per la 
prima volta nominarvi l'Abate Genovesi; che era sua 
intenzione che in appresso si provvedesse per pub- 
blico concorso , e che vi si dovesse insegnare in lin- 

§ ua italiana. Il progetto fu subito approvato con lo- 
e. Il di 5 Novembre 1^54 l’Abate Genovesi apri la 
sua Cattedra con recitarvi una bella prelezione in lodo 
della nuova scienza con gran concorso di persone di 
ogni ordine. Nelle successive lezioni fu egli ascolta- 
to con sorpresa, e rilevossi con maraviglia il suo spiri- 
to osservatore e filosofico esporre i prtncipj dell’agri- 
coltura , delle manifatture, del traffico, delle finan- 
ze , e di tutta la economia dello Stato. Non altro og- 
getto si propose l’Abate Genovesi con questa nuova 
Cattedra che di rivolgerceli animi all’ amore delle 
virtù sociali, che sono le sole vere , e di arricchire 
il Regno di Napoli in sode ed utili cognizioni ( ve- 
di pag. 29 . ) Si aperse allora nel Regno di Napoli la 
• cuoia della ragione economica , che risvegliò negli 
animi della gioventù un fervore nuovo ed utile,per il 
quale tralasciando li studj sterili, c le curiose e vane 
ricerche, si rivolse a più interessanti oggetti, i quali 
•oli possono procurare agli individui i veri comodi 
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cesso , la disposizione di un* arringo % In qtìesttf 
Senso alcuni autori Tedeschi la prendono, allor- 


della vita , ed al corpo della Nazione una reale 
grandezza e felicità. Non vi bisognava meno dell’Ab. 
Genovesi per rompere e dileguare i vecchi pregiudi- 
zi , e nello stesso tempo ispirare nell'animo dei gio- 
vani le utili verità. La scienza del commercio , o sia 
della pubblica economia , che da prima pareva esse- 
re quella dei semplici negozianti , si trovò di poi as- 
sai sublime ed estesa. Un soggetto, che ha tanti 
rapporti , non poteva essere ben trattato senza risa- 
lire ai principj lìlosofici , sempre difficili per coloro 
che non sono avvezzi ad analizzare <d a riflettere , 
e perciò faceva di mestieri che uu filosofo usato a 
trattare le scienze , riducesse ai loro veri ed univer- 
sali principi queste materie quanto interessanti, al- 
trettanto allora poco conosciute per la preceduta bar- 
barie dei tempi. 

Mentre la indicata nuova Cattedra sodava a 
chiamare sempre nuovi allievi, manifestare la sua 
utilità, ed allettare la Nazione Napoletana, cresceva 
al bene delle Sicilie Ferdinando Borbone ; e le B. R. 
Delizie di Caserta , di Portici , e di Capodimnnte, 
mentre ispiravano ad esso , ancorché di tenera età , 
amore per l’agricoltura e per la economia pubblica , 

10 eccitavano ad applicarsi a quelli studj in mezzo 
ai più sicuri monumenti delle grandiose e benefiche 
idee del suo Augusto Genitore, con quello amore che 
aveva già concepito per i Napoletani suoi Concitta- 
dini. 

Salito sul Trono delle Sicilie Ferdinando IV. 
ed imbevuto delle indicate massime, non trascurò egli 
alcuna occasione di proteggere la nuova Cattedra, ed 

11 suo professore Genovesi , d’incoraggirne i lavori, e 
di consultarlo alle occasioni. Come questo corrispon- 
desse alla fiducia che in esso aveva il Governo risul- 
ta specialmente dal libro stampato iti 'Napoli a spese 
di Giovanni Gravier nel ij65 sotto il titolo di -Ri- 




che dicono l’economia dì una commedia , di un 
poema . Questa parola dagli Scrittori delle altre 
nazioni è presa in tutti quei significali che loro 
davano i Romani : Intendono essi il rapporto di 
tutte le parti fra loro, e con il tutto : ciò che 
noi siamo ancora soliti dire organizzazione. Questa 
parola non acquista un senso reale se non per 
mezzo della sua applicazione a qualche altro 
soggetto. 

Così si parla della economia della natura , 
del corpo animale, dello Stato , e senza con- 
tradizione ancora di un ramo d'industria . Ma in 
questo caso , deve essere indicato il genere di 
economia , se non si distingue da se medesimo 
per la concatenazione del soggetto. 


flessioni sulla economia generale dei grani tradotte 
dal Francese con un discorso preliminare del sig.Ab. 
Genovesi Cattedratico di Commercio - Nella parte 
moderna degli Economisti Italiani si può rilevare 
come tale soggetto , dopo il Genovesi fosse trattato 
da altri Napolitani e Siciliani ( vedi pag. 48. 66 . e 
i 33 . ) l Con R. Decreto de’ 27 Agosto 1816 è stata 
proibita la estrazione de' grani e granaglie dal Regna 
di Napoli a tutto Agosto 1817. 

, La Legislaziouc per lo stabilimento di S. Lencio 
basta per far conoscere quanto il Re si occupi -dF 
proteggere la Economia dei nazionali prodotti, e la 
Industria Nazionale. In rafie" annotazioni di questo 
Volume, e specialmente alle pag. 5 o. 54 - 56 . 63 . 89. si 
«ono indicate altre Sovrane benefiche - disposizioni a 
favore della Economia del Regno di Napoli , ed al- 
tre ne saranno accennato nei seguenti volumi. In et- 
ti profitteremo delle opportunità ancora per far co- 
noscere altri Napoletani scrittori in Economia i qua- 
li nou abbiamo avuto occasione di nominare in que- 
sto volume- Frattanto gli esempj di Bartolomeo In- 
tieri e di Ant. G euovesi potranno servir* di norma 
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Allorché con ciò si deve intendere il re- 
gime agricola , il Francese dice l Economje ru- 
rale , l'Inglese thè ritrai economy (i): pure, nè 
l’uno nè 1 altro comprendono con ciò la esecu- 
zione reale , l’atto dell’agricoltura propriamente 
detto , ma solamente la divisione , e le circo- 
stanze dell’agricoltura. In Alemagna , solamente 
iu questi ultimi tempi , nei quali si credeva di 
dare rilievo alla dignità di tutte le scienze per 
mezzo di un nome greco , o latino , ed ove, 
per questo oggetto, s’impiegavano tali nomi 
nei titoli dei libri , alcuni autori hanno co- 
minciato a chiamare non solamente la scienza 
agricola , ma l’agricoltura stessa con il nome 
di economia, e questa parola è impiegata da 
molti esclusivamente in questo senso. Così quel- 
li che credevano di esercitare l’agricoltura con 
più estensione e maggiore arte , si sono qualifi- 
cati con il nome di economi ; e finalmente 
tutti quelli i quali sono impiegati ad invigila- 
re sopra i lavoratori , benché non abbiano per 
lo più una nozione dei veri principj dell’ agri- 
coltura, vogliono essere chiamati nella stessa 
maniera . 

per scegliere i mezzi più efficaci a promuovere la buo- 
^onnomia *Tr. I. 

(i) IHemenii di Chimica rurale, del sig.Hump- 
bry Davy dottor di lègge , è membro di diverse 
Accademie . Tradotti dall’ Inglese, tisi Pott. Antonio 
Targioni Tozzetii Professore di chimica neii’Aecit.de- 
mia delle Belle Arti di Firenze, corretti ed illustrati 
dal Padre Nicola Columella Onorati Min. Osserv.P. 
P. di Agricoltura nella R. Università di Napoli , e 
aocio di varie accademie voi- 2 Napoli 181 5 dai tor- 
chi diGiovanni de Bonis, si vende nel Gabiuelto Let- 
terario al largo del Gesù nuovo . Tr. I. 



Ma questa parola è stata ancora presa in 
un senso che nou le è meno straniero. 

Perchè effettivamente il principale di una 
buona economia è l'ottenere l’oggetto di ciascu- 
na cosa con il menomo possibile di spesa , si è 
detto economia il risparmio , prima nel suo 
senso generale , poi più particolarmente nella 
sua applicazione alla moneta: si è andato fino a 
comprendervi l’avarizia ancora quando assoluta- 
mente non adempia al suo oggétto , e si è 
chiamato buono economo colui che niente dava 
all'agricoltura , o ancora che la spossava. 

Si è pure detta economia, la cura di en- 
trata e di escila : quello che aveva questo cari- 
co nelle corporazioni religiose era chiamato 1’ 
Economo. 

Noi ritorniamo al senso latino , e chia- 
miamo economia, nei suoi rapporti con l'agri- 
coltura , la scienza delle proporzioni le più 
vantaggiose , e di quella direzione ed applicazio- 
ne di mezzi che più favorisce la riproduzione. 
Così questa sezione tratterà dello stabilimento, 
mantenimento ed impiego delle forze , per mez- 
zo delle quali si eseguono i lavori; del bestia- 
me, o piuttosto del rapporto che esiste fra i 
foraggi , gl’ ingrassi e 1’ agricoltura : della divi- 
sione dei campi che ne e la conseguenza , o 
dei diversi sistemi di coltura , considerali co- 
me mezzi di avvicinare in ciascuna località , e 
quanto è possibile , 1' oggetto della intrapresa , 
c di ottenere dalla coltura nel suo totale 
il prodotto netto il più elevato ed il più dure- 
vole. Finalmente della direzione dello insieme , 
e della sua trascrizione sopra registri, e libri 
di conti. 
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Prospetto de’ Rappòrti reciprochi delle mi- 
aure di grani , e delle misure agrarie di varj 
paesi con quelle di Berlino (i) . 

Estratto nella maggior parte dagli Annali 
di Agricoltura di Thaer in Febbrajo i8oj. 


I 

MISURE DI GRANI. 


Nomi t»f.’iuo* 
CHI ■ D&'faKSI 

Capacità intrinse- 
ca delle qui sot- 
tonotate misure 
di grani 

Loro Nomi 

Pollici 

di 

Fran- 

cia 

cubi 

Se lo Schef- 
fel di Berli- 
no è divi*© 
■n 1000. par- 
ti , questa 
misure con- 
tengono di 
queste parti 

Berlino 

Schcffel 

2758, 

secon- 

do 

Eytel- 

>vein 

1000 


' 

170 

GS 

Amsterdam — — 

Shepel — — — 

1400 

507 

Anspach — — 

Mas» — — — — — 

1283 

465 

Aschaffenòourg— 

Malter — — — 

65 q 6 

23^1 


(l) Questo Prospetto è quello promesso alla pag. 12.- 
Per i pesi , e per le misure del Regno di Napoli, Ved. 
pag. io. il. 12. 14. 65 . 66 . 70. 

Per i prezzi dei Regno di Napoli , V. pag. i 3 . 68 . 

A Livorno dal Librajo Giuseppe Gamba si yende il 
Tableau comparatif du Pair des Monnjà**- dr changc 3 de> __ 
J^iUes tt JYaTions Ics plus conxmercanl<s calculés entre eBe* 
en valeur numerrdre , suévtint l*$ rapporti aujourd' hui en u - 
sa gè , accompagni de notes Axplicatives dune table de la 
valeur intrinseque de la majeure partie des monnaies , et de 
l'exposé des rapporlsde plusieurs poids de marche entreux^et 
au nouveau poids de Frnnce , par J. C. Greiff, Agtnt de 
Chance a Berne . Ivi il Ducato di Regno di Napoli è por-* 
tato Franchi quattro e 34 centesimi . Tr, l \ 
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MISURE DI GRANI. 


*9» 


Nomi dk’Luochi 
i db' Passi 


Berlino — — — i 


Àugsbourg | 

Bade — — — - | 

Bàie — “| 

Bareuth — — j 

Baviera | 

Berna 

Boemia , v. Praga 
Botzen e Tirolo— 
Brema — — — ■ 
Brfslan — — — 
Brunswig — — I 
Bruxelles — — 
Ca«sel — — — 
Clèves • — — — 
Coblence — — 
Cobourg — — — 
Cologne — — — 
Cracovie — — — 
Danneina rk — — 
Dantzig — - — — * 
ftainutadt — — 
Deux-Ponts — — 


Capacità intrinse- 
ca delle qui sot- 
tonotate misure 
di grani 

Lobo Nomi 

Pollici 

di 

Fran- 

cia 

t?ubi 

Scheffel 

2758 

secon- 

do 

Eytel- 

wein 

170 

Schaff — — — — 

Il4 7 2 

Metz e — - — — 

.434 

Scheffel , grano netto 

6368 

Scheffel , grano lordo 

7060 

6504 

Sacco — — — 

Simra , grano netto — 

24322 

Simra , grano lordo 

29697 

Schaf , grano netto 

I 123. 

Schaf, grano lordo 

i3io6 

Muid — 

8476 

Staer di grano — — - 

i54i 

Scheffel 

3585 

Scheffel 

3730 

Himten — — — — ■ 

l56o 

Sac —— — — — — 

5879 

Viertel — — — — — 


Malter — — — — 

Mailer 

8048 

Simmer — — — — 

4200 

Malter— — -a- 

8.72 


6054 

Tonne— — — — — 

7013 

Scheffel 

2761 

Mailer— — — — — 

5411 

Mailer — 

10175 


Se lo Schef- 
fel di Berli- 
no è diviso 
in looo.par- 
li , queste 
misure con- 
tengono di 
queste parti 


loo# w 


Si 

4159 

520 

23«9 

2385 

88.8 

10767 

4037 

4752 

3073 

558 
i3oo 
i35* 
565 
2l3X 
2609 
3976 
2918 
1523 
2963 
2195 
3542 
1001 
1 q ()2 


902 

089 
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MISURE DI GRANI 


Vom di’ Luoghi , 
* Dk’ Passi . 


Berlino — . — t — 


Koenisberg — — 

Koeten — — — - — 
Lausanne— — — 
Londrts — — — 

linbeck — » — — 
Manheim — — — 
pure la misura 
ordinaria è quella 
di Mecklenhourg 
Schwerin — — - — 

Memel — — — -, 

Moravia — - — — 
Nordhausen — — 
Nuremberg — — 
Oldénbourg — — ■ 
Osnabruck— — — 
Óstfrise — — 

Parigi 

Praga « . — — — 


ig3 


Capacità intrinse- 
ca delle qui sot- 
tonotate misure 
di grani . 


Pollici 

di 


Loao Noni 


Scheffcl 


Fran- 

cia 

cubi 


2^58 


S'* lo Scili- f- 
fel di Berli- 
no è diviso 
in ìooo. par- 
iti y queste 
misure con- 
tengono di 
I {iieste parti. 


ÌOOO 


( Nuovo SchefFcl — — - 

{ Antico Scheffelr 

bcheffel f — 

Quart< ron — — — — 
Bushel i- — — -i_ 

Ì Scheffel di Segale * 

grano 

— avena — — 

Walter * - 


secon- 
do | 
Eytel- 
Vvein 
2%3 
25 té 
270.3 

7°' 

i 9 8, 

ifi3 

i s H- 

55 7 .. 


9 6 9 

9** 

980 

a 54 
645 


610 

yia 

3019 


Schcffel 

2013 

antico Scheffe'— — — 


antico Mi-tz 

355» 

Scheffel — - — — » 

3135 

Metz— — — — 

I lOO 

Tonne — — — — 

8985 

Scheffe 1 * — — 

'44? 

Tonne - — — — — 1 — 

"lo3&» 

£ Hectolitre — — — 

5o4^ 

1 Décalitre — - — — — 

504 

1 Boisseau — — — — 

jj36 

? Setier — — — — 

644 

l Strich — — — — 

4 7 i8 

{ Me Un — — — — 

3 io 1 

0 



: ia 

884 

l-oo 

8, a 



181 

333 

s8o5 

i 7 io 

1134 


< 
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MISURE DI GRANI 



Capacità in tri use- 


>e lo Schef- 


ca delle qui sot- 


el di Berli- 

Nomi de'Luochi, 

tonotatc misure 


la è diviso 

e dk’Paxsi. 

di grani . 

Pollici 

n 1000 par- 



di 

i , queste 



Fran- 

nisurc con- 



eia 

tengono di 


Loro Nomi 

cubi. 

queste parti> 

Berlino — 

Scheffel 

2^55 

IOOO 



secon- 




do 




Eytel- 




Wtin 


F*t storine 

Mette — — — — — 

1628 

Sgo 

luv-ntterg 

Strifò Sclieffel — 

2096 

760 

Ilevel — — 

t l.asl 

| Tonne — — — — — 


53644 

aa35 

Big» 

t Last di grano , se- 
T gale , orzo 

0 

0 

vr 

585ìo 

' 

i Last di malto pisci- 




* li ed avena — 

201^50 

j 3 i 5 o 

Bostock — — — 

Scheffel — 

1789 

648 

Russia 

i l'soheswert 

9658 

35ol 

{ Cscherverick — — 

HOJ 

437 

Sil-sie Austriaca. 

Sclieffel 

385o 

1396 

SIe>eig 

4 Tonne 

jo38 

2 54® 

i Heidscheffel— — - — 

7" 6 " 

a55t 

Stetti n — — — — 

antico Scheffel 

5488 

90 r. 

Stralsuod 

Schcff.l 

1984 

7 l - 

Suede — — 

Tonne — — — 

7 386 

1678 

Tiiorn — — 

antico Scheffel— 

276 

1001 


, lniy 

1 1 54^ 

4l87 

tlm 

j Petit Seh -ffel , h 



Wéimar — — — 

| lmv 

-1 8-V 

3 174 

— 16»® 

Scheffel — 

449, 

Vienna 

Metze 

3i©< 

r in4 

Witmar 

Scheffel 

'9-> 

699 

3040 

Y/orms — - — — 

i Wal ter di segale 

564 

f Walter di avena — 

- 7*4 

362» 

Yfurteraberg— - 

-l Scheffel — — — — 

- 839 

3 o 44 | 
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Prospetto del Rapporto delle misure agrarie 
di varj paesi con quelle di Berlino . 


Nomi de* Luoghi , 
e de' Paesi. 


Berlino 


Nomi d'ile misure 
agrarie. 


Angletcrre 

Anspach — — — — — 

Anvers — — 

Augsbourg 

Eaden — — — — — 

Bàie 

Bavière — — — - 

Berne — — - 

Brunswig — — 

Pays de Calemberg et de 
Hanovre— — — • 

f.ntico Cui in 

nuovo Culm — — 

Dannemarck — — — 

Dantzig 

Ecoss«* 11 ■ — - 

Erfort 

Fiandre*— — — • 
Francouie— — — 


Piccolo giornale d 
itjo pertiche di 1 44 
piedi del Reno — 

Gran Giornale 

Acre — — 

Ilo od — — — 

Journal — — — 

Bounder — — — 

Jucharten, ò Arpent — 

Journal — — — 

Jurhart ò Arpent — 
Juchart ò Arpent — — 

Juchurt o Arpent 

Journal 


Millesimi 
del Gior- 
nale del 
Reno. 


France — — — — — 
Genève ■ — 


Journal — — 

Journal — 

Journal — 

Journal — — 

i Tonne de blè 
) Tonne de sctnaille 
Journal 

Journal — — 

Arpent di ioo pertiche 
Journal 

S Arpent orditi ai re — 

— legai 

Décarc — 

licitare 

Journal ò Pause di 
te.se ò s56oo piedi di 
Francia . 


3200 

i58S 
3 9 <;s 
2888 
5l54 
5 9 4 
1 183 

>'y4 

i34j 

loiS 

102S 

9°5 

2i 9 4 

22<il 

8690 

2.7» 

2176 

2015 

1037 

3583 

1433 

i3» 9 

3000 

3yi 

3yH 


Io55 


é 


\ 

\ 



Digitized by Googie 


196 

Prospetto del Rapporto delle misure agrarie 
di varii paesi .con quelle di Berlino . 


Nomi dt* 'Luoghi . e 
de* Paesi, 


Gotha— — — — — ■ 
Jìamb urg — — 

Tlildcsbeim— 

H<>hi nstt in Contea — 

Ilolstein — — — 

I riandò — 

Kurrmbrrg — — — 

M eklenbourg — *» — 
Oldoinbourg — — — 
Oietzkoi — — — — 
Osnabruck — — — 
Ostfrise — — — • — 
Pomecante •*- — — - 
Pregne — * — • — - — 


Rhin 


Russie — — - — — — 

Saxe — — 

Schauiubourg — v — — 
Bchleswig — — — — — 
Silesie — — — — 

Strasbourg — — * _ — 

Snòdo — — — — — — 
Su iste Zuric— 

! Berne de 4*>ooo p. 
Lausanne di 4 r *5oo pie 

di di Berna — . — 

Vienne — — — 

V/nrteioberg — — — — 


Nomi ds Ile mi cure 
agrarie 


Acre — — — — 1 

Journal dea Pays-Bas 

Journal 

Acre — 

Tonne de roi — — — 
Tonno di $4° p ertlC ^ 

quadrate “H 

\cre — — — — — * — 
Inumai — — — — 4 — 
pertiche quadrate 


Juck — — — — 

1777 

Journal — — — — — 

»°44 

Journal. — 

3601 

Die nit d Journal — — 

3333 

Journal — — — — — 

3444 

Journal ò Strichhaus 
f Journal d«* champ 

‘SU 

1 Journal de tois 

888 

\ Journal de vigne — 

617 

f Juchart — 

333 

Deaactini 

4537 


Acre 

Journal 

Tonne — 

Journal — — — — — 

Journal — — — — ■] 

Acre — — — — — 

Tonile — — — 

J uchart 

Juchart òarpent— — — I 
Pause ò arpent— — — | 

Joch — — — ■ — — ■ — 

\ Piccolo Journal — — 
l Grande Journal — — 


Millesimi 
del gior- 
nale del 
Reno . 


79* 

3^oa 

944 

1^83 

3 794 

so5, 
• S6s 
i85i 
833 


3l5a 
lo5o 
3637 
si8q 
787 

814 

1933 

1360 

>*44 

9955 


i36o 

i3oi 

3399 






Digitized by Google 


Y 





Prefazione del Traduttore Francete con Annotazioni del Tra- 
duttore Italiano . pag. 5 . a i$ 

Principi Fondamentali — Idee dell* Agricoltura ragionata — 
Suo scopo — » R ipporti dell' Agricoltura con la meccanica , 
l'arte e la scienza . i 5 a ao 

• Basi delta scienza — L* esperienze , i saggi » ^ osservazioni^ 
le ricerche — Cooperazione della Storia Naturate , delia 
Botanica , d - Ila Zoologia , delle Matemat r che. 21 a 29 
BASI DELLE IMPRESE AGRÀRIE — Carattere, tempera-: 
mento ed inclinazioni del Direttore — Acquisto delle co- 
gnizioni necessarie — - Educazione agricola — Scienze ac- 
cessorie — Cattedre di agronomia nelle Università —Viag- 
gi — Istituti agricoli. 29 a 44 

CAPITALI del fondo — Capitali d’inventario o cheptel — - 
Capitali in circolazione — Rendite di questi capitali — 
Loro proporzioni reciproche — Mezzi di riserbare alla in- 
dustria nella migliore maniera il Capitale in circolazione . 

44 - 57 

SCELTA della Possessione — Prezzo de' fondi — Stima del 
territorio — Sua est<*n'ioiie — Sua valutazione sol quan- 
titativo della semina — Esame della qualità del suolo — 
Classificazione ordinaria de’ terreni — Considerazione di l- 
la quantità di suolo di cattiva qualità — Valutazione del- 
le praterie , de’ pascoli artificiali e de’ boschi — Del- 
I’ uso da farsi delle informazioni raccolte — Prospetti di 
Stime — Quantità delle semenze proporzionata alla e- 
ftensione di.l terreno — Moltiplicazione di esse— deduzione 
delle derrate per H consumo — e di quelte per compenso 
delle spese di coltura — Resta al n*tto — • Chiusure vici- 
ne alle fabbriche — G : ardini — Valutazione delia rendita 
del bestiame — delle intraprese accessorie — Delle ren- 
dite e diritti non variabili — Della decima , delle corvée 
— Situazione do’tnrritorii e delle fabbriche rustiche — Sta- 
to e direzione delle strade carreggiabili , Costruzione ‘e 
stato reale delle fabbriche — Acqua — . Omogeneità del 
suolo o varietà nella natura di esso — Circostanze mer- 
cantili — Ricchezza dello Stato e della provincia — Co- 
stituzione e massime del Governo — Org tnizzazione mili- 
tare — Popolazione — * Pericoli di guerra — Costami -w 




15)8 < . 

Prerogative e servitù —differenze nelle manière di posse- 
dere — Diversi diritti particolari — Modi di fissare il va- 
lore di queste circostanze e di questi oggetti in generale 
da È» 

ÀPFITTO temporario — Diversità di convenienze del pro- 
prietario e dello affittatone — Alfabeto d’oro degli affitta- 
tori — Eccezioni a l_6£ 

AFFITTO EREDITÀRIO — che cosa sia — Prezzo della 
enfiteusi — Sinistre opiuioni risultate da processi vizio*! 
— Sua rendita sul prezzo medio delle derrate — Vantag- 
gi dello affitto ereditario — Se convenga fare affitti eredi- 
tarli grandi o p croli — Vantaggi che ne risultano per t 
proprietarii — e per i demanj dello Stato da ififi. a I_8o 
ECONOMIA o trattato delle circostanze della organizzazione 
e della direzione della speculazione agricola 1 — Definizione 
della parola F.oonomia da *8l a 190 

PROSPETTO dei rappo ti reciprochi delle misure di - jram e 
delle misure agrarie di varii paesi con quelle di Berlino p. 
J90 a J96. 

INDICE 


DEGLI OGGETTI Piu’ INTERESSANTI DELLE 

Annotazioni. 


Affitti pag. 5o 5i *>Z_ 56 61 76 83 Bg 10 ij>4 *7^. 
Affrancazioni - di - viticoTT aTl’agricoitura 56 63 87 107 Ii 3 ity 
"l 69 171 173 174 176 i8f. 

Apprezzi - ^ 71 85 91 c^2 127 147 1 55. 

Associazioni rurali 94. 

Assucdamenti 77 83 96 98. 

Bestiami 34 6 4 110 * 77 ’ 

Boschi 9Ò~q2. 

Casse di assicurazione per il bestiame 49 
Censi vedi Affitti. 

Chimica per la campagna 35 72. 188 
Compre 56 i55. 

Concessionari! i5i vedi Affitti, 

Concimi 128 vedi Pastorizia. 

Derrate, loro prezzo 4# 68 lo3 127 l33. 188 
Economia agricola 5d~3T~ TB?T 

Ferdinando IV Re di Napoli, suoi provvedimenti economici 
n5 53 56 61 6a 83 87 88 89 xn ii3 116 i 3 i i3a i33 i44 
TfyTfy-jtt i5~4TjT*7~ 188 189. 

Di Gennaro Domenico Duca ai Cantalupo . Sue operazioni 
economiche 48 33 36 61 i 52 i45 147 l54* 




Digitized by Google 


«99 


Genovesi Antonio 28 29 48 i 89 . 

Intieri Bartolomeo 28 186 . 

Interesse del denaro 5 i. 

Lane loro migliorazione 34 ili . 

Lavoro il l_ 3 l_. 

Legislazione agraria 3 n 48 5 l i 33 i 53 . 

Maggesi 6 5 83 . 

Misure agrarie 11 12 14 (te 30 182. 190 
Misure di capaciti n “53 70, 100 -2_ 

Monete i 3 i 85 . iqò 
M i» rtalit£~ ~iio i 36 . 

Pastorizia 6*2 64 85 85 00 no i33 i35. 

Pesi di Napoli 10I 
Popolazione i 53 i 35 . 

Stabilimenti economici j 24 32 42 vedi Ferdinando IV, 
Sussistenze 29 48^ i |3 ,35 vedi u errate- 
Vagabondi i 3 i. 

Vendite, vedi Compre. 

AmsO AL LEGATORE 
All» paj. 102 deve essere cucito il Prospetto in mappa. 


i 


\ 

\ 


5 8HCS 


Digitized by Google 


'/* 


ERRORI 

Pira pag. 34 ^’ n * 

1796 pag. 36 >799 

•4 aaaer priro P.184.T.14 •’I *** e 


t 





CORREZIONI 

priro 





Digitized by Google 



